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DEGLI APPELLI 

L'ULTIMO TRIBUNAL® 

LETTERE DOMMATICHE j 

, * * / . 

Del Sig. Abbate 

t>. ANTONIO DE FOPPOLf 

PASTORE ARCADE 

« , . , 

Qui catbeiram Vetri » • • deierìt , in Ecclesia IV 
atte non confidar, ' D. Ambcoi.de unir. Ecd* 

— — » 
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TOMO PRIMO. 
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COMO MDCCLXXXIV. 
PER FRANCESCO SCOTTI 




j Uon afferamus staterai dolosa: , ubi ap- 
pendamus quod volumus , & quomodo 
volumus prò arbitrio , dicentes hoc 
grave , hoc leve est : sed afferamus 
~ divinam stateram de scripturis sanblis , 
tamquam de Thesauris Dominici s , & 
in illa quid sit gravius appendamus : 
immo non appendamus , sed a Domina 
appensa recognoscamus . 

JD. Aug. 1. de Bapt. cap. 6. 
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PREFAZIONE. 


% 


E Cco in queste mie lettere Don*. 
maliche li da me fatti rilievi 
intorno al Trattato Teologico , 
in cui si rischiarano le principali que- 


sti orti sull * autorità della Chiesa , e 
del Papa ec. avente per titolo ; cosa è 
un Appellante ?... Di questo ne aveva 
io già copia , ma non la curava , perchè 
nei sette volumi della miaa Teocrazia. 
eravi 1* antidoto opportuno per ridurre 
gli in esso sconcertati umori a sesto , 
All* impensata me ne giunse un altra 
generosamente! statami spedita da ua 
illustre Cavaliere mio affettuoso amico 
con annessavi una sua lettera , in cui 
veniva supplicato su di un tale nuovo 
prodotto di offerirle il mio sentimento* 
A » Ljn- 
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Lontano era io realmente di ingerirmi % 
ma comecché disdice ad un ben nato 
il dare un rifiuto a un Personaggio di 
alta considerazione , così mi sono recato 
a dovere 1* interessarmi in un tale as- 
sunto , il quale in molte cose potrà 
benissimo , come un supplemento com- 
putarsi della Teocrazia . Per contestare 
adunque con un atto di servitù riveren- 
ziale il mio ossequio a un tanto Perso- 
naggio essendomi posto al cimento eccone 
qui il risultato , e in esso a quale si 
riduca il mio pensare . 

"Non di altro in questo Trattato sì 
parla fuorichè della Potestà suprema 
nella Chiesa , e ’l degnissimo , ed arcidotto 
suo Autore di un Appellante ad esso 
gli affisse il titolo : un aria di novità 
per dare al frontispizio ; da quei tutti 
onde discostarsi fin qui praticati da 
Scrittori , che scrissero su di un tale 
oggetto 5 e di un Appellante che provoca 
4ll* ultimo Tribunale , di quà onde 

de- 


Digitized by Googli 


dedurne se nel Concilio ei risieda , # 
pur nel Papa . Passa quindi innanzi , « 
con una erudizione in letteratura .eccle- 
siastica commendevole stabilisce per base 
il diritto dell’ Appello dal Papa al Con- 
cilio y C da un tale diritto conchiude 
che il Concilio è superiore al Papa * e 
che nel Concilio per conseguenza stài 
1 # innappellabile * e perentorio ultimo 
Tribunale » 

Sullo stesso metro io pure scrivendo 
sonomi del suo titolo servito , però 
sotto di un altro sembiante perchè stf 
di un altro verso inclina ancora la mia 
dottrina. Io non sono un Teologo. Sono 
tuttavia quello che sono . Sono un uomo 
che scrive , ma che nello scrivere della 
sua crassa Minerva non servesi in verna 
argomento che filosofico non sia , molto 
meno in cose poi che hanno per og- 
getto il Domma . Posto questo avrò il 
piacere di oppormi , però senza offen- 
dere , e senza aggravare il Sig. Teologo > 
A i c dalle 
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C dàlie innalterabili fónti delle divine 
scritture prendendo i lumi dalla dottrina 
de* Santi , dalle sacre decisioni de* con- 
cilile dalle ecclesiastiche più accreditate 
istorie tecarommi a vanto il dimostrare 
che non è coerente un tale diritto colla 
sacra * e divina Potestà data dà G. C* 
al Papa nella persona di S. Pietro « 
Stabilirò quindi nella 1* lettera in che 
ne stia dell* Appello la Natura* Nella 
II. che il Pontificio è degli Appelli il 
perentorio giudicio « Nella III. che pro- 
voca non sì dà dal Papa al concilio ; e 
nelle altre in sequela nel secondo Tomo 
esposte mi farò premura di porre nel 
prospettico suo vero le ragioni > che 
quinci , e quindi pescate a suo favore 
adduce , ma che non militano al preteso 
fine nella vera loro essenza considerate. 

Niuno mi corregga sull’ ordine da 
me preso in questa mia critica produ- 
zione ; poiché all* uso degli Architetti» 
i quali prima il corpo innalzano dell* 

edificio , 
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edificio , e poi rabbelliscono col toglie 
rlid’attorno quel tutto che a imperfezione 
ridonda. Io ho questa mia opera compost^ 
col piantare innanzi ilsisremadel mio sen- 
timento in questa parte, e di poi coirannul- 
lare quel tanto , che essere gli potrebbe 
di contrasto . Nel primo Tomo pertanto 
la mia dottrina , e in essa il mio sen- 
timento espongo alli sacri Canoni appog- 
giato , e al consenso della Chiesa 
universale. Nel secondo poi del Sig. Teo- 
logo si risponderà alle ragioni; le quali 
Verranno per inconcludenti dimostrate. 

Niuno al mio stile rifletta , per 
lombardo riconosciuto in un periodico 
foglio letterario , poiché lo stile non è 
ne Filosofia , ne Teologia , ne istoria , 
antica , o moderna , o Ecclesiastica , o 
Politica , ne altra scienza , od erudi- 
zione . Badi alla Dottrina , al Domma , 
e alle irrefragabili sorgenti donde fu 
preso della mia pianta il sistema. Questo 
è quel tanto a cui deve un uomo dotto 
A 4 ri- 
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riflettere ? mentre la crusca non è 
farina , e ’1 dotto alla farina s’ appiglia i 
per lasciare la crusca a chi solo che 
crusca hà in cùpo • 



Dette 
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forila natura dell' Anello % e dì sua 
divisione * ed effetti * 

In quali cause sia lecito di interporlo y 
come ) quando , e da cbi . 
foa qual Giudice a quale ; e fra di 
questi quale Sia il supremo di 
irrevocabile sentenza * 


? 


LÈTTERA 

I* 

C ON sommo aggradimento hi 
ricevuto il Teologico Trat- 
tato a cosa è un Appellante} a 
che si degnò 1* E. V. di farmi 
presentare in dóno ; Sensibilissimo ne 
sarò sempre per una simile usatami 
finezza ; ma non sò se corrispondeià 
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il tributo a proporzione della richiesta. 
Desidera l’E. V. che in succinto glie 
ne dia il mio parere su la dottrina in 
esso teologicamente distesa , e a comune 
erudizione pubblicamente esposta , come 
uno innalterabile Domma , cui non sia 
lecito il contradire . su’I momento norr 
mi riesce agevole il darle un categorica 
dettaglio : restnngerommi quindi per ora 9 
trattandosi in esso cosa un Appellante 
sia di spiegarle in che dell* Appello la 
natura consista , non per erudire Minerva, 
ma per mio piacere di scrivere. Consi- 
derato di poi questo illustre Prodotta 
da perita mano in più capi diviso con 
il compasso à.’ Euclide , che non isbaglia 
nel misurare le cose , mi pregiare» 
sommamente di inviarle in più lettere 
successive , sia quale essere si voglia il 
mio sentimento . 

Realmente parlando dirò che Iddio 
è uno , e che una e sola è la Chiesa 
di Dio , Quindi se uno è Iddio , ed una 

la 
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ìa di luì Chiesa , è da inferirsi eziandio 
che sia una sola quella santa fede , da 
Cui animata ne viene quest* unica Chiesa 
e che sia una altresì e sola quella Teo- 
logia * che agita per suo principale 
assunto della catolica santa Fede i Donimi» 
Crederei pertanto che avendo questo 
Trattato la denominazione di Teologico » 
non potesse da quelle giuste massime 
deviare » che della nostra santa Fede 
ne compongono 1* oggetto , e 1* essenzial 
cónstituto . Senza piìi : lungi io sono 
dal suppore che possi in se di quelle 
macchie avere » che il puro cielo ap- 
pannano delle verità stateci da credere 
innalterabilmente proposte . Tuttavia 
sospendo quivi il giudicio. Intanto come 
Disertazione alle cose indi da riportarsi* 
proemiale io premetto in questa la 
cognizione dell* essenziale constituto 
degli Appelli , la cui natura appresa ci 
condurrà in chiaro a sapere cosa sia un 
Appellante « 

$. 1 . 

i 


DigjtizecLbiiXIoogle 



IX 

§. I. E’ l’Appello come su’l pres- 
critto di ambe le leggi ( i ) ci viene 
esposto da Giurisperiti (x) una provoca* 
che da un Giudice inferiore si fà a un 
Giudice superiore , affinché esamini questa 
con più di attenzione V affare in causa , 
per cui si ricorre ; e affinché a dovere 
esaminato ne corregga su li fatti giudici ) 
il difettoso , e li riformi in altri mi- 
gliori : stantecchè come ne suoi Emblemi 
scrive 1 ' Alciati da suo pari 
Jus hac forma mona ditìum sine sordibus 

esse. 

Nella sua essenza adunque , e nel 
suo fine non è l’ Appello che una libertà , 
o sia licenza dalle leggi introdotta, 

non 


(t) Can. Placuit. 9. caus. x. q. 6. ex 
jul. in Rescript, ad orientales cap. xi. £2 
L. 1. Si quis ff. hoc tit. 

(x) Donell. 1 . 24. comm. c. 4. £2 Phoeb. 
Instit. can. 1 . 3. t. 15. £2 Gasp. Rom. 
Jnstit. p. 3. tit. io. s AquarPor . Insù 
1. 3. r 17. 
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non solo positive umane , canoniche (i) r 
e civili (z) 9 ma dalla naturale ( 3 ) an- 
cora per pib motivi . 1. degli oppressi 
a conforto , come instituito non ad 
deprimendum cujusque justitiam , sed ad 
removendum gravamen (4) . II. per cor- 
reggere non solo l’ignoranza , ma anche 
1 * iniquità dei Giudici cum appellationis 
remedium .. sit .. ad praesidium Innocentia 
institutum (5) . III. per produrre l'inav- 
vertentemente negligentato , acciò per 
irriflessione degli aggravati non venga 

leso 


(1) Can. in caus. 2. q. 6 . de Appetì. 8c 
in Decr. Greg. 1 . z. tit. 18. de Appetì . 

( ’z ) ff. lib. 49. de Appella & Relat. 

(3) Gasp. Rom. tit. cit. se Abb. mRubr. 
h. t. n. 7. Er Panorm ad Rubr. de Appetì „ 
21. 6 . ce Phoeb. & al. 

(4) Cap. suggestum de Appetì • 

(j) Gap. cum speciali 51 eod. 0 . Porro . 
V. Alex . de jmol. in cons. 1 1 voi. 3. s 
Oinot. de Interdir, § stimma autem divi - 
.«0. n, 17. 


i 4 

leso il diritto ( i ) loro : potendo ogn* 
uno sempre , onde non essere irragione- 
volmente oppresso non deduca deducere 9 
& non probata probare , come scrive il 
Begnudell’t (x) , e cosi gli errori , e i 
sbagli tutti purgare , che il merito ne 
.riguardano della causa in lite ( 3 ) . In 
poco è 1 ’ Appello una introduzione legale 
ben giusta da* sommi Legislatori voluta , 
affinchè ne per imperizia, ne per passione, 
od odio , ne per invidia , od* altro , non 
venisse ne* Tribunali quella legge (4) 
soppressa , che di non offendere alcuno 
impone e che di far dare a ciascheduno 
il suo espressamente comanda . 

Si divide I. in giudiciale , ed io 

estra- 
di) L.Prolatum 4. cod. de temp.App . & 
Cap. cum joannes io. de Fi d. Inftrum, \ 
(1) In Biblìoth. jurid. 

(j) Ciarlin. contr.for. c.94. p: Fachin* 
1. 1. contr. jur. c. 79. Eccles . obs . 20. 
de App. 

(4) juris Insùt. d e Just . , & jur . 
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estragiudicialc ( i ) ; conciossiache nc 
segue egli la natura degli Atti , da quali 
la provoca ( 2 ) interposta ne viene * 
Pi questi quello è il primo che si in- 
terpone si dalla sentenza interlocutoria, 
che dalla definitiva ; e quello è il se- 
condo che s’ interpone , onde esimersi 
dagli aggravj fuori di giudicio ricevuti. 
II. in ragionevole , e legitimo che è 
quello che sì fà per giusti motivi , ac 
servatis a jure servandis ( 3 ) . III. in 
doloso , che è 1* indotto a non altro fine 

se 

(r) Cap. Cordi nobis , & cap. concerta » 
ttoni de Appell. in 6 . , &. Clementina j. 
eod. tit. 

(2) Cap. Significasti 34. & cap. Rodul- 
pbus 3$ .de Rescritti s cr L. 1. si qu':s 
Tutor ff. quando Appelland j- 1 . 2. ff. h. 
t. ss v. Alex . de Navo in cap. cum sit . 
n. 13. 14. & 1$. h. t. esW esembech in 
paratit. ff. h. t ea Tbolosan. Syntagm. jur. 
P. 3. 1 . 50. c. 2. &c. ‘ 

(3) Cap. cum Appellationibus de App, 
in 6 , 

t- 


’tfS 

Se non per allungare inutilmente la causa 
(i). IV. Finalmente in Frivolo soggetto 
ad essere ripudiato (2) , che è l’ inter- 
posto per futili ragioni , e vane , od 
illegitime (3). Ragionando poi degli ef- 
fetti , che da esso ne vengono prodotti 
riduconsi I. nel sospendere la giurisdi- 
zione del Giudice a quo ; mentre in- 
terposto 1 Appello dal diritto permesso , 
non può in detta causa ulteriormente 
procedere ( 4 ) ; però trattandosi dell* 
Appello dalla sentenza definitiva , non: 

cosi 

, * 

I. 

(1) L. Tutor ff. de usuris sr cap. curri 
speciali cit. , & cap. omnino caus. 2. q. 6 , 

(2) Cap. curri Appell. Friv . de App. , in 
6 . 8c cap. curri parati essemut de App. 1 « 
2- tit. 28. & ib. Summar. 

(3) V. Gvàdp. de Appell. q. i20 s *- 
Scacc ib. q. 17. limit. 3 6 . zzSperel.Decis. 
48. S Tusch. litt. A conci. 3 do. SS Eccles, 
obs. io. de App. s Marant. in spec. p. 6 * 
a&u 2. & Gali. obs. 130. 

(4) Cap. ajudice io. de App in 6 *. 
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cosi dalla interlocutoria ( i ) ; purché 
d' Ila definitiva non abbi anche questa la 
forza. II. nri devolgere ad Giudice ad 
quem tutta la causa ; mentre ad essd 
indi si aspetta il giudicare tanto su 1 
merito della vertenza quanto sulla giu- 
stizia dell’ Appello (a). III. nel arenare 
intieramente gli Atti ; mentre appella- 
tione interposita sive ea recepì sit , sive 
non , medio tempore nihil novari oportet i 
si quidem fuerit recepta appellano, quia 
recepta est j si vero non est recepta , ne 
prcejudicium fiat , quoad deli ber etur , 
mtrum recipienda sit appellano , an non 
Stt . Recepta awem appellatione , t arriditi 
nihil erit innovandum , quamdtu fuerit 
de appellatione pronuntiatum (3). 

B $. II. 


(1) Cap non solum 7 eod. in 6 . 

(z) Cap Dileftis SS. de App 
(j) L. r. $. 1 ff. Nihil innovari s: V* 
& cap. constitutus 4J. h. t. & cap. cum 
inter 11. de cUft* 

1 


$. IT. In tutte le cause , e da tutte le 
definitive sentenze secondo la legge civile . 
è leciro di frapporre (i) questo sussidio, 

1* iniquità per respingere , e per garan- 
tirsi dall* ignoranza , dedotto il caso , \ 
quando v* ha alcun pericolo nella di- 
mora ; mentre fi res dilationem non 
recipiat non permittitur appellati^ (2) , 
e le sentenze pure da questa generai 
regola dedotte che nelle stesse leggi 
ne vennero riservate , contro le quali 
è nullo 1 * Appello ; sono quindi da ec- 
cettuarsi v fra di piu altre da Giuris- 
consulti rammentate * e da Canonisti (j)> 
quelle degli Arbitri , ed Arbitratori 

(0*o 

* f. 

« * . . « 


<0 V. Osascb. Deci r. di. ss Surd. dc 
alien, tit. 8. Frinii. 6 . ss Laviceli. Scaec . 
Marant . &c . 

(2) L. fin. ff. de appetì. Rectpiend. 

* (3) V.Fachin. Sur . Lancel. Menocb. se 
Farinac.Covarr, Felin.Gutdopap . Marche*. 
Gi/iazim. Diana. 8cc. &c. *.i • ' 
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(i) 9 o date da Giudici , c triplicata- 
mente firmate (1) , o in vigore di giu- 
ramento , e con vicendevole consenso 
delle parti (3) : le frivole , e di niun 
momento (4) : le notorie se non hanno 
delle circostanze a garanzia ( j ) : le 
riguardanti su la ragione dei tributi in 
favore del fisco (<$) , o su la ragione 

B % delle r 


(*) Pasqual. de Patr Potest. p. i.c. 8. 
Facbin. 1. 8 contr. jttr. c. 96. 

(jz) Cap. sua nobis 6 5. de Appcll. s- 
Scacc. q. 17. Pboeb. 1 . c. n 1 f. 

(?) L .Non trit fide jur e jur. ^Maranr. 
jn spec. p. 6. attu z. Itmit. x6. g- Serapb. 
de Privil. juram. Privil. tot. Osasela 
Vecis . 

(4) Rol. cons. 73. Lane eli. de attenta 
Gail.Sperell. Tusch. Guidop. Scacc» Marant . 
Eccles. ec. • * 

(j) Foriti, q crìm. 101. liìkit. t. Scacc, 
hmit. 4. n. 73. 74 7<S. 87. 88. 

(fi) L. 4. L. ult. cod. Qtior. g; gl. in 
cap. tuanobts àc Decimi?» xzScacc.Maxant. 
Osasch . Lane eli» 
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ideile Decime (i) : le appartenenti alle 
cause pie (») , ed altre simili , perche 
in ordine a queste non si permette , 
come nemmeno contro l’espresso diritto, 
e di sua esecuzione (3) , o per far fronte 
a una fatta legitima correzione (4) , ne 

con- 

' (1) Cap. Tua nobis de Decim. ts An- 

tonell. de Regim. Eccl. 1 . 5. a Ricc. in 
Rrax. par. 4. Re sol. 5 06 . ~ Barbos. in d. 
C. Tua nobis. tz Marant. in spec. p. 
ablu. ». limit. 15. n, 304. 

(z)L fia.ft.dzAppell. tzOsascb.Decis.zf m 

(3) Cap. consuluit. h. t. ibiq. Abb. n. 3. 

(4) Cap. ad nostram. cap. Reprebenst- 

bilis. cap. cum speciali & cap. de priore 
tit. nostro, cap. irrefragabili de offic. jud . 
ordin. cap. Relatum ne cler. vel Mon. cap. 
quod consult . de re judic. & Trident. Sess. 
*5» 4 e Reg. c. 4. K V. Valenzuel cons. 
43. n. 118. K 5 Xalgad de Potett. Reg. 1. 
par. 1. c. 3. ine. novit q. yo, 

de judic. Tbolosan. 1 . y. partit. tit. 15. c. 
4. litt. TV. Gibalin. de clausur. Regular . 
.*• r, », $. 3. Sancb. lib. 6. in Decal. 
C. 3. K Scacc. Tane eli ot , Barbos . cc.ec. 
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«ontro li giudicj sul possessorio distesr r 
almeno in ordine all* effetto sospensivo 
secondo la legge civile , non cosi pera 
nella canonica , di cui in vigore viene 
conceduto si nel sospensivo , che nel 
devolutivo ( i ) . Innoltre in certi casi 
anche dalle interlocutorie permesso ne 
viene ( i ) .Si ampliò nella legge ca- 
nonica (3) , da cui fu corretto in questa 

B 3 parte 

(i)Eccles. obs.for. 194. zz Clementin.t, 
de sequtst. Possess. , & Fiuti, Pi Pa~ 
piens. in libelt. in caus. spoi. possess. 

Gl. per vestram zi Rebuff. de sent. enee. 
art * 5 * §}• Afflidk. Dec.x6p.zi Covarr. 
Prati, q. c. 23. 

(x) Cap. super eo de appetì. L. aperti 
sime C. de jud. L. ante sententia temput 
cod. Quor. appetì, non recip. L. fin. cod. 
de sent. tnterloc. omn. judic. y. Abb. n. j* 
vers. & qui sint isti casus. Pirhipg. 1, x* 
tit. 28. seti. 3 Frane, in not. vers. Sccommy ' 
conclususestzi Lanfranc.Fagnans Prjepos. 
&c. 

(?) Cap. cum sit , & càp, super eo h. e* 

Ne-, . 
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parte il cesareo diritto ( i ) $ ttìa fìt ti* 
dotta indi questa liberta alla legge del 
diritto civile dal Concilio di Trento (i) * 
quando le interlocutorie però non abbino 
delle definitive la forza (j) . 

In ordine al come , e al quando , deve 
regolarmente essere al Giudice da cui si 
appella notificato ( 4 ) , affinché ulterior- 
mente non proceda , e se fosse la sentenza 
da piu Giudici proferita si deve notificare 
à tutti * purché un giusto motivo non lo 

puri- 

*T ~ - , -- - ' 1 ■ — ■■■' * tt m 

fregusan de Pignor * par. 8. memb *i ® 
Thomat Decis. 58. ss Peregr. Dee. 97. cs 
Gabr. 1 . *. de exec. rei judtc. conci . i.ampl. 
d. :=3 Gratian. Discept. 74. Abb. Matant* 
Osasch. Scacc. Surd. Rot. ec. 

(1) L. pen. ibiq. gl. verb. Discussore* 
cod. Quor. appetì, non recip . 

(1) Sest. i». c. 1. & test* 14. cap. lo* 
de Reform. 

(3) Ib. cap. 10. sess. *4. 

(4) Cap. ut Debitus 59. & c. fin. dt 
appell. ss Lancellot. de attenf. p. 4. c ia. 
empi, tf* 
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purifichi se diversamente interposto (*)'; 
Deve’ pure farsi dalla data sentenza entro 
al giro di dieci giorni se presente il con- 
dannato ; e se assente nel dì che alla di 
lui cognizione pervenne ( t ) , altrimenti 
passa in giudicato f e 1 * Appello frammis- 
chiasi fra le cose deserte ( 3 ) • Viva voc e 
ac subito s’ interpone , in scriptis se di 
poi * * 

Da chi poi si possi usare questo pre- 
sidio giuridico è regola generale potersi 
da qualsisìa aggravato ( * ) , 1* uso degtf 
; B4 Ap- 

■■■■■■—■ ii - i n i » . 

(1) Scacc. de appetì, q. 6 . 

(») Cap. Qttod ad consult. 1 5. de senti 
& re judic.ZZ Authen. badie cod. de Appelli 
ts Eccles, obs. for. 1 . cap. prateria . 

(3) Vid. ciarl. contr. for, cap. 133. s 
Osasch. Dee. »8. *=2 Faber in cod. de fin. 
14. tit de tempor . , & repar. appell. Abb. 
Gratian. Begnudell- Frane. Sic. 

(*) Cap. omnis oppressiti 3. cap. si quii 
4. 8c cap. Non solent. caus. *. q.d. sreap, 
Pastorali/ $3. d: oppili, SS cap. cvm inter 

5 ' 
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Appelli per essere sfato a difesa introdotto* 
mentre appellarteli usui ... iniquitatem ju± 
dìcanùum , vel tmperitiam corrigit (i)j 
onde di questo in virtù può ogni oppresso 
difendersi quand*. anche giurato avesse di 
stare alla sentenza y quando indi pronun- 
ziata si scoprisse che ne è apertamente iri j 
giusta (i) ; e quand* anche nella ordinata 

reco- 


y. Is Cap .Diletti 8.& càp. signi fi càvérimt 
it.de exceptionibuszi cap. Dilettis Filijsf. 
de App t si Cap. tiaynucius 1 6., & cap Si 
Kaynaldus 18.de Testarsi. =3 Cap. si duobui 
lo. de App. =3 1 . i. uff. de appéll si I, 
a sentenzia ff. eod. Si 1 * Tutor, ff eod. 1 , 
ex cortsensu 23. $. Filius Farri, & ib, gl. 
Nomisi ff t eod. si Cap. super ty. de sent 
& re jud. si I. ab executore §. ab alio con* 
demnato si Cap Non injust e 14. de Frocu* 
rat. ss vid* Pax jordan. clucubr. voi. 3 L 
14. tit. 16, 52 Magon. Decis Fior. 100. £3 
Gratian. Decis March. 149.S3 Menoch. de 
Arbitr. cas. 18. Specul. Scacc &c. 

(*)• L. 1. §. 1. ff.de Appetì. , & Relat * 

(2) Cap. ad hac 20. de Appetì. 
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^cognizione della causa ne sia stato peit 
clausola rimosso espressamente 1* Appello 
(i) i però ih affare di conseguenza » in 
giusto non cangiando questa l’ iniquo » 

Da questa regola tuttavia ne vengono 
eccettuati il contumace (a) » il convinto 
(3) , iì doloso (4) , e chi negligendo fa- 
tali a ha o espressamente * o tacitamente 
Ceduto li suoi diritti ( 5 ) 9 tome anche 

colui 

— ■ ' , • - 

(0 Per tex. in c. Pastorali s j 3. & c* 
tit debita s 59. de App. 

(1) L. ex consemu $. fin, & ib. gl.verb. 
non rette provocane jf. de App. t & Rei . a 
L. contumacia & ib. gl. verb. ìitis darrino 
ff. de ré jud. vid. Marant. par. 6 . de ord* 
judic. tit. de Appetì. n.zjt &184. cCiarl* 
Ss Spérel. S Merlin. Seraph. Eccles. Scacc. 
&c. &c* 

(}) L. a. cod. Quor. App non recip. Si 
Cap* et qui 41. §. Nullus etiam. caus. x. 
q. Cap .per tuas 1 o.de probat. prCap* 
Romana 3. de Appell. in 5* 

(4) Cap. cum speciali cit. §. Porro. 

($) Cap. gravatavi ao. de offe. Deleg « 

èc 
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colui, cui l'appello poco importa ; mentre? 
non solent audiri appellante s i nisi ht 
quorum inttrest (i) con altri secondo li 
natura delle cause , per non essere tutte 
appellabili nel loro constituto , come os- 
servato abbiamo: dalle leggi state essendo 
esclusi le comprese nel tetrastico • se- : 
guente 

Sublimi s jadex, scclut , executio , Pablwn ' 
Contemptus , & Res minima dilatto nulla % 
Cl autola- , qua removet j Res qua notoria 
/ constat • ” i 

Et textus juris clarus , Possessìo , Fatuttt. 
Nel restante Appellatio tam Appellanti 9 
quam Appellato communis est , ideoque 
uterquc illa uti non probibetur (i) . 

• MI*. 

& ib. gl. fin. Cap. Personas 4. s C.«wj 
« f. 5. de Zd G. constituùs % j. s C. 
An'Sit 4X. dfc ^ L, ult. $. fin. cod. 
de temp. App. 

(1) Cap. À r 0» caus x. q. 6 . 8e 

cap. 16. de eleflion. 

(x) L. ampliar em cod. quand, £rovw± 
non est mtesse,. 
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0. Ilr. Rientrando per ultimo de 
Chiudici a favellare è certo in primo luogo 
del Giudice a quo ragionando che appel- 
lare si può da tutti quei Giudici , che un 
Giudice essi pure ne riconoscono per su- 
periore , contro di essi onde garantirsi 
sull aggravio , che si tiene di avete rice- 
vuto (*) ; regolarmente quindi potendosi 
da tutti quei Giudici appellare , che in* 
giustamente aggravano (**), niuno di loro 
può ad ingiuria computarsi il ricorso, ch c 
si fi ad un Tribunale Superiore (i) . E 
certo in secondo lilogo del Giudice ad quem 
per favellare che deve gradatamente l’ap- 
pello avvanzarsi (i) al prossimo superiore 

; ‘ ; di 

* — — — '■■■ "> < 

. ( ) L. I. ff- de appetì. & cap. cum infe - 

rìor iti. de major il. i & obed. & c. cum 
speciali tii. Porro. 

(**) Cap. omnis 3. s Cap. adRomanant 
8. caus. 1. q. <J. 

(1) L. & in miìoribus cod. de Appetì. % 
& Relat. » 

• {*) Gap. Dilettatiti x deApp, p;C. Romana. 
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di via ordinaria , noir essendo lecito il 
confondere le giurisdizioni ( i ) , come 
v. g- dal Delegato al Delegante , dal Ves- 
covo al Metropolitano , da questo al Pa~ 
triarca o al Legato Pontifìcio , e così suc- 
cessivamente sino a quello che per Giudice 
supremo ne viene o per placito umano 
riconosciuto nelle leggi positive fondato , 
o per divina istituzione , oltra di cui è 
inutile (2) l' interposizione dell’ Appello 9 
perche di là non sono che aerei li Giudici, 
e che immaginari] li Tribunali ; poiché 
1 ’ Appello immediato al Tribunale di Dio, 
•' • , fatto 

■ >..-■■■ PH 

0 . ab Arckidiaconis deApp. in 6. 3 C An~ 
teriorum $. jta tamen. caus i. q. 6- & L. 
Imperatores z 1 . ff. eod. §. si qui s, ff. 

. (1) Cap. Pervenit, caus. 11. q. 1. & I. 
Nemo cum gl. verb. auxilium cod, de ju- 
risdibl. omn. jud. Vid. Vivian in Ra- 
tional. ~ Phoeb. 1. 3. Tit. 15. S Pirhing. 

1 . 2 Tit. 28. Sebi. q. ]• 

(2) L. 1. ff. A qui bus Appellare non 
licet & ib. gl.vcrb.Stultum, 'ZZQàpsi stmty 
&. C. curiti a caus. 9. q 3. 
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fatto lecito da alcuni presso il Diana ( i ) 
è temerario , e pericoloso ; anzi punibile 
come sostengono altri (2) . Dissi di via 
ordinaria ; imperocch* si può in certi casi» 
. o circostanze dal Giudice a quo fare im- 
mediatamente il ricorso al supremo Tri- 
bunale, del^/Kf canonico secondo le leggi, 
il quale in ciò varia dal gius civile , lenza* 

, ^ a ^ are a quelli , che frappongonsi di 
mezzo . ( 3 ) . 

" Es- 

(0 P* io. Tr« 1 J 'Resol . 9 ib.Del-Jiio a 
Caren. &c. 

(a) Menoch. de Arbitr . cas. 388. £2 
Clar. in $ fin. q. 83. & vers. puniuntur. 

(3) Cap. si quis vestrum er £• ad Ro~ 
manam & c. Quoti es caus. 2. q. 6 . C. 
ss duobus 7. de Appli, s C. 1. A offici 9 
Legatici C. Abbate 2 y. contro, de verbor. 

>' stgnificat. :=3 Authen, Habita eod. we Fi- 
lius prò Patribus 4.=: 1. ««;<-. co d. 
Imperator inter Pupillos 55 Cap. ^r^:- 
trir de Deleg. in 6 . & ib. gl, v id. 
LanceIlot. de Attent. p. 2. c. n. 

Gail. 1 . 1. 119. E 3 Marant. in 

» s j ec, ' 
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Esposte le notizie all* Appello ap_, 
partenenti eccole per chiudere finalmente 
quale fra la varietà dei Giudici ne è il 
supremo di inappellabile , e di ultimata 
' sentenza , oltre di cui per inutile si com- 
puta e per ridicolo de 11 ’ Appellante lo 
sforzo . Ne regni politici in ordine al 
temporale il supremo ne è il rispettivo 
Monarca ; cioè nell* impero Tlmperatóre, 
nel suo regno il Re , ed ogni Principe , 
che il privilegio ne gode della sovranità 
s nel suo stato , o dominio . (i) Da questi 
quindi non v* ha luogo ad.Apello , come 

nemmeno dai loro consigli , o parlamenti 

essen- 

spec. p. 6* q 5 - 3 <S 8 * 3 Eccles.oir. for. 

5. de Appell.. 3 Specul. p. 3. de App. • 
vers. Nunc. 3 Abb. in cap. Diletti filj 
n. 12. & 19. Pirhing^ Phoeb 3 Soccin 
53 Scacc. 3 Felin. 3 Anaci. & &c. 

(1) L. 1. $. 1. #: a quibus app. non Ile . 
jb : stultum est tìlud admonere a Principe 
appellare fa s nos esse. vid. Pirhing 1 . s. 
tir sett. 6 . ~ Marant. de ordin.judie . 
p. 6 , attu 2, n. «40. 
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essendo questi col regio un medesima 
tribunale . Nella sacra gerarchia poi della 
Chiesa del vero Iddio il supremo è un 
solo , e questo è il Sommo Pontefice Ro- 
man® ; onde di là dal Pontefice non v* ha 
nella Chiesa pure valutevole Appello , 
come neanche dalla congregazione degli 
Eminentissimi Cardinali , nè dal Concilio 
generale ; poichp con quello del Sommo 
Pontefice sono questi un tribunale istesso» 
quando sono legitimamente simili adir 
nanze convocate (i) . 

Questo è quel tanto, che all* impro- 
viso mi è sovvenuto di significare all’ E.V. 
per il primo riscontro nella fitta conside. 
razione al prospettico del trasmessomi 
volume in cui si cerca cota un Appellante 


(i) C. ipst sunt. & c. cun&a cit. zi 1. 
Nemo 4. cod. de tumma Trinit. zi Vid. 
Scacc. limit. 5. q. 16. limit. 1. qu. eaeU 
zs Guidop. de Appetì, conci. 4 . 
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sia . Intanto pieno di stima passò alla già* 
JW di rassegna mi ossequiosamente . 

\ Cpsmopoli aili di Marzo 1784. 


Tres-humble 
Antoine de Foppoli# 



r 
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Sì 

Il Pontificie 

è degli Appellanti V ultimo Tribunale i 
LETTERA 

. • 

I K 



Minuto hò Ietto il volume che 
si degnò di spedirmi , e iu *1 
categorico della sua dottrina , 
dico il vero , io ne sono rimasto sor- 
preso . Hò ammirato la varia in esso 
introdotta ecclesiastica erudizione ; ma 
1’ hò per disadatta riconosciuta al fine , 
che ha di convincere: stantecche claudicat 
in jure , & nibil probat. come ?.. Il Papa 
inferiore al Concilio, il Concilio superiore 
ah Papa ?.. Nella venerabile antichità chi 
disse questo mai ? e nel bujo de’ piu 
rimoti secoli , ove rinvienesi quel docu-% 

mento , che ciò contesti ? . . . Nella 
C prima 
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prima Lèttera io mi sono spiegato che 
solamente dalli Giudici inferiori si pro- 
voca , e da questi gradatamente sino 
al supremo . Se il Concilio è al Papa 
superiore , sarà il Concilio l’ultimo 
Tribunale , e potrà U Concilio chiamare 
a sindacato il Papa , e di reità convinto 
condannarlo ? Questo. è un punto certo 
quando vera la sorgente ne sia , onde 
deriva $ ma in qual codice , dirò io , 
si ritrova la superiorità del Concilio su ’I 
Papa ? sì in qual codice ? . . Piu : in quale 
fra li sacri Canoni viene al Concilio per- 
messo di chiamare a esame come inferiore 
il Papa ? Qua traditori e ' majorum ? si 
qua trafittone majorum Ay osteite am se - 
dem in judicium vocant quei tutti che al 
Concilio fanno soggiacere il Papa ?, si- 
corno a .ripetere qua tradizione majorum 
CO, se è dottrina del sole chiara, al pari 

non 

* - ■ • 

(i) Gelai, i. ad Faust, vid. can. Qua 
Ir ad. 5. dist. *2. 

. 
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non posse quemquam , qui minorìs au~ 
Cloritatis est , cum , qui majoris potè - 
statis est judicijs suis addicere , 
proprijs definitionibus subjugare (i) ? 

Giacche qui il mio parere si richie- 
de , r onore avrò di esporlo , 

\ 

il Pontefice Romano è per divina institi*» 
zione il Giudice supremo 9 e il 
supremo Pastor della Chiesa ; 
sovrasta quindi al Concilio^ 
e non soggiace , 

M- .. 

Dice T Elies Du-Pin nel suo trattato 
dell' Ecclesiastica potestà che qitto il 
nodo di questa vertenza stà fisso nel 
sapere qual sia di questa potestà 1* im- 
mediato soggetto ; cioè a dire se la 
potestà delle chiavi sia stata alla università 

C 2 della 

• (i) Nicol, in ep. ad Imp . Mich . v. can, 
inferior . 4. dist. %i. 
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della Chiesa contribuita immediatamente 
o pure se immediatamente ne sia essa stata 
contribuita al sommo Pontefice Romano ; 
imperocché se al Pontefice fu data , dice 
egli ( i ) non esservi piu dubbio che il 
Pontefice non sia superiore a tutta la 
Chiesa ; non cosi poi se al contrario , 
Lo stesso asserì pure J’ Alzpilcueta ( % ) 
ove in questo scoglio l’origine ne rinfonde 

del 

0 ) 4.0. i. ib: Propositi questioni* 

definitto tota pendet ex bujus principi j 
determinati one : qùodnam sit subjeldum 
tmmediatum Potestatis Ecclesiastica , nì- 
mirum an Potestas clavium sit immediate 
concessa univer sitati Ecclesia ; an vero 
stemmo Pontifìci . Hoc est proposita que- 
stioni s fundamentum : nam si clavium 
potestas est penes Romanum Pontificem , 
baud dubium est quin super universam p’c- 
clesiam potestatem habeat ; secus vero si 
vice-versa Ecclesia supremam baheat po- 
testatem y qua ab ea in ministrai ejus . 
ftimmumque Pontificem derivatur . 

( z ) cap. Novit de judieijs. 
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del vario opinare de* Galli. Di questi due 
principi) bella ne è la fissazione ; e da 
essa prendendo io la norma, ne dimostrerò 
coli piena evidenza la superiorità che su’! 
Concilio ne tietìe il Pontefice Romano ; 
onde conchiudete essere egli il Giudice 
supremo di ultima istanza, e degli Appelli 
1’ ultimo Tribunale . 

Ogni uno dice che ad un Giuriscon- 
sultò è di gran disdoro 1* argomentare 
senza 1’ autentico delle leggi ; ma se 
questo ad un Giurista disdice, disdirà assai 
piu ad un Teologo il fissare delle propo- 
sizioni , e spacciarle per Dommi senza 
1’ autentico delle divine scritture ; all* 
Uso de Teologi argomentando quindi 
in qual luogo de* sacri Evangelj , dirò 
io , si ritrova che G. G. abbia conferita 
la potestà delle chiavi immediatamente 
alla Chiesa ? Sì in qual luogo ? si volga 
c si rivolga pure , si legga pure e si 
rilegga fin che si voglia che su di ciò 
»on si ritroverà che un zcr© « 

C $ Ov© 


Digitized by Google 



I 


Ove G.'C delle chiavi parlò fu iti 
S. Matteo (i) ; ed ivi non le diede , ma 
solo le promise di dare * e à chi ? forse 
alla Chiesa ? nò. Forse alli altri Apostoli? 
nò « A chi adunque ? non ad altri che a 
Pietro , e a lui indi solo nei fatti le con- 
tribuì primieramente { imperocché h'tc 
ligandi » atque solvendt Pótestatem primus 
étccepit a Domino (2) * Del Salvatore di- 
vino si riportino le parole ; ed eccole : 
a Pietro ei parlando disse i Beatut et Si- 
mon Bar-Jona,* Ego dico tibi ^ quia tu 
et Petrus .4, & tibi dabo clave* 'regni 
Ccelorum piu chiaro di così poteva ef- 
primersi forse il Redentore ì certamente 
che nò « Tibi disse G. C. , e questo Tibi . 
soli Vetro dicitur così il Sa interpreta, e 
questo Tibi solurrt Petrum respicit , come 
dice il Gordoni , ac prótnde solot ejus 
successores , come ambedue concludono. 

Vennero qui conferite ? nò ; e perche ? 

per- 

(1) Matth. 1 6. 

(2) Can. in Novo 1, dist, 21, 
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perche la Chiesa non deve avere piò capi 
visibili , ma ne deve avere un solo ; onde 
siccome avanti alla Resurrezione, per essere 
mortale ancora , era il Redentore visibile; 
così non gliele conferì perche ne era ah 
lora G. C. istesso il capo . Gliele diede 
dipoi dopo la sua Refurrezione , poiché 
immortale divenuto, ed invisibile, un capo 
si conveniva nel regno della Chiesa visibile , 
che alli visibili suoi membri si uniformasse- 
Dirassi che antecedentemente come 
nominata la Chiesa , alla Chiesa ponno 
essere riferibili le promesse divine . Sì è 
vero che ivi da G.C.di essa ne venne fatta 
menzione, ma come da fondarsi da Pietro 
col magistero , esercizio , c sacra potestà 
delle chiavi ; onde in guisa alcuna non 
ponno riferirsi a quella , come egregia- 
mente si spiegò ad autentica del mio dire 
ancora S. Francesco di Sales . Ecco le 

sue parole (i) „ Li Ministri degli Eretici 
• C 4 ,« muo- 

(i) De Eccles. dist. 31. in Bxblmb- 
GbiSa 
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!>, muovono per quanto sta da loro ogtìj 
„ pietra , dell’ Evangelo per iniettare 
», la fonte ; acciò in esso non ritrovi Pie- 
,, tro le sue chiavi : niente lasciano di 
», fatica per ritorci dall obbedienza che 
„ devesi al Vicario di Gesù Cristo . Ma 
»> che fecero ; dissero che la promessa 
», dal Signore fatta a S. Pietro siagli stara 
», fatta a nome di tutta la Chiesa . Se in 
», questo modo di interpretare non si ro- 
», vefcia la scrittura non mai da alcun® 
», ponderassi in altro senso . Cristo non 
», parlò quivi a Pietro ? e come potè egli 
„ piu chiaramente la sua intenzione espri- 
», mere quanto col dire : & ego dico ttbìy 
», & tibi dabo ? imperocché avendo im- 
», mediatamente innanzi della Chiesa par- 
», lato dicendo t eedifìcaba Ecclesiam 
meam , & por tee inferi non preevalebunt 
», adversus eam , e che ostava perche non 
»* aggiungesse i & dabo illi clave s Regni * 
„ se le avesse egli voluto dare alla Chie- 
„ sa ? non disse già illi , ma bensì dabo 

» Ubi „ ‘ Di, ;. 
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Dirassì è vero che parlava solo a Pie* 
» tro , nia che avendo Pietro a nome di 
tutti risposto , anche il divino Salvatore a 

* nome di tutti ne avea a Pietro date le 

: chiavi ; ma questa interpretazione è falsa l 

i mentre il sacro testo ben bene livellato * 

i nè colla prima nè colla seconda dell ; due 

i proposizioni élla concorda 4 Non colia 

prima perche Pietro non era nell* interno 
degli altri per sapere quale ne fosse in' 

• torno all’ essere di Cristo la loro idea ; 
onde la confessione della divinità si fece 
da lui solo , e a suo nome solamente ; nè 
altro che per se la poteva deporre y pet 
essere esso srato fra di tutti il solo privi- 
legiato dal cielo di Si sublime rivelazione* 
Che poi in questa parte ei ne sia stato J 
distinto dall’ eternò Padre in una tale clr* 
costanza , da G, C. istesso si sa che lo 
confessò nel dire : Èea:us es sinion Bar - 
fonò , quia caro , & s angui s non rrVelavit 
tibi , sed Pater meus , qui in Caelis est < 
0he se per tutti avesse risposto , come se 

tutti 
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«itti avuta avessero la grazia di questa si 
misteriosa notizia : Beati estis , avrebbe 
detto invece , quia caro , & s angui s non 
revelavit vobis . Non colla seconda per- 
che se Pietro avesse risposto per tutti , e 
se avesse voluta G. C. tutti privilegiare 
non avrebbe detto : & ego dico tìbi quia 
tu es Petrus .. . & tìbi dabo claves ; ma 
bensì, & ego dico vobis , quiavos estis Pe- 
tra r & super has Petras adìficabo Eccita 
sìam mcam . r. & vobis dabo claves Regni 
Calorum . 

Non alla Chiesa adunque ne vennero» 
queste chiavi della somma Potestà dis- 
segna trici , come dimostrano lo Sfondratì 
(i) , ed il Torrense (z) r da Gr C. imine* 

dia- 


Ci) In Regai. sac. I. *. 4. p. 39 y. & 

seq. ib: per claves significata summa Po - 
testas 
totam 

(1) Dd Stimmi P. super ConcìL aublorìt, 
lib. i.p. m. iy. ib. sunt claves simboltpn, 
fotestatis y ac Prasidentta * 


tum ordinis t tum jurisdillionis in 

Ecclestam . 
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datamente assegnate * ma bensì aS. Pietro % 
come in primo luogo dal sacro testo si 
ricava , ed in secondo come si testifica da 
Santi Basilio (i) ; Ippolito (z) , Giovanni 
Grisostomo (3) , llario (4) , Cirillo Gero - 
solimitarió (5) * Pier Damiano (6) , Ber- 
nardo (7) * Gregorio (8) i dal venerabile 

Bei a 


(0 Serm. de judicio Dei ib: ille Beatus .* 
cui claves regni ccelestis commiss a * 

(z) In orat. de Consuim Mundi, ibi 
Princeps Petrus ... qui regni claves hahuit. 

(3) In orat. in laud. Petr* & Paul, ibi 
Petrus orthodoxe fidei Principium claves 
regni calorum ab ipso Domino acccpit SS 
hom. 83. ib: claves regni Coelórum et con - 
cessit. & in al. hom. ad Pop. Antiocben» 

(4) In cap. 16. Matt. , & in PsaL 131» 

(5) Catech. 6 t ib: Petrus nantquè erat 
is , qui Caeli òlaveS circUmferebat * 

(<$) In op. 4. v. Tritbem. in cbron, 
Spanhe'tm. 6t D. Ambr. in Ep. ad Galat* 

(7) Lib. 3. de consid . cap, 7, 

(8) Lib 4, Epist. 
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Beda (i) , da Tertulliano (z) , da Nicoli 
I. (3) , dallo Studita i da S. Ambrogio y e 
da altri . 

Se dunque non alla Chiesa , ma a 
Pietro è stata immediatamente data la 
potestà delle chiavi dal Redentore , la 
Chiesa al Pontefice soggiace , e dal Pon- 
tefice in essatuttocciò deriva che essa può 
vantare di avere ricevuto ; e cosi è . Ve- 
diamolo con altre prove ancora » ossia 
coll’ autorevole di altri sacri Dottori . 

Io non nego che anche nella Chiesa 
non vi sia la potestà delle chiavi , e con- 
cedo che alla Chiesa pure ne’ suoi Pastori 
sono state queste chiavi conferite ; ma 

però ' 


(1) In Fest. SS. Petr. & P. ib: Beatu 5 
Petrus ... specialiter clave s regni Ccelorum 9 
& Principatum jucticiaria Potestatis ac* 
cepit. 

(1) L. de Pratcr. c. il. ib: Petrus 
eedifìcanda Ecclesia Petra diftus clave? 
regni Ccelorum ac cepit. 

(3) Ad ccnsutu Bulgartr ? 
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però con qual mezzo ? col mezzo di Pie- 
tro , e di Pietro a Placito , cioè con limi- 
tazione. Cosi attestano li Santi Ottato il 
•Milevirano (*), Gregorio il Nisseno (**), 

Tomaso (i) , Leone (2) , Bonaventura 

(1) 

W*» A *—■-’» ■ 1 ■ — — 1 — ' 

(*) L. 7. contr. Parmen ib: Beatus Po- 
trus ... claves regni Coelorwn communio alt* 
d(is catena solus acccpìt. 

(**) Orat. adv eos , qui agre ferunj: 
feprehens. ib: tìil falsi scriptum est in 
"Evangeli j.s . , . Per Pctrwn Epi scopi s de dii; 
clavem honorum ccelcstium , 

(1) L. 4. contr. Gent. c. 76. n, 4. ib; 
soli prqmisit : Tibi dabo claves regni Cce- 
Jorum , u h ostenderettir poi est as clavium 
per eum ad alios dcrivanda ad conservar . - 
dam Ecclesia unitatem sic £c in Psjl. 49. 

(2) Serm. 3. Assumpt. ib: unus Petrus 
tligitur ... Si quid cum eo commune caterit 
voluit principibus nunquarp nisi per ipsum 
dedit , quidquid plijs non negavit & in 
epist. 78* ad Episcopos VifinnensÀh: hujus 
muneris Sacramentum ita Dominus ad 
* omnium Apostolorum off cium pertinere 
voluit ; ut in Jdeatis Enne Petro Apostolo- 

rum 
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(i )Antonino(i) con Tertulliano Ales- 
sandro. d' Ales , e Alberto Magno presso 
il Turrecremata (4) con li icanonisti Fa - 
gnano (y) , V trgas (6) , Gasparo Romano 
(7) , Antonio Butri , 1 * Imola , e ’1 Gam - 

mara , e con li Teologi Hervè (8) , Cel - 

laja 

rum omnium summo principaliter colloca- 
ret : ut ab ipso., dona sua velut in corpus 
omne dtffunderet . 

(0 ^ opnsc. quare F. Min. &c. ib; 
prìmus , & pradpuus est summus fonti fcx 9 
cui tota Ecclesiastici gregis cura singola - 
rissime commista est , ita quod omnes in - 
feriores Ecclesia retfores curam , & totam 
potestatem , quam habent super sub dito 9 
ab ipso accipiunt mediate , vel immediate • 
<*) P. 4 . summa tit. 3*.c. ?.$. y. 

; (3) In Scorpiac. c. io ib: memento eia 
ves bic Dominum Petro , & per eum Eccle 
sia reliquisse.c ad.proF inl.dcpudicit.c.fci» 

(4) In can. omnes dist. z,z. 

(5) In c 1. de offic. jud. or din. n. 30. 

(6) In Epist. de jurisditt. Episcopor . 

* (7) la lnsùt. can. par..i tit. 4. c. y* 

(8) la Tratt. de Potesu 'Papa . * 
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Inja (i) , Nicolò Coeffe teau (t) , de Do* 
minis (3) , Egidio Colonna (4) , Svarez 
(5) > Bellarmino , Sancbez , Soto, ed altri, 
come pure li sommi Pontefici Innocenzo I., 
Giulio , Eeone , Gregorio , Nicolò I. , 
Anacleto , Gelano , ed altri ne sacri ca. 
noni loro (< 5 ). Dissi a Placito , e con li- 
mitazione ; poiché la Chiesa da S. Pietro 


instiruita ubi Domtnus Ecclesia totius poi 
suit principatum (7) , vices suas ita alijs 
largiendas impertivit Ecclesiis , ut in 
partem sint vocata sollicitudinis , non in 
plenitudinem potestatis (8) , 

f Immediatamente da G, C. le. fece 


pure 

- 0 ) In 3. sent. dist. Z5. q. y, . . 

(x) In discuss. 5, lib. 2. 

(3) In Retratt. op. de Reg . Eccl. « 

(4) In opusc. contr. exempc. c. z. 

, ($) Lib. 4. de legib. c. 4. 

t< 5 ) Vid. cah. ita Domini is y. d. 19. £5 
C. quis nesciat. u, d, 11. s C. in Novo 
a. =3 C. quamvis 3. d. zi. 

,£7) Ctf«. lolite 3. ir.. . 

(8) Can. Decreto 11. z. q. 


/ 
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pure queste chiavi nella loro potestà de- 
rivare a Pietro, e da Pietro indi agli altri 
il celebre Dotjtor di Sala manca Tostato 
Vefcovo d' Avita (i) . Ecco le sue pa- 
role : potestas Papa , qua est potestas Pel- 
tri est a Cbristo , qua ostenditur ex ejtisf 
ver bis in Evangelio ; altrove poi cosi si 
dichiara : Episcopi autem recipiunt pote- 
statem , & jurisdiflioncm a Papa , ipse 
autem Papa ab ipso Deo (r) . Ugualmente 
sostenne Pietro à' Aillì Arcivescovo di 
Chambray (3) , e con esso il Nauclero 
(4), il Duval (5), il Payva (6) , Roberto 
Vescovo d* Orambe (7) , e sull* autorità 
• di 


(1) In i. Reg. 4. c. 8. q. 158. 

(a) In Difensor. par. a. c. 64. 

(3) De orig. Eccl. potest. conclus. 1. 

(4) De Chris ti regno spirituali 1 . 4* 

par. 1. 1 

($) Par. 1. quast. 7. 

(< 5 ) Defens. Trid. fid. cath. 1 . 1. 

(7) L. 2. de oblat , ab bau*, conditi 

i> 4*. 
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t di Gìo. Andrea (i) , di Gasparo Perugina? 
ò (*) > del Bursat (3) , dell’ Afflitto (4}, 

, Abecedo (5) , Tomaso Grammatico (6) , 
Abbate (7) , Menochto (8) , Baldassar 
t (9) ? Parlador (io) cosi dichiararono 

t Y Alyarez (n), c *1 Gomez (ix) : scir e 

oportet .. q uod omnis jurisdifiio , ac Po- 
r testa* ... a primordio non Apostoli* , sed 
,, Petro illorum principi a ChristQ data fuit.d 
• '• D omnis 

mvr~" ■ 1 1 ■ 1 ** ■ — - — ■ — i 

li ' (1) In cap. cum ex eo n. 13. de pcenit . 

&c remiss . 

(2) In Trafi d zReserv. an.it. ad, 18, 

. *. (3) Consil . iij. n. ji. & 51. 

* - (4) In constit. Sicilia 1 , 1, Rubr. 47. 

p. 6 . 

, (5) In 1. x* n. 70. tir, 1. 1, 4. Recopi ► 

fatton. 

(<5) Deci s. 45. n. 1. 

(7) ^ c. venerab. n. 19. de eie fi. 

, 1 (8) De prasumption. 1 . ». Prasumpt. 14. 

(9) ff. de jurisd, omn . & in 

*4 1 . 5 *. 

(10) Lib. ». Rer. quotid. c. 1. n. 7. 

(11) Gopim. ad, reg. $. cancellar. 

(i^)ln fra#. de e xj> e fiativi* n. jq* 
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girini* namque conferenti potestà* , & juris~ 
ditti o ab ipso Papa tamquam a fonte prò - 
cedit , & fluii , & re/hit , adeo ut nec 
minima quidem jurisdittio aliati aliter 
concedi pQSÙt cuntti Prelati de mundo 
habent potestatem a Papa , ipse vero a solo 
Zko ... Potestà s utique omnìs , qua ad po~ 
liticam Ecclesìa gubernationem spettat in 
summo Pontifice ceu in fonte reposita est , 
& ab eo immediate ad alio s derivatur , O 
velati per rivulos quosdam&canales trans - 
funditur , & promanat . Sentimenti questi 
che si sostennero pure da Giacomo Saha~ 
gun (i) gran Dottore di Salamanca , e 
da Tomaso d’ Argentina fu illustre Pro- 
fessore di sacra Teologia nell’ Università 
di Tolosa (x) , Ne giova il dire che anc- 
elle all! altri Apostoli la facoltà di assol - 

vere , 

». 1 T 

■■ ■ " ■ ■ ■ ■ ■ > 

(i) In cap. decerntmus de judieijs. vid. 
Gambar £=: Jo: Selv. ~ Rodoan. & Turre- 
crem. in r ratt. de Auttorit. Papa q. i j# 
& 1 . x. summa de Eccles. c 54. 

(x) Dist. zj. quasi, 1. art. z. 


\ 
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. vere , e di legare venne da Cristo contri- 

. buita , mentre quandanche etiam reliquia 

( Apostoli s collata fuerit potcstas ligand * 

r solvendi , remittendique peccata , com e 
j dice f Eminentissimo Sfondrati , nunquam 
\ tamen commista claves regni Caelorum ; ut 
y intelligas potestatem ligandi , & solvendi 

, ad Episcopo! f aliosque Sacerdote s limitate 
( tantum , & prò determinati s Ecclesijs per- 
ij tinere ; sed clave t votius regni Caelorum 
y soli Vetro ejusque Succcssoribus commista i 

• fuisse . Sicut enim aliud est claves ararij 9 

y aliud p e cuni am ex ararlo habere : illud 

; plenitudinemy hoc portionem tantum potè- 

Statis QStend'tt ; ita aliud est claves baberc 

' 0 

• regni Caelorum , aliud potestatem ligandiy 
& solvendi ; hoc partem ; illud totum si • 

i gnificat . (i) In ùguale maniera si spiegò 
pure 1’ Eminentissimo jP etra (z) ne ri. 
» flessi da lui fatti sul da noi citato passo dj 

' S. Francesco.di Sales , le di cui espressio*. 

? Dì ni 

— — » — — — 

(i) In Regai . sac, 1. c. pag, 

(z) Num' zj. 


i 


\ 


l 



ai qui tradotte espongo „ Secondo il vero 
,, ed espresso senso della scrittura le 
„ chiavi non sono state alla Chiesa im- 
„ mediatamente promesse , ma a Pietro » 
„ e da Pietro sono state prese quelle che 
», lasciò Cristo alla Chiesa. Quindi benché 
„ in S, Matteo, e in S. Giovanni agli altri 
„ Apostoli ancora sia stata conferita un 
M ampia potestà, di legare, e di sciogliere, 
,, pure non mai leggonsi commesse le 
„ chiavi del regno de’ Cieli; accio intendi 
„ che la potestà di legare , e di sciogliere 
,, solo che con limitazione a Vescovi ap- 
,, partiene , e agli altri Sacerdoti , e solo 
„ che nelle Chiese a loro prefisse , m* 
,, le chiavi di tutto il regno de’ Cieli » 
,, solo che a Pietro sono state commesse , 
„ e alli di lui successori , E benché a 
„ tutti li Apostoli e presso alcuni Padri 
,, anche alli Sacerdoti leggasi che si cpm- 
,, petano le chiavi del regno de’ Cieli ; 
„ non mai però colla prerogativa della 
w ordinaria universalità , e dell indipen-, 

„ denza 
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sì 

1 „ dehza , con cui furono a S. Pietro con* 

* ,, ferite ; il quale meritamente perciò il 

• „ solo è che per sommò diritto il porta- 

i 5, tore si chiama delle chiavi del Cielo , 

: „ e della vita eterna „ 

t Secondo le divine scritture adunque, 

i c secondo la venerabile tradizione de' 

i Santi, come pure nella commune de’ Teo- 

, logi , de’ Canonisti , e de* piò celebri 

c Dottori le chiavi non vennero date imme- 
li datamente alla Chiesa * ma solo a Pietro 

: colla sacra potestà a quelle annessa; acciò 

e da Pietro come sommo Pastore , Capo , e 

0 Principe ne derivassero indi nella Chiesa . 

1 Dunque il soggetto immediato dell* ec* 

( clesiastica potestà essendo il Papa , è il 

Papa secondo li principi] del Du-Pin su- 
a periorp a tutta la Chiesa ; e quindi supe- 

1 xiore anco molto piu al Concilio , tuttoc- 

che generale , il quale della Chiesa non è 
ehe una porzione « 

I ' f 

/ 

tu 
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Noli è lecito nel fissate ie cose il 
discostarsi dalle divine scritture , nelle 
quali dobbiamo la fonte venerare di tutte 
quelle sublimi verità , che della vera 
Chiesa di Dio ne formano 1* essenziale 
Constituto . Ritorniamo da capo adunque 
con urt altra divina Autorità . Nello sressa 
Vangelo di S< Matteo io leggo che G< C. 
ptomiSse a S Pietro che sopta, di lui av- 
rebbe fabbricata la fua Chiesa : cgó dico 
tibi quia tu es Petrus 9 & super hanc pè M 
tram adifìcabo Ecclesìam meam . La fab- 
bricò sopra di lui ? si che la fabbricò * 
Ecco di S. Cipriano la testimonianza (i) i 
Petrum DominuS primum etegit f & super 
eum aàifìcavit Ecclesiam smm . Pietra 
adunque fu , ed è la pietra solida di fon- 
damento , sopra di cui fu eretta la vefa 
Chiesa di Dio , e sopra di cui immobile 
si sostiene; ed è $ e fu tale nel sentiment® 

non 

»■ - i i ... — m i - 1 

(i) In Epist, ad Quiriti, 


Digitized by 



Mori solo di S. Cipriano , ma di S. Gregó - 
rio il Nisseno altresì (i) , il quale di lui 
Cosi parlò i celebrati tr Petri memoria 9 
quia Apostolorum est caput ,& una quidem 
curri ipso catera Ecclesia membra gl ori fi- 
cantur ; Dei vero Ecclesia in ipso Solidatur. 
Pìic enim juxta prarogativam sibi a do- 
mino concessavi firma , & Solidissima petva 
est , super quam Salvator Ecclesiam cedi-' 
ficavit i come pure di Origene (2) dell' 
Huet {3) , e de Santi Pier Grisologo (4) 9 
Girolamo (5) , Cirillo Alessandrina (fi) , 
Ambrogio (7) , il Nazianzeno (8) , Leone 
D 4 (,) 


(1) Serm. 2. de S. Stepbano. 

(z) Homil. in exod. & ap, Euseb. I„ 
6 . bist. c. 19. 

(3) Deum Evang. prop. 9. cap. i 4 z. 

(4) In Serm. 107. 

(5) In Ab di am cap. 1. , & in cap 14?, 
Matth. 

(fi) Lib. t. in Joart . 

(7) In cantic. .. . . 

(9) In Orai, 2 $, edir, Hi IL 
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£i) Atanano (t) , Paolino (3) i Èa*t- 
lio (4) * Grisostomo (j) , Massimo (6) ^ 
Clemente (7) , e di altri senza qui pro- 
durre la commune di tutti li saeri Inter- 
preti ; i quali di unanime consenso in Pie- 
tro riconoscono sù di questa divina auto-; 
riti «il fondamento e la base di tutta lai 
Chiesa* 

lo leggo pure nell* Evangelista 
S. Giovanni che questa Chiesa isr essa sotto 
il vocabolo di Ovile espressa , una sòia 
essere doveva ; e che un solo essere do- 
veva in essa il Pastore ; cioè a dire quel 
Presidente , che in qualità di superiore 
la doveva governare in capo ; e nell’ E- 

van- 


(1) Serm . 3. sua Assumati 

(2) In Epist. ad Felic. 

(3) In hymn. de cathedr. S Vetri. 

(4) Serm. de pecd & in Praf. de judìci* 
Jbei , & hom. de Pcenit. 

($) Homìl. SS- in Matth* 

<*) Serm. t. de SS. Apost. Petr. & Paul, 
(j) Homi l. j. infesta eorumd. SS,»Ap, 


Digitized by 




1 ~ 
ista S. Luta ritrovo questo càpè 

i espresso sótto il titolo di fedele dispensa* 

► tore 4 al cui regime leggesi affidata da 

'• (x; C. la sua Famiglia , altrove sotto il 

. nome di Chiesa significata . Al contrario 
r e su di altro aspetto in unti li sacri Rvan- 
i gelj niente si scopre che a favore del 
Concilio ne possa in questa parte ridon. 
, dare. Dunque è da inferirsi che G* C. non 
, nel Concilio ; ma in Pietro abbia quel 
, Pastore voluto, e nel Pastore quel Princi- 
, pe > e quel Sovrano sotto alla di cui ob. 
j bedienza ordinò che tutto lo stato della 
5 Chiesa ne soggiacesse . Dunque Pietro , e 
. In Pietro il Papa è nella Chiesa il supremo 
Monarca * e non il Concilio ; e se la Chiesa 
fe per divina instituzione soggetta al Papa 
in Pietro* di cui ne è il Papa il successore* 
molto piu sarà a lui soggetto il Concilio 
il quale per non essere se non della Chiesa 
1 una rappresentanza a quell’ ovile si appar- 
tiene , é a quella sacra famiglia , sopra di 
£ui ne ha G. G. constituito Pietro al co- 
diando f 
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mando , come padre universale e come di 
lui fedele dispensatore * Nel Concilio 
quindi raffigurandosi 1" ovile , ossia la casa 
di Djo , non si dà la pretesa superiorità ; 
poiché coirle il Bellarmino (i) dice : non 
fondamentum a domo , sed domus a fonda- 
mento accipit fìrmitatem . Nè giova il 
dire che nelle divine scritture del nuovo 
Testamento si ritrova che li Apostoli an- 
cora vennero con vocabolo chiamati di 
fondamenti sopra de* quali è stata questa 
divina fabbrica eretta ; poiché furono e* 
glino benissimo tali sa per la dottrina da 
essi insegnata , e per la cooperatrice loro 
sollecitudine , ma non mai in ragione dei 
governo ; perche id solì Vetro , velut or - 
dinario Pastori concessum est ; alijs auterrt 
jure qttodam extraordinario ut legati s 
fro Cbristo 9 come dice il dottissimo P# 

Na* 


(i) Cap. j. de Rom. Ponti f, lib# 4» pV 

m. 4 79- 
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ii Nat ah Alessandro (i) J c questo diritte* 

w straordinario non è ne’ Vescovi passato * 
53 perche rimasto all* uso de' Privilegj negli 
i! Apostoli estinto, come hò io esposto nella 
w mia Teocrazia a sufficienza < 
li §. ili. 

1 Proseguendo li nostri esami sulle me- 

vt desiine divine scritture * siccome in esse 
f tm apice non si ritrova * in cui abbia G.C* 
i promesso alla Chiesa , o al Concilio di 
sa fabbricare la Chiesa sopra di lui * cosi 
f non si ritrova nemmeno che abbia imposto 
b 0 . C. alla Chiesa * o al Coricilio il governo 
>fl di tutto l’ orbe Cristiano , nè si legge ne** 
$ Sacri Evangelj che al Coricilio abbia G.C. 
fi ordinato di invigilare sul procedere del 
il Pastore da Cristo detto in custode del suo 
rii Ovile* Rotrovasi bensì nell’ Evangelista 
P, S. Giovanni che ordinò G< C. a S* Pietro 
, due volte di pascere , cioè di governare li 
Suoi agnelli pasce agnos meos i ed Una volta 

di 

f — — - 

(1) Diss, 4. ja bitXi Ecal* §«<•* !• 
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di pascere $ ossia di custodite le sue peo* 
corelle , pasce oves meas ; e in queste di- 
vine espressioni non v’ hà santo, o dotto 
scrittore che non abbi compreso che noli 
sia stato qui assegnato a S. Pietro , e in 
S, Pietro al Papa il governo di tutta la 
cristianità ; mentre come dice S. Eucherio 
fralle peccore, e gli Agnelli tutti li fedeD 
contengonsi della Chiesa del vero Iddio * 
Ecco le Sue parole , che sono uniformi alli 
concetti , co’ quali su di ciò soliosi spiegati 
li Santi Epifanio * Gregorio , e Cirillo 
col venerabile Beda , e con li sacri espo- 
sitori Ugone , Teofilatto , A-lapide , Gor - 
doni , Menochio * Estio * Leonzio , Tirino , 
ed altri „ primieramente li agnelli a lui 
„ commise , di poi le peccorelle ; impe- 
rocchè non solo lo hà constituito Pa- 
0 store ; ma anche Pastor dei Pastori < 
9i Pasce adunque Pietro gli agnelli , e 
„ pasce le peccorelle ; pasce 1 figli , « 
„ pasce le genitrici i regge 'li sudditi * e 
n li Prelati . Pastore di tutti adunque \ 

a P* 
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o, w polche oltre gli agnelli , e le pecco w 
ji »» relle nulla vi è nella Chiesa,, ; locche è 
jb quel tutto, che volle significare il Patriarca 
m Costantinopolitano S, Giovanni Grisostor 
:j *no (*) allorché interrogando nel dire : 
il Quanam de causa Cbristus sanguincm efflu- 
ii dit suum ? rispose ; certe ut ove* eas eme- 

jrf rt * > Quas Vetro , & ejus -successoribu * 

10 tradidit ; mentre esse-dodi fede che G.C. 
jg ha sparso il suo preziosissimo Sangue, non 
jj solo per i laici fedeli , ma anche per li 
Uh Reverendissimi Vescovi e Sacerdoti sieno 
po disgiunti pelle Diocesi loro private , o 

11 sieno in un Concilio uniti , vuol dire che 
li hà tutti al governo di Pieno assogget- 

jj lati , ed in sequela che ne è a lui soggetto 

p il Concilio ancora , il quale per divini 

pj, jnstituzione deve rispettare in Pietro il 

Papa per suo superiore; Imperocché come 

i a Nicolo scrivendo disse il Patriarca S. 

, Ignazio (i) ; ha* beata* voce s non foli Apo* a 
1 -jto/o- 

(*) Lib. x. de Sacerà. 

Jl (i) Ali III. Synod. Vili, 
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stolorum Principi privala quaderni sorti 
trans cripsit , & assignavit , sed per ipsum 
ad omnes Romana se.dis Pontifices illi suc- 
tesspres transm'tsip . Ed è cosi di fatto ; 
poiché li Santi veri interpreti della mente 
del Redentore divino non altra spiegazio- 
ne hanno data alle riportate dall’ Evan- 
gelista divine parole se non questa . Così 
Jie spiegarono il Grisostomo (i) , S, Epi - 
fanio (a) , S. Cipriano (3) , Teofilatto 
<[4) , e cosi S. Ambrogio ($) , Innocenza 

III, 

(1) Hom. 87.es hom. ad Petr. &EIiam* 
Proph. & in Joan. ai. ibi ali js omissis 
Petrum dumtaxat affatur ; fratrum ei cu • 
Xam committit, 

(t) In Ancorat. ib: hic est, qui audivit , 
palce oves meas , cui creditum est ovile . 

(3) L. de simplicit. Praslator. ib: tilt 
pascendas mandat oves stias . 

(4) In cap. ult. Joan. ib. finito prandio , 
Prafebturam ovium totius Mundi Petto 
tommendabat ; non au'em alijs , sed buie 
tradidit. 

(5) In cap, ult. Lue, 
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i in.(0 Teoftlq Antiocheno (2) , Simeont 
„ Te ssalomcense (3) , Cirillo Alessandrino 

„ (4) * Origtne (5), S. Leo»* (6), S. Agostino 

(7) , S. Alassimo (8) , S. Gregorio (o) , 
ed altri , 

Finalmente ecco come il melliduoi 
Dottore S. Bernardo (io) ragiona sudi 
questo sacro testo , e come a fissazione d* 
' <l u esto innalterabile Doinma argomenta : 
Tu es cut claves tradita , cui oves ctedit<g 
Sunt 9 St *nt quidem & alij coelt Janitores & 
gregum Pastores , sed tu tanto gloriosius , 
- Quanto & d fferentius utrumque pra cateris 
* nomen 

1/1 r — . — , t 

s (1) In c. sollicitee de majorit. & obedL 

(jz) Lib. 2. allegoriar. 

■ (3) In D/al. contra hareses . 

(4) Lib. 2. in Joan . cap. 12. 
ji (j) In cap. 6. ep. ad. Rom, 

( 5 ) In Epist. 8 9. 

. . . (7 ) Oon r. epist. fundam. c. 4. t. 

’ edit. Frob p 117. 
i (8) Serm de SS. PcU\ & Paul . 

(9) Lib. 4. Epist. 32. 

(10) Lib. 3. de consid. cap. 7. 
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vomen hareditasti . Habent tilt sibi aisU 

gnatos greges singul’t singulos , tilt urit* 
versi crediti sunt , uni unus • Nec modQ 
Ovium , sed & Pastorum tu unus omnium 
Pastor , linde idprobem qqaris ? ex verbo 
Domini . Cai enim non dico Eptscoporum , 
Apostolorum sic absolute , *«- 

discrete tota commista sunt oves ? si me 

* V ♦ V 4 .• 

amas Petre pasce oves meas . Quas ? tllius 
vel illius Populos civitatis , aut regionis ? , 
aut certi regni ì oves meas inquit , cui non 
QÌanum , non designasse aliquas , sed desi- 
gnasse omnes f n'thil excipitur ubi distin - 
guitur nihil . Alla istessa maniera argo- 
mentò eziandio l’Eminentissimo Sfondrati 
con molta energia (i) ed egregiamente 3 

onde 

« ! ' 

(i)\s\Reg'aLSacerdX\b.z-$.^.p.io i.& 30** 
ib: ex Jioc Joannis loco facile , multis que 
modis apparet , quantum Romanus Poli- 
t'fex Concilio prsestet. Aut eniin Episcopi 
in Concilio universali oves Christi , aut 
Ovile , aut Pastores. universa pcclesi# 

sunt 
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onde di ambidue sull* autorità io pure ri- 
flettendo dimanderò. Li Padri ne* Concili) 
jieno Provinciali , o sieno Ecumenici con- 
gregati sono peccore del sacro ovile di 
G. C., o n«n lo sono ? se si dice di nò : 
dunque non sono membri della Chiesa , 
qè figli di G. C. , e per conseguenza su *1 
< -E gregge 


sunt : nam partìculares esse liaud negamus. 
Si oves , aut ovile sunt , ergo unum , 8c 
visibilem Pastorem habent , cui subsunt „ 
cui obediunt , quem sequuntur : quem 
alimn praeter Petri successorem ? frisi di- 
cant , se oves esse siné Pastore , & con- 
sequenfer nec Christi ; hic enim ovibus 
suis Pastorem dedit: Petre amas meì pasce 
e,ves measi nam quas non pascis , non sunt 
mese. Si v^o Concilium Pastor est: in pri- 
mis quomodo unus Pastor tot Pastores ? 
quomodo omnes Christi oves Petro datae, 
si tot exceptse ? nec cxceptae tantum „ 
sed Petro antepositae ? aut hanc pascen- 
di ipsum Pastorem , hoc est Petrum , a 
(^hfisto acceperunt , aut non acceperunt 

potè- 
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gregge particolare delle varie Diocesi noj| 

sono Pastóri perche nella Chiesa nonponnQ 

• i. . ■ • •» ' essere 

• - 1 

. — ... — ; i . 1 -- — -*• 

potestatem ? si non acceperunt , non ergo 
habent : si acceperunt , ostendant , quan- 
do : & quo loco , & qu° in Evangelio 
dicatur concilio : Pasce Petrum , ejusque 
Successore * ... Si dicas Petro fuisse omnes 
eves Chrisri commissas sigillatim sumptas 
non vero colle&as , &: Pontificati esse 
super omnes Episcopos separjitim , non 
vero super omnes collefSfcim 6t in Concilio 
co.ngregatos . Respondemus hanc di.stin- 
dtionem» nullo Evangeli) aut sacra; scriptu- 
ix testimònio niti... Immo Scripturas hxc 
explicatio repugnat : Pastoris enim est 
ovibus non tantum palantibus , vagisque , 
sed etiam colleótfs imperare, ipsumque 
gregem in enstodiam accipere ; alioquin 
eodèm modo , . majorique ratione dicen- 
dum epit ; Episcopos singulis quidem snx 
Dioecesis sacerdotifyus jnajores esse , se 
non omnibus congregati^ , & ita Syno o 
subesse , ab eaque judicari posse , leges- 
que accipere ; sicut enim se habet Epis 
copus ad Sacerdotes, ita Pontifex ad Epis* 
copos 
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essere tidi quei tutti , che sono da lei 
^ disgiunti y e fé parati . Se poi §i dice di, 
§i ; dunque al numera si àspettano di tutti 
„ caioro cìie par divina- «istituzione ne de-j 
go vono riconoscere in chL governa in nome 
® di S. Pietro il loro sommo Pastore . Dun- 
que il Papa è il gran Pastore del Concilio* 
e come tale , egli è del Concilio il lupe-. 
« riore . 

« ;.,V - MV, 

01 ; Colle medesime sante Scritture questo, 

jstesso argomento s’incalzi. ,In qual luogo 
dei sacri Evangeli) si legge che G. C. abbi 
£ fatta supplica all’ eterno suo divin Padre 
j affinché illibata si conservasse mai sem- 
£) pre la fede del Concilio? si in quale?..* 
uf che G C. abbia pregato per Pietro io lo 
li? ritrovo : che poi lo stesso fatto abbia del 
Concilio a favore io non lo ho letto fin 
qui .; Sò 1 che Ecclesia Dei vivi colwnna 9 
jj & ftrmamentum veritatis , e che porta 
, s , inferi non pravalebunt adversuS ecrm • 

js- Tutto questo da me si sa ; ma -si sa 

i* ' E 2 anche 
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anche che questa innerranza da S. Pietro 
discende , virtù della preghiera fatta da 
G. C. per lui . Cristo pregò per Pietro, 
c questo lo ritrovo nell’ Evangelista S. 
Luca . Ecco le di lui parole : Simon % 
Simon ecce sóxhanas expetivit , ut cri- 
brar et vos , sicut triticum ; ego autem 
rogavi prò te , ut non deficipt fides tua 9 
& tu aliquando conversus confirma- fra* 
tres tuos . Se pregato avesse per la Chiesa 
ancora o sia per il Concilio che vale a 
dire per tutti , detto avrebbe rogavi prò 
vobis ut non deficiat fides vestrp \ pia 
nò che non disse cosi , ma solo rogavi 
prò te , ut non deficiat fides tua 9 per 
fare sapere che solo per Pietro avea 
pregato , c siccome conosceva che sa* 
rebbono di poi stati gii altri in sul pro- 
cinto di cadere per non avere anche 
per essi pregato ; cosV a Pietro impose 
G. C. di vegliare sopra di tutti col te- 
nerli in su la retta via , e col confer- 
irli, quando ne venivano dal nemico 

infcr- 
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r infernale molestati & tu aliquando con • 

1 versus confirma fruir es tuos\ Pregò r 

» fton si nega, per la Ghiesa ancora, ma: 

'• per essa pregò quando piegò per Pie- 

> tro ; mentre ubi Petrus , ibi Ecclesia 

•* come dice S. Ambrogio ; onde berte 

disse S. Leone (i) quando nel riportate 
( > yn tal passo asserì che speciàlis a D&~ 
v mino Pétri cura eltgitur , & prò fide- 

* Petri proprie supplicatur tartoquam aitò - 

1 rum status certiór sii futùrus si mens 

') Triricipis i)iblà non fuerit . Ciò detto 

li egregiamente di poi ne trae per illa-, 

li «ione che in Pietro sta la fortezza di 

i tutti i in Petro ergo omnium .fortitudo, 

:l munitur « Dunque fu Pietro sopra di 

i* - tutti in Principe constiamo * e se fu 
y tale * chi non conoscerà la superiorità 

e del Pontefice > in cui vive la persona , 

fi e Y oracolo di S. Pietro sopra il Con* 

* cilio , il quale nella stabilità e netta 

> fermez25a ne dee riconoscere il suo prir 

) E 3 ’■ • -vile- 

(i) Sermi j. sua Assumpt, ■ 


i 
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’vilegio da Pietro e -in Pietra dai ^ Pon- 
tefice ?... Si Petrus ab Apostoli s , Pan - 
tifex ab Episcopis , & \C<pbcilio pendet - y 
& istorum judiciurh ultima veriiatis & 
fi dei regula est ; cur non prò isttS' potius 
ne deficiat 'Oratur quam prò Vetro ì 
re&p enini ratio - * & prudtnzia yolunt 
ea plus curari' qua majoris pretij sttnt 9 
& momenti ì ac. ne per dantur, plus cu* 
stodiri . (1) , . 

Girassi coll* Anonimo npstra Sig. 
Teologo (t) . che „ la Chiesa in tutti i 
tempi è assicurata d’ uri assistenza spe- 
„ ciale dello Spiritò Santo ; che la 
„ preserva dà ogni errore helle. sue 
,, decisioni , e che conserva il sacro * 
ed innalterabile deposito della fede 
che G. C.' le ha confidato. : Egli è 
astato pur dettò che le -.porte dell* 

i.u.j 

(i) Sfondrat. in Regai. sat . ì. ir. 4* 
edit Cyriandri 1784. p* 197. -^ 

(a) Nel suo Appellante capi ii pag. ( 4 
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Inferno. non prevale ranno contro,,, la 
4,, Chiesa ; e con queste parole è,. stata 
,, accordato alla Chiesa il privilegio di 
non errare . iFinalmente 1 ’ obbligo di 
,, ascoltare la Chiesa * e di risguardare 
come uri pagano chiunque ricusa di 
v ascoltarla * stabilisce chiaramente fau- 
„ torità di essa* Tutte queste prometei 
„ e questi precetti insieme uniti ci fju*; 

no conoscere che la Chiesa universale 
,, ha ricevuto una suprema autorità, alla 
4, quale tutti li fedeli debbono : sotto- 
„ mettérsi $. ,e che il tribunale di ess* 
,, è;, l’ultimo * e il supremo sta dee 
„ decidere di tutte, Je contese* . che si 
eccitano in materia di Religione ** 

Se questo si dice risponderò chd 
presi li termini delle divine Scritture 
nel giusto loro senso niente v’ha che 
disturbi T asserzione, del Sig. Teologo, 
lo non ho negato * nè negarò. mai chef 
la Chiesa non sia assistita in ^nodo elle 
èssa infallibile non sia ; ma asserisco chd 
£4 ’ il 
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il soggetto Immediato della infallibilità 
è stato , ed è S. Pietro ^ e che l’ ihtal- 
libilità , che gode la Chiesa universale 
è derivata da Pietro * il quale còme’ 
capo della Chiesa è lo specialmente' 
assistito dallo Spirito Santo * ed è quello^ 
in cui omnium fortitudo rtounittir . Che 
Pietro* è in esso il Papa aia infallibile 
quando agit ex cathedra còme supremo 
Pastore , e come Vicario di G ; C.* hou 
già Góme privato Dottore * questo è di 
fede ; mentre come punto di fède ine 
lo propone da credere quel rogavi prò 
te * ut inori defìciat fides tua che disse 
G. C. a Si Pietro * e in S. Pieno anche 
alli di lui successori * e non già al Con-- 
cilio , od alla Ghiesa . Che poi la Chiesa 
ancora sia infallibile è questo ancora di 
fede & porta inferi fion pravalébtwt 
adversus e am , ma qual Chiesa è la do- 
tata di uno cosi illustre privilegio ? fri 
le molte òohstituenti l’ universale quella 
sola che fu la fondata da k Pietro : riti* 

tnerate 


i 
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I inorate ' Sacerdote s , vel ab ipsa sede Petrìj 

; ecco che dice S. Agostiuo-, ipsa est Petra , 
j «<?» vincùnt superbie inferorum Por • 

! t& . La Chiesa di Pietro adunque è 1* ih- 

! fallibile , e la Chiesa di Pietro è quella » 

l da cui ne deriva 1* infallibilità in tutta la 
: Chiesa universale : manifestum est , così 

• paria Origene nella sua Omelia sopra di 

i Questo sacro testo , etti non exprrimatur , 

l quod nec adversus PetrwU , nec adversus 
| Ecdesiam portdl prevalere poterant infc- 
5 rorum . Nam si próvalerént adversus Pe- 

i TYarn in qua Ecclesia funda a era* -, contra 

t Ecclesiàrtì etiàm pravalerent j e qiicftà 
i dottrina altrove pure da lui ri ripete nella 

i, istes^a Omelia cosi : Quis enìm nesciat 

l quod diruto fund intentò , universum quo - 
j que adificium super tllad construClum 
I necessario rùere ? Sì Petrus est illa Ec* 

, desia petra mysttcà , super quam E'cclex 
( sla metipsa fundata est ; Porta inferi 

i irriterò adversus petram nequeunt : quin 

tonte a Ecclesiali pravaleant i Dunque in 

Pietro 
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Pietro gectasi* fcrtitudo munitur . Dun- 
que da Pietro 1* infallibilità nella Chiesi. 
deriva.; ed .ecco s^lyi nel loro senso li. 
sacri; tetti q uali tutti unitamente a. 
Pietro danno 1 # infallibilità vel difett i 
vel indirette , e da Pietro quella pfendcK 
no che dalla Chiesa si godè , Se queste* 
pertanto è il significato che dà alle sue^ 
espressioni f anonirad Sig. Teologo , da, 
pari suo, e colla verità alla mano ragiona. 
Se poi è diverso 1* avverto a correggersi 
col migliorare i riflessi»- , . 

Nella mia Teocrazia è stato cosi 
Spiegato il die Ecclesia che qui introduce* 
il Teologo , onde costruire nella Chiesa, 
il supremo Tribunale , che ho sino ver- 
gogna il rinnovellare le risposte (*),onde 

* dirò 

(*) Sull’ autorità di S. Giovanni Cri- 
sostomo , di Alberto Magno i di S. Tomaso * 
e di Innocenzo III. cosi una tale obbiezione 
delude il Canonista Francesco Maria Gas • 
faro Romano nella prima parte delle sud 
' canoni 
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dirò con $. Ambrogio solamente (**) ché 
qui cathedram Petri , super quam fundata 
est Ecclesia , dcserity in Ecclesia &e esse non 
confidai. Sull’ ultimo che si produce da 
noi si concede a norma di quanto io dissi 
nella lettera prima verso il fine . Con- 
cedo anch’ io che 1* ecumenico legitimo 
Concilio è un Tribunale supremo , ma 
fche poi sia supremo così che da lui 

' • non 

» ' ■ ■ » ■■ — '■ ■ ■ — i " ■ 1111 - » 

canoniche instituzione al titolo settimo nel>, 
dire : ibi Christum alloqui omnes Aposto- 
los , & alloqui Pctrum priusquam ei sui 
gregis curam commisisset , ut unum ex 
discipulis , & fidelibus ± eosque instruere 
circa correttionem frate mani ^ & dicere 
ijuod si fràter tuus pcccaverit > tuaque 
fraterna corrctiioni non aquieverit * de-' 
nimtiare illum debeas Pastori ± seti Epis- 
copo proprio , qui ibi venit nomine Eccle -> 
sia y qui h/anc rapprcsentat . . . quod evi - 
dentissimum fìt quia ibi Chnstus nomine 
Ecclesia, omnes eoj intelligit y qui habent 
ili Ecclesia potestà* em ligand\ % & solvcnài» 
(**) In lib. de unit. Eccl. 
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non si dia ad altro maggiore 1* Appello* 

altrove più a lungo si discuterà . 

• ■' f.V*-* 

Passiamo dalle scritturi divifie alla 
dottrina dei santi , e osserviamo se in 
essa si ritrovi che il Coricilio sia superiore 
al Papa. Che dice S. Cirillo Alessandrino ì 
Ecco le sue parole ( 1 ) f s'teut Cbrìstui 
accepit a Patrej sceptrum Ecclesia Gen* 
tium Super omnem Principatum , & 
Potestatem f super òmne quodcumque est 4 » 4 
Sic & Petro , & ejus Successori bus plenis* 
sime commisti , & nulli dito quatti Pett» 
Cbristus quod suunt est plenum , iti tpSÌ 
soli dedit . dui il Santo non dà al Con- 
cilio il Privilegio della superiorità sopra 
di S Pietro, nè in S. Pietro sopra del Papa; 
ma bensì dichiara che Pietro , e in esso 
il Papa fu constiruito nel Regno della sua 
Chiesa , e su di tutte le genti ili Sovrano , 

e in Rè ; nè dice che Cristo abbia dato 

al 


( I ) L. Tbesaur. £ vid. D. Thom , w* 
épusc, contr, Gm . 
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al Concilio lo scettro della Chiesa con 
tutta la sua potestà , ma dice che lo ha 
dato a Pietro , e a niun altro , e col dire 
a niun altro ha egli escluso il Concilio . 
Quefta fu pure dottrina di S. Pier Crisdo- 
go (i) , il quale disse che Filius Dei ubi- 
quQ terrarum Pptro concessit potestatcm 9 
& homini mortali omnium , qua in Cesio 
Sunt dedit autthoritatcm 9 ut pot estate cla- 
yium Ecclesiqm amplificarent , e lo stesso 
coiue segue dice pure altrove (i) : Ita 
Petrus a filio super omne , quod est filij , 
potestatcm accepit , non tft Moyses in Gente 
una * fei in universo orbe .■ ••• - •* 

Innoltriamoci : che dice S. Agostino ? 
ecco li suoi concetti : unus spiri tus, unus 
Dominus , una fides 9 unum Bap isma 9 

* , t ' e 

unus Deus 9 & Pater omnium , qui est 
super omnes 9 & per omnia 9 & in omnibus 
nobis 9 ita quoque unus Prasidens t l Pastor 9 

• .. ReQor, 

1 

* (i) Super illa verba , Tibi dabo -clave* » 
£z) In AH. Apostolar , 
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Jlettor y & Gubernator in unica , & uni* 
versali Ecclesia vicem Christi gerens sum- 
mus Pontifex (i) . Qui neanche questo S* 
Dottore diceche il Concilio sia ìlPastore, 
il Rè , o ’1 Governatore della Chiesa uni- 
versale ; ma bensì che sia il Romano 
Pontefice . Se il Pontefice adunque è il 
Governatore della Chiesa universale , lo. 
sarà, molto piu del Concilio . Lo stesso, 
sentimento in natura si espose dall* Autore 
delle questioni sul vecchio e nuovo Testa- 
mento (i) « dal venerabile Beda (3) , da 
j. . •• t Ugone 

1,1 ' • 1 1 ” • 1 * 1 1 " * ‘ 


* (r) Lib..x. de liber. Arbitr. cap. 3. 

QuaH. 75. ibr sicut in Salvatoti 
erant oynnes causa Magisteri}. 9 jta & posi 
‘Salvator em in Pctro .orane* continpntur , 
Ipsum ( nirn constituit caput eorum 9 ut Po-, 
stor est et Gregis Dominici . 

(3) -In fiondi, de offici Apostolòr» ib. 
htùa Dùjntnusoyes suas p.ascendas vocabulo 
tertio repetuo commisity ut- altenus aGrrge 
Domenico censeatur qutsqnis eurn etiani in 
succcssoribus suis nolueri t,baberePastortm x 
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*• tigone Eteriano (i) , e fra li Pontefici da 
* £. Leonk (2) il quale disse che de tord 

S 1 Mundo unm Petrus eligitur , qui & uni - 

,£ f v$rsarwr} gentium vocationi , & omnibus 
Apostolis , cunftisque Ecclesia Patribus 
praponatur , ut quamvis in Populo Dei 
2 multi SacerdotcS sint , multique Pastores % 
k omnes tamen proprie regat Petrus , quos 
se principaliter regit & Chris tus t Dunque 
jn sì dopo di G. C. era quei tutto in Pietro 
t* che vi era in G. C. al dire deli* Autore 
di delle mentovate questioni : se non è de! 
■ sacro gregge , chi non riconosce Pietro 
^ ■ anche 

(.) Lib. j. de process. Spirit. S. cap. 

17. ib; Ipsa rei evidentia liquido apparet f 
$ quod Petrwii ejusque successorem Christu s 
Principem , & caput non modo Latinorum , 
& Gr^corum , occidentis , & Septentrionis 
universi ; verum etiam Arrnenorum , 

i » Jud#orum 9 Madianttarum , rori«i 

ii orientis , d* meridiani climatis in perpe • 

fi constituit . 

1» (x) Serm. Assumpt. ss vid. cap. Fmi?* 

». lamenta 17 df e/e#. in. 6. V 1 ‘ iLv 
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anche netli di; Ivi successori per il sommo» 
suo Pastore secondo il detto di Beda ; se. 
Pietro , e’1 suo successore è il capo , e il 
Principe di tutti li Popoli fra li quattro, 
Cardinali punti del Mondo racchiusi se* 
condo XEterbna ; e se Pietro deve reg- 
gere quei tutti a quali Cristo istesso, co- 
manda % e, interne leggi impone come si 
espresse S r Leone come sarà, al Concilio, 
inferiore ? si come se tutto cìq non indica 
che preferenza * e che superiorità, ? si 

ricorrano, pure li scritti di tutti li Santi * c 
si consultino pure gli istorici di tutta l’an^ 
ticlùtà che di essi in nessuno le idee si 
ritroveranno di sovranità date al Concilio* 
come si ritrovano essere state a Pontefici, 
contribuite . Leggo che fu chiamato il 
Pontefice Leone 111. Arci-Pastore della. 
Chiesa qu * sub Coelis est dal celebre Teo- 
doro Studita- (i) : che gli Archimandriti 
dell* oriente chiamarono 9 Pontefice Or 

misda col titolo di Patriarca di tutto il. 

ter- 

(i) In Èjpist* ad Leon, HI. 
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terracqueo globo , e di capo universale ; 
e che da Satin Ambrogio (1) , Isidoro (2) , 
Basilio il grande ( 3 ) , Prospero (4) , 
Gregorio ( J ) * Anseimo ( d ) , Bernardo 
( 7 ) , • Girolamo ( 8 ) , Atanasio (9) , Ir*?- 
weo (io) , Agostino (11) , 8 c Nazianzeno 
(ia), come pure dal Vescovo di De ri nel 
suo opuscolo contro de Monoteliti , da 
Etitichio Vescovo di Costantinopoli (13) , 

F aa 

(1) In Epist. 8 i» ad Siriciam & iu », 

. ad Timoth. 

(z) Lib. 7. Etymol. c. ìz. 

(]) In Épist. 74. ad Fpise. occid * 

(4) Lib. 4 . de vocat. Gent. cap. 

(5) Lib 1 Dialbgor. c. 4. 

( 6 ) In Pr#/. libri de Incarnat. ad Urla fi. 
(jf) In omn. Ei ist. ad Pontifices Rem. 

( 8 ) In Praf. Evangtlior. ad Damas. 

(9) In Apoi. z é & in lib. de Synod . 

! Anmin . 

(10) L'b. 3. adv. barese*, cap. 3 

( k 1) In Epist ad Episccpos Galli a , 8 c, 
in Synod. ad J^eonem. 

(1 a) In Epist. 91. ad Innocent. I. • 

(1 j) In EpiJf. ad Pigìi* 
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£a Sergio Metropolitano di Cipro (1} 9 
dal Pascasini Vescovo di Lilibea ( z ) , da 
Vincenzo di Lerins (5) , da S. FulgenztQ 
(4) , da Tertulliano (j) , e da altri venr 
-nero li Pontefici con li sovrani titoli-chia- 
mati di Vescovi de’ Vescovi , di sommi 
custodi della vigna dei Signore , di mas- 
simi conservatori della casa di Dio', di 
capi,, colonne, sostegni , e di fondamenti 
della Chiesa , di Pnnc pi de’ Sacerdoti , 
e di Primati , e di altri simili : t;toli tutti 
sovranità significanti , senza qui lar men- 
zione di quelli a Romani Pontefici atr 
tribuiti da Vagqr Sabath gran Pastore 
degli Armeni ,e da Abfratb gran Patriarca 
de medemi, da ZagaZabo Vescovo dell 
Etbiopia , da Sulaka Patriarca Assiro , e 


(1) In Epist. ad Theodor. 

(a) Vid Condì. Calced. in fu, 

($) In commonitor, adv. bar, 

(4) Lib. a. de gratin Còristi ad Petf •. 
Diac. c. 1. 

(5) Lib. de Pudicit. c. 1. 
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fìa Abdiso , da Pietro Patriarca de’ Maro- 
niti , da Gabriele Patriarca Alessandrino , 
e da Ipazio Vescovo Russiano , anche a 
nome degli altri Prelati Aquilonari, come 
di quelli nemmeno agli istessi assegnati da 
Claudio , e da Davidde Imperatori Etiopi» 
da Ladislao Rè degli Ungari , c de’ Boe - 
mi , da Francesco Rè del Bungo nel Giap- 
pone, da Beone Re degli Armeni , da Ales~ 
sto Imperatore de* Greci , eda Cesali Co- 
stantino il grande , Valentiniano , Ottone > 
Teodosio , Marciano , Rodolfo I. , Leone 
V. , Enrico VII. , Carlo Magno , ed altri; 
taciute le prerogative ne’ Pontefici rico- 
nosciute da Giuseppe Patriarca de’ Caldei , 
da Eutimio Arcicescovo di Tiro , e di 

v V, --. i * V r 

,i S ione , da Ignazio Patriarca Antiocheno, 
i da M lidirio Vescovo di Samandri , e 
" dall* Arcivescovo di S.imaco nelle lettere 
loro , stateci dal Bulifon conservate (i) \ 
onde è da conchiudersi che la superiorità 
del Pontefice , non dirò già sopra del 
1 Fi Con- 

(i) In Epist. famil. par. i. 
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Concilio, ma anche sopra di tutta la Chie- 
sa i'u in tutta la Antichità riconosciuta ; e: 
questa universale persuasione non altronde 
è derivata che dalla tonte de’ sacri Ev; h- 
gelj , perche come S. Gregorio dice cun - 
£hs EvangeliUm sciehtibus liquet quod 
voce Dominica sanala , & omnium Ap sto- 
lorum Principi Petró totius Ecclesia cura 
commessa est ; e con verità , imperochè in 
tutti gli Evangelj si legge sotto di varie 
sembianze essere stata data a Pietro la 
potestà algoverno della Chiesa corrispon- 
derne , del Conciliò niuna fatta menzione : 
Vetro enim , cosi lo Sfondati * ejuseue 
successoribus diólum est: Tibi dabo clavcs 
regni Coelorum. Vetro: super te cedificabo 
Ecclesiim meam. Vetro : confirma fratres 
tuo. Vetro : si amas me pasce oves meas < 

Ubi hic Conci lium ? (i) 

Vatet tgitur , con S. Giovanni da 
Capistrano cosi pertanto questo paragrafo 
io conchiudo, patetigtttir expressi urne Va- 

pam 

(i) In R. S. hb. 2. $■ 9. p. $8j. 
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fam supra Concìlium , & non Concili wn su- 
pra Papam jurtsdiblionem plenari am in om- 
nibus obtinere , & Concìlium quantumlibeV 
( JZcumcnicum , & universale Papa subijct , 
cr obbedire teneri , a quo salus fidelium 
post Christum pendet (i) ; lontre come 
S, Bonaventura (z) dice di Papa Onorio 
parlando : Honorius Episcopus , Episcopi 
utique non alicujus partis solum , sed to - 
tiu s universi: atis est . 

f. VI. 

Ulteriori prove si ricerchino , c si 
adduca il parere de' Teologi , de’ Canoni- 
sti , e di altri scrittori . Che dice il com- 
mentatore A lapide ? ecco le sue parole 
(3) : nec enim Papa in terra habet superio- 
re™ , nec EccleSiam quidem aut Concìlium 
generale cum ipse totius Ecclesia sit caput . 
Ecco pure dell’ Aqua-Porra il sentimema 

F 3 (0 

( 0 de Papa , & Ccncil. sive de Ecclcs 
Autt 

(z) In Explic. Reg. Frat. Min, 

(3) la cap. 18. Mattb . 


Digitized by Google 



<i) : supremum ; & totius orbi s Ecclesia 
caput est swnmus Pontifex... ejus dignitas , 
& potestas est de jure divino ; Hic omnes 
judicat ; & a nemine jùdica'ur $ unde ncque 
generale Concilium est supra Papam ± sed 
irnmo ab ejus autioritate ; atque apprcba - 
itone depehièt ; é con li sacri Canoni que- 
sti smi detti autentica (i) ;ed ecco altresì 
la espressa dichiarazione di Giacinto Serry 
($) celebre Dottore Sorbonico : Romanus 
Pontifex Concilio oecumenico prastat j ei - 
demque autori tate ; juris dizione j judi- 
eandt , definiendique pot estate super ior 
est . E questo è quel tanto' che vuoile si- 
gnificare 1 * illustre Gersonè ancora ( 4 ) 
quando disse : habet itaque Papa domi- 
nìum superioritaùs a Cbristo supra totani 
Ecclesiam curri plenitudine Potestatis. Cosi 


so- 


(1) De jur. Personar. 1. 1. Tit. i. 

(i) Can. Sacrosanta 3. d. 22 . & cj 
Quamvis 3. d. 21; 

(?) Disp. 3. de R. P. Preti, i. 

(4) L. de vit, spirit . le&. 3; 
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•j Sostennero il Palliano (i) , S. Antonini 
H, (i) 9 il Turrecremata (3) , il Campegi (4), 
«I il 1 Sariderc (5) ^ 1 ’ hlbtl (6) , il Ftbeé 
ik (7) , Gasparo Romano (8) , il Torrìani 

fi (9) » il P*<££* (io) j 1 ’ Alvarez (11) , il 

» ìdarbtsa (12) * il Gonzalez (1 3) j il Gr*- 
t F 3 s/iwa 

:ìi , , 

(I) In 4. dist. 19. 

»i (2) P. 3. summa historial. t. 21* jf. 4, 

:i- & p. 2. tic. 3. c. li. summ . T&. 

ji. (3) Lt£. i. c. 93. & 104. summ. d$ 

\$ Eccle?- 

(4) In Tr. de Pctest Rem. Pont, c ti. 
..(5) Lib. 7. de visib. Monarchia p. 540.- 
( 6 ) In Tbeol. Deca-ogal.confer. 10.$ j, 
i (7) Instit can. lib* 1. tir. 1 n 3. 

(8) Instit. can. par. I. tic. 7. a r.. Ì2 # 

) ** * 9 - . . ' 

(9) L. hac de q. edit. 

(10) L. 6 ■ de Eccl . Hter. 

(II) Oa Piantiti Ecc Ics. 1 i.art. 6 . 

(12) De jur. Eccl. 1 . 1. c 2. & in c. 

sigriif. . ...... 

(13) I11 cap. significasti de eletl. i 
f ad ii*- 




Digitized by Google 



85 

•vino. ( i ) , il Caranza ( t ) , il Solor- 
%zn ( 5 ) , il Duval ( 4 ) , il Gaetano 
( 5 ) , Francesco da Ferrara ( d ) , 
postino d ’ Ancona ( 7 ) , Pietro wowte 
( 8 ) , Gio. Antonio Delfini ( 5 ) , Cast" 
eeriwo ( io ) , Lainez , Ricardo , Svarez 9 
S Tomaso , e dalla parte miggiore de’ Ca- 
pisti (1 1), potendosi ancora rilevare dal 

sin 


(I) de catholicis Prascr. Tom. 4. par. 

4. disp. 1. 1. 

CO In summa conctlior. controv. $• 

(3) Tom. 1. Je jur. Indiar. 1 . 3. c. /• 
n, 37 

(4) In Trali. de Ponttf. 2. par. q. 1. 

(5) In Tr. de comparat. Papa , & 
Condì. & in Apoi. 

(6) Lib. 4. eowrr. Genfr. 

(7) De Potest. Feci. 

(8) L. 6 . de Potest. Eccl. & Concila * 

(9) Lib. 2. de Eccles. c. ult. 

(10) de Potest. Pontif. 

(I I) In cap Significasti de Eleti. & in 
ean. st Papa d. 40. 
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f . sin qui detto , che S. Antonino (i) dopo 

H di aver scritto eh; Papa omni Concilio su - 

perior est non esitò nell’ asserire che la con- 
*, traria è una proposiz'oie ereticale , e di 
f fatto la contraria fu condannata e proscrit- 
ta alli 7. di Dicembre nel 1690. da Ales- 
saniro Vili. , la quale è la ventesima nona 
1. fra le da Lui riprovate. 

Finalmente pochi dedotti che secon- 
do lo spirito non già de’ sacri Evangelj han- 
- no scritto e pensato ; ma secondo lo spirito 
proprio umano di novità e di fazione è 
questa 1’ universale sentenza ; e m prova 
ecco come scrisse Bessariom Patriarca Co- 
1 stantinopolitano nella lettera enciclica da 
lui diretta a tutti li Vescovi del suo Patri- 
arcato: si Doftorum nostrorum libro s evol- 
veritis , invenietis Romanam Ecclesiam su~ 

‘ pra 

(1) Par 3. Summ. tit. 23. de Appetì. 
c . 3 3. vid. Giacobat. 1 . 9 de Condì. 

art. 7. 22 Marta d t jurisd. 3. par. c 17. 

Navarr. 1. 1. consilior. tit de const.tr 

i cons. x. a Fa > va &c - 
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pracoeteras cmnes potestatem babere y&ìid 
universa praesse Ecclesia 4 ut absquc ejus , 
auZloritate 4 nulla prorsus ecclesiastica 
quastio solvi , nullurn dogma concludi pos- 
si! , aut debeat . . < hac fidcm Tetri tenet t 
& prcedicat : hac sola est , cdversus quarti 
porta inferi non pr avai cbunt 4 E quest’ul- 
timo concetto è quel tantoché vuole S’. Am- 
brogio significare quando disse che hanc 
solam Ecclesia riaverti as'cendit Dominus y 
in qua Petrus magister est cons h Ìtu*uSf di - 
cente Domino super hanc petram asdifica* 
bo Ecclesiam’ ineam . Qgia navis in alturri 
iaculi istius ita natat ut pereunte mundar 
Cmnes , quos suscepit ,■ servet illasos ( 1 ) .• 

§. VII. 

Il Trattatista nostro S : g. Teologo in- 
fanto riconosce essere il Concilio superiore'' 
al Papa , e intanto’ pretende che il Conci- 



- * 111,1 *' " i t * 1 1 ié 1 " ■ 1 11 - s 

( 1 ) Serm. 11. Vìd. idem, in cap* 

' Lue. ulr. = in cap. iz. Epist< i. Cor< & itt 
'cap. r. ad Galat.- ■ . . 

. . • y ' f V 
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u liò sia il tribunale supremo , in quanto sì 
ai crede che G, C. abbia non al Pontefice da- 
a ta la prerogativa della infallibilità ; mi 
st> bensì alla Chiesa ; Se così crede : dunque 
credere anche deve che le ecumeniche si- 
li nodali decisioni sierio di fede , ed infallibili* 
i le concernenti alle materie che riguardano 

# il dogai i ; Se questo cfede come dal con- 
ni testo risulta, deve credere pure che il Pa- 
li pa è superiore non solo al Concilio gene- 
Ji- tale ; che è uri quid minus y ma anche a 
y tutta la Chiesa universale ; che è uri quid 
in mzjuy ; poiché questa superiorità fu già ne’ 
■l i sacri Concilj decisa ; come si sa dal Ger- 
bone ( i ) , e come si attesta dall’ ecume- 
nico sacro Concilio Fiorentino ( z ) sotto' 

* di 


(i) In lib. de statuPralator. consid.i^i 
(z) In Decret. union ; ib: Defini muS 

Sàndtarri Apostolicam Sedem ; & Roma- 
ririm Pontificeni in universum orbem te- 
nere Primatum : & ipsi in B. Petro pàs- 
cendi regendi & guberriandi Universale rri 

Èc- , 
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di Eugenio IV. , il quale dopo avere fatt* 

in conformità degli aieri una simile decisi- 
one , gli altri ad autentica introduce , E >i 
fatto in molti fu questa superiorità dichia^ 
rata ; e fra gli altri nel Canone XXXIX. » 
eh’ è uno degli ottanta Arabici cosi il Con - ' 
cilio Niceno decise ( 3 ): Uh qw tcnet se* 
dem Roma , caput est , & princeps o,mnium. 
Radiare harnm . Quandoquidem ìpse est prì- 
mus sìcut beatus Petrus , cui data est potè - 
stas in omnes PrìncipeS christìanos , & om- 
yics popufos corum , ut qui sìt Vie armi 
Coristi super cuyi%os populos , & cuntdam 
Ecclesiam christianam E r quicumque con - 
tradixerit a Synodo excomunicatur . Cosi 
decisero pure li Sinodali de* sacri Concili 

La- 


Ecclesiam a Domino Jesu Christo plenanx 
Potestatem traditam esse ; quemadmodum 
etiam in aétis Conciliorum , Se in sacris 
Canombus continerur . 

(3) Tom, t . Concilior. post. A 3 a Co»* 
ciltj Nicani . 



. 1 n 

Z,a*erancsi sotto di Alessandro III. ( i ) , 
è di Leone X. ( t ) ,e ne’ Conci lj di Lione 
( 3 ) y di Calce ionia ( 4 ) , Costantinopo- 
litano IV- ( 5 ) * Efesino ( 6 ) , e in altri • 
Dunque se le decisioni de’ sacri ecumenici 
Concilj sorto come si fanno dal nostro Sig. 
Teologo infallibili , è infallibile che il To- 
rnarlo Pontefice ne è al Concilio superiore* 
Nè credere si deve che questa superiorità 
Sia stata urla benevolenza de’ Padri , od Un 
lortì diritto al Papa graziosartiente ceduto; 
poiché dome scrisse Nicolò I. all' 'Impera- 
tore Michele nella lettera stata prodotta , 
c lodata nella Sinodo Vili, generale ( 7 ) 

pri~ 


(1) In cap. Licet extra de elett. 

(2) Sess, XI. 

(3) Cap. ubi pericuhtm de eleCl. in 6 . 

(4) Att. III. vid de Att. XVI. 

(5) À£t. X. & A 61. IV. 

(d) Tom. I. Concili ap. Hardutà* p, 
* 47 *- 

(7) Tom . III. Concili ori 

. Vid. 
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privilegia ìstìus sedis , ve) Ecclesia perpe- 
tua sunt , divinitus radicata , atque pian- 
tata sunti impingi possunt , transferri non 
non possunt : trahì possunt , ei/e//* non poi r_ 
imperium vestrum fuerunt 
& permqncnt ( Dei gratta ) hatienus illiba - 
ta 9 manebuntque postvos quousque chri - 

Stianumnomen prcedicatum fuerit 9 illa sus- 
sistere non cessabunt immutilata . Ista igi 
tur privilegia buie santi a Ecclesia a Cbri- 
sfo dorata , <2 Synodo non donata , sed jam 
soluifnodo celebrata , venerata , p^r 
woh taw bonor , quam onus ^nobis incutnbity 
lice f ìp*MW honorem non merìtis nostris , 
sed ordinazione grati# Dei per B. Petrum 9 
& in B. Vetro simus adepti , «os cogunt ^ 
nosque compellunt omnium habere sollicitu - 
Ecclesinrum Dei , e per questi pri- 
vilegi vescovo de' vescovi si chiamò il Papa 
, ' da 

~Vid. S. Leobìn Epist. 78. adEpi^.Fiew- 
nenses. s D. Thom. 1 . ro»:r. Gent. c. 7$. 
& co»tr. errar es Grcscor . c. < 5 $. , & 3* p. 

8 - a. 6 . 
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da Tertulliano ( i ) f vniversal Pnncip 
de' Pastori , e Prelato della prima sede , e 
della Chiesavniversale dalla sinodo Vi* (2), 
p Patriarca vniversale dalla sinodo Calcer 
donese ( '3 ) ; nè osta a questo nè Y editto 
del Concilio HI. di Cartagine ( 4 ) , il 
quale ivi non parlò del Pontefice romano y 
nè il fatto rifiuto di questo titolo da S. Gre- 
gorio ( 5 ) j poiché si ripudiò , non per- 
che no i gli convenisse , ma per fiaccare 9 
e deprimere l’arroganza del Patriarca Co- 
stantinopolitano , che indebitamente se io 
usurpava . 

Che 

(1) L’b de Puiic. cap. 1. 

(2) A3 XVI. ^ vid- B. Leo in epist, 
54. 5 c 6 9. S Item. 14. 15. & 66. item. 

• 79. =3 Costantin, Pogonat. jn ep. ad Aga- 
tbonem . 

(3) Pluribus ejusdem in Aélis. 

(4) Tom I. Cono cap. %6, vid. c. Fri - 

* ma d. 99. & c, Nullus. 

({) Lib. 7. Epis 30. in c. Ercp. d. 
ead. & l. 4. ppisf. 38. 39- 30, 32,. 34. 36. 
& lib. 6. ep. jo. ad Maurit . 
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Che più : sé il Conci lio fosse superiore 
al Papa, potrebbe chiamare il Papa ingiù-* 
dizio, perquindi o assolverlo o condannar* 
lo ; e chiamare lo potrebbe non già ex per • 
fetlionis consideratile ,come dice Grazi- 
alo ( i ), sed juris severitate : questo dal 
Concilio non si può fare con un Papa I gi- 
timo , e che di manifesta eresia non sia 
convinto; dunque è il Papa al Concilio su- 
periore , e il Concilio è inferiore al Papa ; 
mentre ne’ sacri canoni inferior sedei supe - 
riorem absolvsre non potest ( a ) , e se non 
la può assolvere , non la potrà nemmeno 
condannare . La maggiore è certa , quia 
qitem non potest absolvere , non potest jud'r 
ciò inferior potiorcm ligare ( 3 ) Come 
scrisse il Pontefice Nicolò . all' Imperatore 
. Michele . La minore è infallibile anche nel 
sentimento del sig. Teologo, perche stara 
decisa nelle sacre sinodi romane setto d* 

S. 

- ■■■ii 

(1) Post can. Testes i. q 7. 

(2) Can. 3, dist. ai. 

(3) In Eptst . cujus ini t. proposueramu** 
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t S $ 'veltro (i) , e di Papa Simmaco (2), 
f óve v.n.ie tra canoni inserita la lettera di 

f Ennodio t di Adriano li. ( 3 ) , di Sisto 

'• G III. 

» 

'i — : 

(:) Nemo judicabit primàm sedem , 
tuontam omnes sede* a prima sede justiiam 
desiderant temperari , neque ab Augusto , 
neque ab omni clero , ncque a regibus , «e- 
tme a populo judex judteabitur . Tom. I. 
311 Concilior . cap. XX. 

(z) Aliorum bominum causas Deus vo - 
luit per homincs terminare ,sed sedis istius 
Prasulis suo sine questione reservavit ar~ 
b'trio . E olui* B. Tetri Apostoli Successo - 
5 rs Ccelo tantum debere innocentiam. Tom, 
« II. Concilior. vid. Taira p, 6 io. 
i ($) In synoj. Vili-, & in rom. sinod. 
it A&. 7. ib. Romanltm Póntifì certi de omnium 
ecclesiarum Pra'ulibus indicasse Itgimus : 
di eo ve 0 quemquam udtcasse non legimus . 
4 g c aìib sic ; ne cuidem a concilio generali 

p< sse inromanum Episcopum scntentiam di- 
ti in can. XXI. \id. tona. IV. concilio^, 
t n. zo2, 
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III. ( i), è sotto di Leone III. (i) i Cosi 

pure nella sinodo di Sinuessa ( 3 ) y quan- 
do non si computi per supposta , e nella 
ecumenica Vili, smodo , ossia nel Conci" 
lio Costantinopolitano IV., ne’ di cui cano- 
ni pure fu inserita la lettera apologetica di 
Ennodio Diacono della Chiesa di Pavia , 
qhe s’ approvò molto innanzi nella roma- 
na 

* I 

(1) Can. V. ib. non licet in Pontifìcem 
sententiam dicere . 

(1) Cosi dissero in questo concilio li 
Padri alla presenza di Carlo Magno : noi 
sederti Apostolicam, qua est caput omnium 
Dei ecclesiarum , judicare non audtmus i 
nani ab ipsa nos omrres , & L * cario suo jw 
dicamur , ipsa autem a nomine judicatur . 
citta di ciò esclamando dissero : nm ina - 
uditam esse romanum Pcntificcm Concilio 
rcwn sisti , qui nunquam alium quarti se ju* 
àicem haluerit . vid. Anastas in Leone III* 

~ Baron. ad ann. DCCC. dLmiL de rebus 
Francor. in Carolo M. 

(3) Can. Nunc autem 7 d st. 21. ib# 
frim? sedes non judicabitur a qucqtim 1 
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Uà sinodo V. ( ì ) ; e cosi ancora 
liel Concilio Milevitano ( x ) venne de* 
finito . 

Alle sacre Decisioni de* riportati legit- 
timi Concilj si aggiungano quelle ancora 
dei sommi Pontefici , de’ Vescovi li più il- 
lustri , e più illuminati , e di più altri dottis- 
simi Scrittori . Così decisero , e così sosten- 
nero li Pontefici InnocenzoU\.(-$) f Bonifa- 
- ciò Vili* (4) , Nicolò I. ($) , Amerò ( 6 ) % 

G * Gela - 

1 

,! (1) In AH. VII. , & XXI. 

# (») In can. XIX. 

t* (3) In serva, de consecr. R. P. 

is (4) In extrav. unam san&am. de rtiajo- 

jt rit. & obed. ib. si deviat terrena Potestà s 
r judicabitur a potestate spirituali*, sì devi- 
ti at spirituali s minor a majori ; si vero su- 
'ii prema a Deo solo > non ab bomine poterit 
7 judicari * 

Il (j) Can. Inferior 4. can. submittitur • 

4 8. f & c. in tantum. 9. d. ai. 

( 6 ) In ep. ad Episc. Toletanos ib. fa - 
1, 0 a subditorum judi cantar a nobis : nostra 
, % ero judicat JPeuf* 
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Gelasio (i) , Giulio (2) , Anacleto ( 3 ) » 
Vas quale II., (4) , Giovarmi XXII. (5), 
c Gregorio 1 (6) . Cosi si dichiararono 
eziandio li Vescovi Ivone di Ckartes (7), 

S. Avi- 

(1) I11 epist. ad Episcop. Daidaniae ib. 
?cunta per mundwn novit Ecclesia , quod 
Sacrosanta Romana Se de s fas de omnibus 
habeat judicandi , nec cuique liccat de ejus 
j adirare * ìndici 0. 

(a) Papera a nullo posse jv.dicari . in 
toin. 1 Condì. 

(3) Depositionem, Sunimi Penti ficis soli 
Ideo reservatam esse . tom. 1. Ccnctlior. 

(4) Rcmanum Pontificai ntillis Conci - 
liorum legibus adstringi posse, ir* epist. ad 
Arcbiep. Par.crm. in c. significasti de eledl- 

(5) In Extrav. licer mxta dc&r.Apost. 

(<5) Lib. 9. epist. 30. 

(7) Cosi rispose a’ Vescovi della Pro- 
vincia di Sens , e a Giovami Piimate di 
Lione , che sforzava si di degradare Pas- 
quale II. in epist 236. ib non videtv.r no- 
bis utile consìliv.m ad illa Condita conveni- 
re ^quibus non possumus eas per sonas centra 
quas agi tur , condannare , vel judicare , 

quia 

9 
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S. Avito ( i ) , Pietro de Marca (z) , 
Giovanni di Sarisbery ( 3 ) , Adel- 
lerto di Wirtzbourg , ed Eri marno di 
Metz (4) , così li santi Ambrogio (42), 
Bernardo (5) , e Bonaventura ( 6 )'. 1 o ì 

G 3 H. wc- 

wtr nostro , so: uìlitts bominum pro- 
bantur subjacerc judiciq. vid. & in cptsto\ 
183. alias 159. , in ep. ad Abb. Ange~ 
riocensem. 

(1) In epist. ad Stnatores Vrbis Rema 
ib. non facile da'ur intelltgi , qua vcl ra t- 
one , vel lege ab infemoribus emtncntior 
judicetur. 

(2) De concord. Srcerd. & Imfcr. 1. 1. 
c. 11. ib. Persona Pontifici a rum ne /«- 
dicatur 

(j) In epist. 59. ad Raul. ap. Fleur: 
IO- 1 . 70. ~ In Chiesa Romana 'e riservata 
unicamente al giudizio di Dio. 

(4) Vid L ambert. in eh on. ad an. 1 07 6. 

( 5 ) ^ orat de tradend. Basti. 

(< 5 ) In epist. 1 13 

(7) In opusc. de Hierarch Eccl. par. z. 
c 1. ib. Summus vero Ponti f ex , pcnes quem 
prima in terris residet autforitas nona Re - 

ge y d 
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Hincmaro Arcivescovo diRforwzr (i), Cosi 
li Cesari Basilio ( 2 ) , e Costantino (5) , 
e così la maggior parte de’ Padri della 
pseudosinodo Costantinopolitana , quando 
contro di Nicolò I. cercava il Patriarca Fo- 
zio dei suffragj , come anche fin lo stesso 
Maimburgo che asserì : non potersi il Papa 
giudicare da alcun foro , anche Conciliare 
( 4 ) , con molti altri , in ciò concordando 
T universale sentimento . Dunque , se cosi 
è , è da concedersi la illazione , che da un 
tale argomento legittimamente ne deriva 
col conchiudere che il Pontefice è al Con- 
cilio 

ge 9 non a Principe speculari , non ab homi - 
ne judicatur , se d solìus Dei rcservatur ju- 
dicio. 

(1) Inlib oblat . Synod. Suessionensi III. 
ap. Sirmond. tom. 3. concilior. Gali, z* 
vid. Platina in vita Marcellini , & Dama - 
scen. ap. Cornei. A lap. 

(2) In orat. sua ad synod Vili. 

(3) Ap. Ruffin. lib. X, hist. cap. II. 

(4) Istoria del Scisma d* Occidente t.z • 
1 . J. fol. 280. edit. 2. Paris. 
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cilio superiore , come si definì nell’ ecu* 
menico Lateranese Concilio sotto di Leone 
X. , in cui fu deciso Papa auttoritatem 
Concilio pr eccellere (i) , con verità stata 
riconosciuta negli effetti anche dal Conci- 
lio Cai cedono e , ne’ di cui atti si osserva la 
prestata obbedienza a Leone da tatti li Si- 
nodali (z) ,come nel Concilio segui pure 
dal Patriarca Menna tennto contro di An- 
timo , di Severo , e di Zoara , in cui tutti 
li vescovi dissero : Nos .... Apostoli c am 
s edem sequimur , & ei obedimus , & ipsius 
communio a* or es , communicatores balemus > 
& condemnatos ab ipsa , &yios condemnemus • 
chiudasi pertanto col dire al Sig. Teologo 
e alli di lui Amici va oves nolitc pascere 
Pastores , sono espressioni del Nazianze. 
no , neque super terminos eorum elevamini , 

G 4 Satis 

(i) Num. 114. Sess. XI. 

(i) Num. 630. xz Abl. 1. 3. 16’ ubi=5 
imperari sibi a Pontifice Romano , legesqut 
dari y & fida formam prascribi paùuntur 9 
& parente 


Digitized by Google 



104 

Sari* enim est voli* si rette pascim'.ni ,no- 
litc indicare juiices , nec leges feratis le- 
gislatoribus . (i) 

§. Vili. 

Se al Concilio tosse inferiore , e quin- 
di soggetto il Papa , ne’ Concilj li Padri 
in primo luogo non avrebbono richiesta 
mai la firma Pontificale , ni un Concilio in 
secondo fingo sarebbe stato coll’ autortà 
papale convocato , mente del segu to in 
essi p -r terzo avrebbe il Papa cangiato , e 
per quarto niun Conciliodal Papa avrebbe 
sofferto il rifiuto: che ni uno come invalido 
e di niu 1 vai >re s rebbe rimasto cass to . 
Nulla di tutro cò si può di e : non del 
primo perche totun in sei s Api to ica 
positu n est potcstate , così Geasio ( z ) . 
Ita quoi finna jit in synodo se ics Apjs^o.i- 
ca hoc rob-ir obtinuit , quod refuta jit y ba- 
lere non potw.t firm tatem ; e in modo è i 

questa 

(c) In orar , q: a s. excus. , nqo 1 tam 
diu ò Eccl. funóh re abrtin. 

(2) In Tratt . de Anattm . 
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questa S. Sede il tutto riservato che nutlum 
tu un est, come G'-u io scrisse agli Orien- 
tai (i), nut erit unquam Concilium , qiiod 
non fu'tH'n fuerit ejits aucloritate. Per que- 
sto disse Socrate (z) clic canone vetitum est , 
ne decreta abside sententia Episcopi roma- 
ni Ecclesiis sanàrentur ; e onde addurre 
u:i esempio si 9a da Damato virtù della sua 
lettera alli Vescovi Illirici diretta , che li 
Atti rifiutò del Concilio Ariminense ; loc- 
chè nel rifiuto esegui pure il Pontefice lee- 
one , come ei stesso a Pu'cberia scrivendo 
fè intendere nel modo seguente ,, gli una- 
„ niini paieri de’ Vescovi , e de* stabiliti 
,, canoni presso Nicea irriti dichiariamo, e 
,, nulli come repugnanti alle regole ; e per 
,, l’autorità del B. Pietro che è in noi con 
,, decisione int eramente generale annullia- 
,, mo „ : nullo il conchiuso in quella sino- 
do si contesso pure da S. Gregorio (3) , il 
' qual 

(1) Can. Regula vostra z. dUt. 17. 

(z) làb. i. hist. cap. 6 . 

0 ) Cpist. 34 . 
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qual disse che „ tutti gli atti di quella si- 
nodo sono stati sciolti contraddicendo a 
quelli la S. Apostolica sede „ , e questa 
istoria è manifesta dalle gesta di pihConci- 
]j ecumenici (i) , come anche dalla tradi- 
zione ( 2 ) , negli atti scatta approvata da 
tutti li antichi Padri . 

Non del secondo perche come presso 
il Pagi dice Pelagio II. (3) , Generalium 
Synedorum convoca» dorum auttoritas Apo- 
stolica sedi B. Petri ùngtdari privilegia 
tradita est . Nè giova in contrario quel 
tutto che hanno macchinato il Ricber (4) , 
ed il Basnage (5; , perche rimasto deluso 
dalle deposizioni del Oziccno (<S) , di Sa- 
crate 


(1) Vid. Condì, cecum. I. II III. IV. V. 

(2) Vid. Gelas. in epist. ad Episc. Dar- 
dan. ^ S Badi, in epist . ad Athanas. 5*. 

(3) Tom. 1. crit. p. 40J.S (4) bist.Con 
di. 1 . i.c. t- p. 23. edit Colon 1683. C3 

' (5) tom. z.Annal.Eccl. ad an 325. p. <$9$ 
C ( 5 ) Hist. Conc. Nic. I. e. | 
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erate (i) *di Eusebio (x) , di Fozìo (3) , 
’c di Teodorcto (4) contemprate col senso 
dato ad esse dal Travasa (<,) , dal Binio 
(5) , dal Baronio (7) , dal Valilo ( 3 ) , 
dal Labbè (9) t dal Pagi (io) , Na:ale 
Alessandro (11) , da Giacinto Gravcson 
(ix), da Rufino (13), e dal Cacciavi (14). 

Non del terzo perche dall' istoria si 
sa che ricorsi a Papa Giulio li Vescovi Pa- 
olo , Ascltpa , Lucio , Marcello , ed Ata- 
nasio stati in una sinodo Orientale deposti, 
contro la dichiarazione della sinodo intera 
essi vennero da Giulio nelle sedi loro ri- 

stabi- 

(1) lib 1. b’st. c. 8. ~ (2) l. de vita 
Costanttni c. 6 — (3) Bibl. cod. 256. ^ 
(4) lib. 1 c, 7. — ($) Ist. degli Eresiar- 
chi es (fi) Not. ad Conc. — (7) ad ann . 
525 p. 2J9- s (8) de sup. Potest. Papa, 
zz (9) Hist Conc. Nic p (io) T. 1. 

ad an xjj. p 40$.:=: (1 1) T 4. 

Ecr/. Diss. io. p. 211 -(n) T. 1. hist. 
Eccl p ji8 - (1$) 1 . io hist Eccl. c. 
1. r: (14) In Not. ad hist. Eccl Rufin. 1 . 
to. c. 1. p, 4 par. x. ed'tt. Rom. 1741. 
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stabiliti , senza addurre altri simili esem- 
pli , de’ qui li ne sono ceppi li sacri Annali 
della Chiesa ; e non del quarto essendo 
cosa manifesta il rifiuto fatto da* Pontefici 
dei concilj d’ Arimini , d’ Efeso il secon- 
do , Qjtiniseito , come anche la fatta cor- 
rezione alla sinodo II* Costantinopolitana . 
Finalmente è certo : s^atutwn non imeni - 
"ri , come dice il pontefice Pasquale , qua" 
si ? ornano; Ecclesia legcm concilia pr cefixe- 
rint 9 cum omnia concilia per romana Ec- 
clesia auttoritatem , & fatta sint y&robur 
acccperint % & in eorum statutis Romani 
Pontifici! patenter accipiatur auttoritas ; 
locchè con li sacri Canoni de’ Pontefici Stm- 
maco (i) , Gergorio (z) , Giulio (3) , 
Parnaso (4) , ed altri intieramente con- 
corda 

(0 Can. Concilia. 6 . 

(2) Can. Nec licuit alicui 4. 

(3) Can. Regula vestra. 2 

(4) Can Huic soli 3 vid. & can. Sy- 
nodum. 1. Marcelli , & can. multis 5. P e - 
lagij II. dist. 17. 
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corda. Se cosi è, che si può desiderare di 
più onde restare persuasi , e convinti sulla 
superiorità , che il Papa sopra il Concil o 

ottiene ? vidimus ergo abv.ndc sati* 

(i^) Vapam superiorem esse Concìlio ecu- 
menico . Conchiudasi adunque e col Bove- 
rio si dica ($o) Conciliwn generale non esse 
supra Ponti ficem , sed a Ponti fìcis auclori- 
tate pendere . 

$ IX. 

Essendo il sommo remano Pontefice 
superiore al Concilio generale , cerne fi 11 
qui dimostrato si è , in sequela ne viene , 
che il suo Tribunale sia il supremo, e 1 * in- 
appellabile ; e il di lui giudizio il p< rento- 
rio , e T ulrimo , come venne da Nicolò 1 . 
dchiarato,il quale all’lmpcrador Michele 
scrivcnio disse : Papa judicium ni imum 
& peremptorium esse ; ncc majorem Pont '-fi- 
da 


(i) Gasp Rem, in Institut. Can par. 
I. tit. 8. n. 69. 

(i) In Demonstrat . 3. gen. a. n. 


- 1-^1 Pinoli- 
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eia auftoritate in mundo dari (i) ; e que- 
sta fu dottrina pure del B. Agostino Tri - 
onfo (2) , da cu: venghiamo ammaestrati 
che sententia Papa , & setiìenda Dei est 
una sententia^ sicut una sentenzia est , sen- 
tentia Papa , & Auditons ejtts . Di qua è 
che da tutte le parti è lecito alla S. Sede il 
ricorso , e per cui questo istesso , come 
Scrisse Gelasio a Fausto , ci viene da’ cano- 
ni imposto: ipsi sunt canone s, qui appella - 
tiones totìus Ecclesia ad bujus sedis exa - 
m°n volgere deferri (3) ; e di ciò ne dà 
Nicolo 1. la ragione col dire : essere cosa 
al mondo tutto fatta palese , che autorità 
non vi è superiore a quella della Santa Sede 
(4) . Nella S. R Sede adunque sta 1 ’ ulti- 
mo Tribunale degli Apelli J epperò ad 
romanam Ecclesiali ab omnibus , maxime 
tamen ab oppressis appellandum est con* 

citrren- 

( 1) Tom. 3 . Condì Se cap. patet. 9. a * . 

(2) De Potest. q. 6 . a 1. 

(3) Can. Ips't sunt. 9. q. 3. 

(4) Can. patet, caus, ea£. 
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lurrendum quasi ad matrem , ut ejus ubt - 
ribus nutriantur , auttoritate defendantur * 
s«rf oppressioni bus releventur : quia non 
povest , mater oblivi sci fi lium su- 

sini) come sciisse il Pontefice Zcfìrino{ i). 

$• X. 

All* E. V- ulteriore incomodo nel 
leggere non voglio apportare . Qui per- 
tanto io chiudo per riservare in altre quel 
tanto ehc mi rimane ancora di dire. Il vo- 
lume del Sig. Teologo in se molte cose in" 
chiude; e in due parole non si può digerii 
re il tutto . Intanto augurandole ogni idi- 
Cita passo devotamente a proferirmi 
Cosmopoli i. Aprile 1784. 


Tr *s humble 
de Foppol; . 


i») Can. ad Romanam ,8. caus. 2. q. 7 



Il Pontificio 

è derlì Appelli l' ultimo Tribunale * 
dal Papa a ’ Concilio non sì dà 
quindi Appello ». 


» V.oC • CC« 


lettera 


in. 


Redo che 1’ E. V. avrà, su ‘1 rutifó 
A d-ir ultimo Tribunale degli Ap- 

pelli penetrato per qual v a si 
pieghi il mio sentimento; ma siccome e is- 
si già che computavasi per il perci t ■ o 
anche il Tribua de del sacro Concilio 1 vii- 
menico ; co A è qui da osservarsi ora quale 
dei due si quello , da cui si possa {iFpeh 
lare ; cioè se dal Concilio al i nin nai Poh 
tiiìcio * o pure dal Pontificio a quello <uJ- 
Conciito Generale . 

• ^ .*1 1 
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Secondo 1* aspetto , in cui si pren- 
dono , si devono le cose esaminare ; poi- 
ché di là dall’ aspetto loro naturale non 
ponno la sembianza avere in cui si vo- 
gliono .Esaminiamo qui pertanto in primo 
luogo , per cosi tirare le linee al centro 
del nostro assunto , in quante maniere la 
Chiesa prendesi nel Concilio rappresentata» 
cd ia secondo luogo sotto di quanti aspetti 
si può in essa considerare il Papa . 

La Chiesa universale in due guise d 
si presenta alla considerazione . I Come 
un corpo mistico da Dio internamente di- 
retto sotto lo spirituale governo di Gesti 
Cristo , il quale ne è della Chiesa 1* invisi- 
bile Capo. IL Come una unione di persone 
internamente ditetta da G. C., ed esterna, 
mente governata da un visibile Capo . 

Presa la Chiesa nella prima maniera 
ellaèuna Madre, che ha tanti figli, quan- 
ti sono li Credenti in G. Cristo ; il Ponte** 
fice quindi in essa non è che un suo figlio, 
H * poiché 



it4 

poiché non si può che per un membro com- 
putare del mistico suo corpo secondo il 
detto dell’ Apostolo vos autem estis corpus 
Chris ti, & membra de membro . Così con- 
siderato egli è alla Chiesa inferiore, e ncn 
superiore. Presa nella seconda maniera ella 
è un gregge, una famiglia, ed un esercito, 
perche venne a queste tre cose assomiglia- 
ta nelle sacre lettere : a un gregge nelle 
divine parole : fi et unum ovile , & unus 
pastor , a una famiglia ove sta scritto: Quis 
est fidelis servus , quern constituit D:mi - 
nus super familiam suam , e ad un esercito 
nelle seguenti espressioni : sponsa terribi- 
lis , ut castrorum acìes ordinata . Presa 
così è in essa il Pontefice il suo Superiore; 
poiché ha così il sembiante in essa di Padre, 
di Capo, e di sommo Pastore ; epperò sot- 
to di tale aspetto , come scrisse Pio II. , 
ove parlò del Romano Pontefice (i) , ad 
essa presiede , e non soggiace , nella guisa 

che 

. ■ — -, , : — ; « 

(i) In Bulla Retrattatienis, dat. Rem» 

%n. *4*1* 
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D ' die presiede il capo al corpo, il padre alla 
famiglia , il generale all* esercito , ed il 
pastore al gregge . Et s i ecclesia filius sit 
propter regenerationem * propter dignità • 
t tem tamerì pater habetur , & sicut fili atto- 
:6 nis causa deb et ipse ecclesiam venerari tam •* 
quam matrem ; ita & pralationis causa 
li* prafertur et , ut pastor gregi , princeps po- 
pulo , refìor f amili# . 

• Il Pontefice pure ( per riportarsi a 

lui ) ha varj aspetti; poiché dedotti li due 
ri gi-t rammentati , che sono un conseguente 
$ del sembiante , in cui la Chiesa si prende , 
iì* può egli considerarsi come il vescovo del- 
•6 la Città di Roma -, come il Metropolitano 
)i! della Romagna , come il Patriarca dell’ Oc- 
Irt cidente , e come il sommo Pastore della 
$ Chiesa . Preso nelli tré primi aspetti, cioè 
li di Vescovo,# di Metropolitano, e di Patri* 
A arca è al Concilio ecumenico inferiore ; ma 
ài pr eso come sommo Pasore della Chiesa , e 

come Vicario di G. C. egli è superiora al 
3 Concilio ecumenico , e non inferiore , co- 
li z me 
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me già si è veduto , e come si vedrà di poi; 
mentre come tuie, cosi di lui parla Gerso- 
Be , domini um habet superioritatis a Cbri - 
sto supra totam ecclesiam , e quindi anche 
sopra tutto il Concilio - 

Oltre di questi ha egli altri lue as- 
petti ancora ; 1’ aspetto cioè di un privato 
Dottore , di una Persona pubblica eletta 
al governo della Chiesa Nel primo di 
questi due aspetti soggiace alla Chiesa , non 
computandosi in tal modo che per un suo 
figlio , e che per un membro del suo cor- 
po t non così nel secondo ; poiché in que- 
sto si deve considerare come nel Regno il 
Rè, e come il Principe ne’ suoi Dominj . 

Il Pontefice adunque come Persona 
pubblica , come Vicario di G. C, in terra, 
come universal Giudice de’ Fedeli , e co- 
me Capo della Chiesa è il divino Monarca 
della Cristianità ; e nel regime spirituale è 
quel Superiore , che a tutto il mondo impe- 
ra , e che a niun soggiace , fuorché al gran 
. Dio del Ciclo , qui est Rex Regum & Do 4 . 

tpinu* 


l 
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mintts Domituntium . Dannosi dei casi tut- 
tavia , nei quali deve assoggettarsi alla 
Chiesa, e al Concilio che sono quelli, per 
i quali si può dal Papa al Concilio appella- 
re , e non altrimenti ; mentre come 1* au- 
tore delle chiose sulla Prammatica insegna 
(i) : non appellatur nisi in casibus 9 inq*i- 
bus Concilium est supra Papam . E questi 
casi quali sono ? . , si ridqcouo a tré , I. 
Se eterico fatto palese e manifesto. II, Se 
dubbio e incerto. HI, Se nel Papato intru- 
so , non osservate nella elezione le prescrit- 
te leggi ne’ sacri canoni inserire . Se è e- 
retico ( che Iddio ci liberi ) è soggetto al- 
la Chiesa e al Concilio , perche come tale 
non si computa per il capo della Chiesa , 
ma solamente come privato Dottore : essen- 
do costante dottrina della chiesa Gallicana 
che unquam aliquis Papa in quantum Papa 
bcereticus fuit ; dal che se ne inferisce : 
pontifìcem in fidem peccare dumtapeat posse 

H 3 uti 

— — .-..i. ■ 1 

(i) Ad tit. de caus. fuit* 
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uri privatum Dottorem , non ut Pònttficem 
(i) ; e come tale è soggetto . perche può 
la Chiesa sindacarlo, come deposero li me- 
desimi Pontefici , e in particolare Innocen- 
zo IH. (2) , Eusebio ( 3 ), e Bonifacio M. 
( 4 ) > nell’ opinione de’ quali corsero 1 * Ar- 
. • cives- 


(1) Serry de Condì, disp. 3. Prcelett. j. 

(*) Serm a. de ccnsacr. pontif. ib. in- 
tantum mibi fides necessaria est , u: cum 
de costeris peccatis solum Deum habeam \ 
propter solum peccatum , quod in fide com- 
mittitur possem ab Ecclesia judicari. 

( 3 ) In ep:st. 2. ad Episcopos Alexandr. 
ib. : oves qua pastori suo commista sunz , 
eum nec reprehendere ( ni si a retta fide ex- 
or bit averte ) debent , nec ullatenus accusa- 
re possunt : quia fatta pastorum or u gla- 
dio ferienda n on sunt , quamquam rette re- 
prehendere videan ur. 

(4) In can. s> P.pa 6 . dist. 40. ib. bujus 
culpas istic redarguere pra’Sumit mortali- 
um nullus : qu'-a'cunttc s ipse ?" udicatu us , 
a nemine es judteàndus , nisi deprebenda - 
tur afide devius. c 
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cive scovo de Marca (i), S. Antonino (i). 
Io Suarez (3) , il Bellarmino (4), T a La- 
pide , il Gaetano , ed altri ; ma non cosi 
per altro qualsivoglia difetto , come sulla 
autorità degli antichi canoni , e de’ sacri 
Concilj hanno conchiuso 1* Alpidio (j) , il 
Tarantasia (<J) , 1 Alvarez (7) , Ricardo 

H 4 da 

(1) de concord. Sacerd. , & Imp. lib. 1. 
c. 11. ib. Persona Pontifici a nemine judi - 
catur ex synodo Romana sub Symmaco , & 
ex Ennodio . Eamdem Ecclesia Gallicana 
sentenùam Romanum Ponti ficem a nemine 
ju'dìcandiim prufessus est Carolus Magnus , 
& coeteri Galli in synodo Romana . . sane 
in causa haresecs pubblico professa&scbis- 
mat 'ts , quin de Romano Pontifico fieri pos- 
set judicium , nullus unquam Scrip'or du- 
bitava . Qtiamvis sententi am malint decla - 
ratoriam dici , quam condemnatoriam. 

(2) Par. 3. Summ. t. 23. c. 3. 6. 4. 

(3) de Fide p. X. $. 6. 

(4) de Rom Pontif. lib 2. c 30. 

(y) In frati. de eccl. potest. 

(6) Ap. Turrecrem. in c. si Papa . ■! 

(7) In 1 . de planttu Ecclesia. 
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da S. Vittore (i) , il Prudano (2) , 1 * l li- 
rico (j) , Agostino Anconitano (4) , Ri- 
cardo dalla villa (j), S. Tomaso (6) , 1 ’ E m 
ruè (?) 9 Gio. Andrea y V Ostiense 9 Alber- 
to Magno y S Bonaventura , 1 * Alense , il 
Torquemado , e altri ; e una fra le ragioni» 
per cui un Papa in manifesta eresia caduto 
non è da computarsi senonche per un uo- 
mo privato , sì è , come si spiega S. Cipri- 
ano (8) , a cui vanno concordi in questa 
massima li Santi Ambrogio (9) , Girolamo 
(io), Ottato Milevitano (n), 1 * Angelico 
, Dotto- 

(1) De Sacram. par. 2. 

(2) In traft. de potest. eccl» 

(3) In Stimma . 

(4) In Summa de potest. eccl . 

(5) In 4. sent . 

(6) In 4- dist. 19. 

(7) In traft. de potest. eccl. 

(8) Lib. 1. epist. 6. ib. dicimus omnes 
omnino h&reticos , & scbismaticos mbil 
b ab ere potest atis , & juris. 

(9) Lib. 1. de Paenit. cap. 2. 

(10) Lib. contra Luciferianos . 

(11) Lib. 1. contr. Parmenian • 
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1 Dottore (i) , ed Agostino (2) , come f ure 

li- S. Celestino nella sua lettera a Giovanni 

E' Antiocheno , ed al Clero di Ccs+an-inopoliy 

f c con esso Nicolò I. ancora in uni delle let* 

2 tcre scritte all* Imperator Michele , per- 
ii che spoglia l* eresia d’ ogni diritto , e tog Iie 

ili all* uomo in essa caduto ogni giurisdizione. 

13. Se è dubbio , e incerto come li Re- 
fi. gnanti al tempo del Concilio di Pisa , e di 

K Costanza seguiti a Gregorio XI. (*) , e pa- 
ni rim enti alla Chiesa soggetto ; impercioc- 

iii che un .Papa ine rto , e dubbio per non 

Papa si ha nel valore delle 1 -ggi ; le qu.li 
fanno che sia una medesima cosa il non es- 
sere 


(1) x. 2. q. 39.art 3. 

(z) In Enchirtd. cap. 6$. v. can. Audi - 
vtmus. ss c. Achatius , & c. Ddicimus 
34. q. 1. ss Item can. Nova i nus 7. 
q 1. 

(*) V. Theodoric. dcNiem l.^.schism. 
c. 38 , & Seve in. Bin. t- 3. Concilior p. 
x in not ad Condì Pisan. , 8t S. Antonin . 

3, p. Stimma hit, t. zi. c. 5. §. z. 

/ - 

/ <* 
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Sère , e il non apparire (**) . Tale è pure 
un Papa non secondo le regole ecclesiasti- 
che canonicamente eletto (***) ; che vale 
a dire un Papa , o con la forza , o co* rag' 
giri , frodi , e inganni intruso nel Pontifi- 
cato . Papa adunque o in eresia caduto , o 
dubbio , e incerto , o nel Papato intruso , 
o preso come un privato dottore alla Chi- 
esa è soggetto ; ma non così un Papa ;ndu- 
bitatQ , un Papa certo , e legitimo , e che 
come Papa agit ex cathedra secondo che 
comporta la sua dignità , 

Premesse queste notizie , e tolte con, 
un tal mezzo le amfibologìe , per le qua- 
li sinistramente vengono da molti li Con- 
cilj , li Scrittori , e li Padri intesi in que- 
sta controversia , si passi a dimostrare la 
Proposizione di assunto . 

.. V II. 

T* ■ ■— ■■ 

( x *) L omnia specie s. ff. de Le- 

gai. z.~ L. duo sunt Titti. 30 fi- de Test, 
Tut^ L. in lege 77. ff. de contrah. empt, 
(***) V. can. lìcet. 6 de eie fi. zs c si 
qui! pecunia d. 79.^- c. eos , qui 1. q. 1. c. 
ult.i*q.7. coftcìl, Later.c. 1. cerne. Cast, s .$* ?, 
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Piaccia all’E. V. il concedermi T ar- 
gomento che segue . Quello è , ed essere 
deve il -Tribunale , da cui non si dà appel- 
lo in materia di fede , che.è l’ irreiormabile 
e / infallibile , e a cui T Antichità ha pres- 
critto sempre ,- e imposto , ed ordinato di 
indirizzarsi come ai-centro della S. Fede , 
e delle Apostoliche verità come al ciel più 
puro : iLPontificio in cui stà la cattedra di 
S. Pietro è tale ; dunque il Pontificio è il 
Tribunale, da cui non si dà appello ; dun- 
que dal Concilio al Papa sarà lecito 1’ ap- 
pellarsi, non cosi poi dal Papa al Concilio, 
la di cui infallibilità (i) dalla Pontificia fir- 
ma deriva . La maggiore si concedei à co- 
me innegabile ; e più perche stà in essa il 
perno, intorno a cui il Sig. Teologo fa ag- 
girare il suo Appellante, acciò per ultimo' 
alle porte batti del Concilio . Si turberà 
forse nel concedere la minore . Questa ad- 
unque si provi . Due sono iu essa le pro- 

■ ì posizi- 

(i) Can. confi dimus. i. caus. zj. q. i. 



X 
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posizioni da sostenersi : la prima nel pro- 
vare , che la cattedra Pontificia sia il Tri- 
bunale irreformabile perche infallibile ; e 
la seconda nel dimostrare che questa mes- 
sa è quel Tribunale a cui tutta 1 ’ Antichità 
ha prescritto , imposto , ed ordinato di in-, 
dirizzarsi nelle ardue cose della S. Fede , 
e nelle questioni di rimarco . 

Si dia il dovuto riguardo alla prima . 
Io lascio tuttociò , che hanno detto li Pon- 
tefici Eusebio (r), Lucio (z) , Agatone( 3), 
Innocenzo III. (4) , Nicolo l. ($) , Marcel- 
lo ( 6 ) , Calisto I. (7) , Sisto IV. (8), Gio- 
vanni XXII. (9) , Gelasio (io) , Gregorio 


( 1 \ In epist. 3. ad Episcopos Tuscia. 

(1) In epist. ad Episc. Hìsp . , & Gali. 
(3) In epist. ad Imp. Constant, in Aft. 

4. 8c 8. Syn. 6 . • 

(*) Serm. x. de Consacr. v. Labbe t. x. 

(j) In epist. ad Imp. Mich. - 
( 6) Can Rogamus 14. q 1. 

(y) Can. Non decet. 1. d. ix. 

(8) V. a<St Synod. Complut . 

(9) In Constit. incip. Redemptionertt . 

(10) Can. Quamvis 3. dist. xi* 


\< 


\ 
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IX. (i), e Felice (i) con quanto si proferì 
dai Legati di Adriano II. nell’ aprimento 
della Vili Sinodo generale, e all’attestato 
mi riporterò dei Santi . Niuno ignora che 
G. C. non abbi pregato il suo divin Padre 
affinché la fede di Pietro non mancasse 
giammai ; poiché come stataci questa noti- 
zia dai sacri Evangelj insegnata è da tenersi 
di fede , e quindi come indubitabile : ro- 
gavi prò te Petre , cosi dice il sacro testo , 
«r non defìciat fides tua . Virtù di questa 
preghiera adunque fu Pietro il principio 
della fede ortodossa, come disse il Patriar- 
ca S. Giovanni Grtsottomo (3), e la stabili 
Pietra della fede, e il Andamento: Petrus 
ortodoxa fidei principium . . . necessaria 
Cbristtanorum consiliarius . . . firma fidei 
petra . E tale fu ed è la di lui Chiesa ancora i 
imperocché G. C. ,come disse il Pontefice 
Giovanni XXII. , quando per Pietro sup- 
‘ p lico 

(1) Tom. 6 epist. jd. 

(2) In epist. ad Bemgnum. 

0) Orat . in Làud. SS. Par. & Paul. 
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plico per la di lui Chiesa pure ilitereedet» 
te : dumque prò Petro Christus rog.it, pré 
ejus Ecclesia intercedit . Posto ciò chi è il 
Pontefice i est successor Vetri . Chi dice 
questo ? egli è un Santo ; cioè a dire Sali 
Bernardo (i), presso di cui al dire di San 
Girolamo , incorrupta Patrum servar ur hce- 
reditas . Dice niente altro il meliiluo S 4 
Dottore ? dice inoltre che buie immobili 
Petra fundata est omnium fidelium fide r f 
e che ibi fundata fides nullo ajicipotest 
detrimento (2) . Dunque il Pontefice è in- 
fallibile , che infallibile esser dee per ne- 
cessità colui , che per officio ne è la Pietra , 
il principio , il centro , il difensore , ;e il 
custode della medesima S. Fede . Cos^ è; 
poiché solo che questa ne è filiazione che 
lo stesso Santo ne deduce nel soggiungerei 
che ivi per risarcire li danni della fede si 
è da fare il ricorso, ove illibata. la stessa S # 
fede conservasi : d'tgnum namqtte arbitro r 
ibi 

(1) In epist. 189. n. 

(2) In epist. jo. - ‘ < 
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ibi rcsarcìri damna fide't , ubi non possit 
fide* sentire defefium . Chi è Pietro ? è la 
stabile pietra sopra di cui fu eretta la Chie- 
sa . E che pietra esso fu ? quella contro di 
cui fu promesso che le porte infernali, nel- 
le' quali stanno espresse le eresie , e gli Ere- 
siarchi , anzi di più secondo 1 Angelico S. 
Dottore li demonj , li peccati, e li Tiran- 
ni (i) , noh averebbono prevaluto ; e S. 
Epifanio nel suo sincorato quello è che ci 
ha insegnato questa dottrina : Ipse Dominiti 
constituit Petrum primum Apostolorum , 
perram firmam , super quam Ecclesia Dei 
a difi cat a est , & porta Inferi non valelunt 
adversus illam. Porta autem Inferorum sunt 
barese* , & baresiarcba ; juxta enim om -• 
nem modum in ipso firmata est sede s , qua 
cccepit clavem Ccelorum , & solv'tt in terra y 
& ligat in calo . Cosi ci ins >gnò pure Ss 
Agostino nel passo che già si riportò , in 
cui asserì , che la sede di Pietro è la pie- 
tra t contro di cui non avrebbe prevsluto 

. ... l’ infer- 

(i) In cap. 1 $. Mattb . 
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1 inferno . Dunque fu Pietro infallibile » 
perche solo che a lui fu detto rogavi prò 
te, non ieficiat fide s tua ; e perche solo 
eh ' a lui riferisconsi le parole & porta Iw- 
ferj, non pravalebunt . S. Pietro tu pertan- 
to infallibile, echi dirà che non sia in esso 
i fall bile altresì il Pontefice Romano ? 
niuno io credo che ardirà di ciò asserire » 
per non avere in faccia una mentita da S. 
Igawo Patriarca Costantinopolitano i) ♦ 
il qual ; asserì che : bujuscemod ; beatissimas 
voce s non soli Apos^olorum Principi privata, 
quidam sorte transc ipsit , & assignavtt , 
sed per ipsun a i omnes Romana sedie Pon - 
tifices successores transmisi* ; e poi si che 
, in Pietro egli è pure infallibile ; conciossi- 
acche nel Pontefice Remano è Pietro che 
vive, che regna, che parla, e che decide# 
come venne dichiarato negli ecumenici sa- 
cri Coacilj Calcedonese , Efesino , Costane 
tinopolitano parla ado de* Pontefici Leone , 

Celestino , ed Agatone , come pure datutti 

li 

{i) In epist $o, ad Nicolattm I. 
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li Prelati Gallicani nella loro lettera ad /»- 
nocenzo X. diretta ; e ad altro Pontefice 
scrivendo lo stesso deposero tutti li Ves- 
covi del Regno di Cipro , e con essi anche 
il celebre Teodoro Studita nella sua letter^ 
al Pontefice Pascale. Di pici ; che disse S* 
Ambrogio (i) ? disse che non turbatur na- 
vi* , qua Petrum habet; ma per qual ragio- 
ne solo che alla nave di Pietro da questo, 
Santo si assegnò un tanto Privilegio? altro- 
ve lo stesso Santo ne riporta il motivo nel 
dire (2) che bone solam Ecclesia navem 
ascendit Dominus » in qua Petrus magister 
est constitutus , dicente Domino ; super 
hanc petram asdificabo Ecclesiam meam . 
Qua navi s in altum secali istius ita natat f 
ut pereunte mundo omnes , quos suscepit , 
servet illasos 9 cujus figuram jam in veteri 
vidimus Testamento. Sicut enim Noe arca 
naufragante mundo , cunblos >quo* suscepe- 
rat , incolume s reservavit , ita & Petri 

1 Eccle- 

sìa cap. 5 . Lue . v. caD. 7. f aus, 14.^1, 
(*) lustrini 


ip 

Ecclesia conflagrante seculo , omnes quel 
amplettitur , & rappresentabit illasos : & 
sicut tun: transatto diluvio ad arcam Noe 
columba signum pacis de ultt ,ita& trans- 
atto judicio ad Ecclesiam Fetri Christus 
gaudium pacis re fert Secondo questo San- 
to adunque solo che la Chiesa di Pietro è 
1* infallibile , questa sola p?r essere la na- 
ve , in cui entro G. C. , e in cui da G. C« 
ne fu constiamo Pietro in maestro , e la 
Chiesa sola per essere che illibati conserva 
« franchi que' tutti che sono in essa raccol- 
ti ; e tale ella è di fatto per attestato non 
solo di S* Cirillo (i) , di S. Girolamo (i), 
di Teodoreto (5) , e di Leone IX., il quale 
di Pietro ragionando disse che solus Petrus 
est prò quo ne deficeret fides ejus Dominus „ 
& Salvator asseruit se rogasse ; ma anche 
per attestato dell’ istorico Rufino (4) , dii 

cui ■ 

— — ■■ ^ 

(1) Ap. D. Thom. in caten. 

(z) Can. hac est. & c.quoniam vetusto 14 * 
{3) In epist ad Renat. Prtsbjt» Rotti* 
J4) la wpQsit. fymb. 
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cui si sa che Ecclesia urbis Rnmee neque 
$ haresis ulta sumpsit exordium , & mos ibi 
* servatur antiquus . Così dichiarò pure S. 
«■ Gregorio (i), il quale insegnò, che la sta- 
rt bilità della Chiesa da Pietro deriva, e che 
può errare la Chiesa, ma Pietro non ugual- 
:i mente ; e così definì Melchiorre Cario dot- 
is- tissimo Vescovo delle Canarie (a) ancora, 
C stato in ciò seguito da tutti li Teologi uni- 
1 venalmente , da’ Canonisti , e da altri 
ni Scrittori (3) . In Petro ergo , come scrisse 
'OÌr I 4 S. Leo- 


i 

lù 

n 

tifi 


t 




(1) Ap. Bellarm. 1 . 4. de R. P. cap. j. 
firmitatem Ecclesia ex Pttri firmitatepen - 
dere ; & proinde minus posse Petrum erra- 
re , quam tpsam Ecclesiam. 

(4) Lib. 6. de loc. Theol. ib. in Petro , 
& Successoribus primam firmam , certam - 
que dottrinaria asserimus , mox vero in Ec- 
clesia Romana , cujui Petrus rum Successo- 
ribus , & caput , & fundamentum est. 

0) va. fus. Thom. Valdcns. \.i.do£lr % 
fid. c- 47. & 4$. ss Eck. lib. 1. de Prima - 
tu Pttri c. *8. ~ Jadertin introduci. a4 



r 


i 




1 
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S. : Leone , omnium fortitudo munitur ; cft 
divina gratta ita ordinatur auxilium % ut 
firmitas , qua per Christum Tetro tribui - 
tur , per Petrum Apostoli s coeteris confi - 
a^rar : ed ecco della minore provata la 
prima parte . L’ infallibilità sì per se , che « 
per li di lui Successori fu a Pietro conferi- 
ta dal Salvatore nel rogavi prò te , ut nou 

•: • : ; *'fi- 

feft. dis. a. 8 Turrecrem. 1. z. sumnr 4 
c. 109. zz Cajet . in opusc. de potest. Papa t 
& Cono. c. 9. ^ Jo. Lovau. Lb. de perpe- 
tuitate Cathedra Tetri c. n. zS ^ ot - 
Apoi. par. r. c. 83., 84., & 85.^ Albert. 
Pigh. 1 . 4 Hier. Eccl. — Alph . 3 castr. I, 

1 c. z. contr. bar — Beda zzO-'igen.'z** 
iìilar. in c. z6 Matth. -- Fragos deRep. 
t z. 1 . 1. disp. 1. *• = Gravin. t 4. p. 

disp. 1 a. 1. in Append. — W iggers in fc. 

2. D. Thom. de Pontif. 1 4. c. 6. — Ba*i[ t 
ìd c. z. Isaia ~ H° s ' * * cowr Brenta 
Jpicler in Tbeol.Polem. R P . Piat. a Co- 
tal. in Tentami ». T£. -- Matteuc. controv . 
7. c. 1 . n. 3. -- Driedo 1.4 de Eccl. Dogm . . 
c . 3. par. 3. j-j Barmez . — Valern, = Zfar- 
Fagnan,~Pegr), AUns,lÀran.Ali t M&,<+ 
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Ueficìal ftdet tua , e quando a lui promise 
che contro di esso non avrebbe 1* interno 
prevaluto ; dunque fu Pietro intallibile , 
e in esso è infallibile il Pontefice , c 
se è tale come asserisco senza esitanza 
sulle Divine scritture , e sulla Dottrina 
' de’ Santi, dunque il Pontificio è 1’ irrefor- 
inabile , e 1* infallibile Tribunale ; ed in. 
sequela 1* inappellabile, ed ultimo, da cui 
ad alcun * altro provoca non si dà : il 
giudicio del sommo Pontefice per essere 
nelle cose della S. Fede , come dice 
6, Tomaso (i) il finale , e 1* decisivo. 
Si_ 

(i) t. 2 .q. i.art io. in Refp. i£;ad illius 
au&oritatem pertinet editio simboli , ad cu- 
jusau&oritatem pertinet finaliter determi- 
nare ea quac sur t fidei , ut ab omnibus in- 
concussa fide teneantur: hocautem pertir> 
et ad auéloritatem summi Pontificis •• unde 
& Dominus Lue. 21 . Pietro dix t quem 
«ummum Pontificem constituit: ego protc 
rogavi Petre, ut non deficiat fides tua . . « 
fichu] us ratio est quia una fides debet esse 

totiu$ 


«34 ' . 

Si obbjetrera forse la Chiesa Gallica- 
na , e la Teologica Sacra facoltà Parigina 
come in questo Domma contrarie ; ma lun- 
gi da noi che si facci una tanta inguria a u- 
na Facoltà così dotta , e a un clero così 
illustre, e così illuminato . Abeant jamin- 
anes fabell a , così da una si grave calunia 
difendesi il clero da Ricardo Archderskin 
celebre Teologo jbernese , de ecclesia Gal- 
licana vniversa in hoc Dogmate Pontifici 
contraria . Facessat quoque credula nimi » 
wn impudentia illorum , qui ut cupiditati- 
bus suis veliftcentur 9 ad tales fabulas con - 
uertuntur (*) , e come pure difendesi dal 

P. Ago- 

totius Ecclesia . . . quod servari non posset 
nisi quaestio Fidei de fide exorta determine* 
tur per eum qui tori Ecclesia praeest • . , ; 

& ideo ad solam auéìoritatem summi Pon- 
tifici pertinet nova editio Symboli : sicut 
& omnia alia,quae pcrtinent ad totam Ecr 
clesiam. 

Vid. quae ib. Caetan. asserir in not. 

(*) In Theol, Tripart. tradì, i. p. r. 
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cì P. Agoni** da S. Maria (*) quella sacr* 
:i facoltà : dicuntur communiter , & contri p 

,® no t ette Dottor et Paritientet ; quo titul # 

i; tamen id adeo vnivertim de ipsis dicatur t 

co vix potsum certo agnoscere : & prater path- 

r,s oos , bucutque alio* ex illa Facultaie proba- 

tos Auttores non habemut , qui typis deferì 
dant sententiam nostra oppositam jc dopo 
Gì vivere citato il Duval con encomio appian- 
ili dito da rutti li Dottori Sorbonici nella sua 

Disputa Quadripartita intorno alla supre- 
ma Potestà del sommo Romano Punte lìce, 
in cui viene 1' infallibilità del Papa acre- 
mente difesa # aggiunge quod nihil quid - 
quam a Facultate Parisiensi contra Ponti- 
fici* infatti bilitatem unquam si t definì twr* m 
Cosi è di fatto ; imperocché 1* infal- 
% lib:litàaIlaS. Romana Sede venne attribui- 
ta , e in essa sostenuta dall’ Albert vesco- 
’cf vo di Vabret (i) , dall’ Aller vescovo di 
& I 4 Cba- 

(*) An. 3 . curs. Tbeol. in Tr. de Fidp 
<4Ut io. q. j 

' (i) In Defens.fid. catb % • • 

I 


4 * 
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Chalons (i) , dal Baraut Arcivescovo d’ 
Arles (a), dal Cceffeteau Vescovo di Afar- 
seilles (3) , da Vittricio Vescovo di Roano , 
da S. Esuperio Vescovo di Tolosa nelle lo" 
ro lettere contro di Vigilanzto , da Ewr£- 
ro di Gdtwr , dal Cellaja , dall’ Er-uè , 5Vr- 
ry , Petavio , jfttmiw , Charme s , Nauclero 9 
Charlas , e da altri ; come pure da tutti li 
Padri del sacro Concilio di Troslì presso 
di Soissons , i quali della loro Chiesa par- 
lando dissero , come sta a registro ne’ co- 
dici Labbeani : Ecclesia no s tris quoque 
partibus supra hanc Petra soliditatem non 
tantum fondata , sed ab eo , ejusque Suc- 
ce ss ori bus etiam est edotta ; cum Dei gra- 
tta , ipsius B. Petri suffragantibus meri - 
tis yfìrmitatem fide't , quam primo perce- 
pityhattenus inconcussam servare studuit 9 
nullaque perfidorum consortia recepit. Così 

anche . 

(1) In Dittatis de sum. Ponti f. 

(1.) In clypeo fid. catb.c.$. contr. Moltn* 
(3) In Resp. aàmyster.iniquitatisPles-i 

sai Marnai* 

— **• 
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!' anche da Sinodali de’ Concilj d’ Aix , e 
di Sens nel i 6 iz. , dal Senato di Parigi , 

5 i quando nel 1 66 $. condannò il Drcvet , 
o* dall’ Eminentissimo de Richelicu primo 
i- Ministro della Francia nella pretesa ritrae- 
t- tazione Rtcberiana , dalle Sinodi di Me- 
’!) lun , dalli ottanta Vescovi Gallicani , che 
ii nel 1655. scrissero ad Innocenzo X. nel ri- 
al chiedere il giudizio Apostolico sulle Gian * 
a* sentane Proposizioni , dalle Assemblee ge- 
* nerali del 1692. , quando la Chiesa Galli - 
i» rana ritrattò le proposizioni nel 1682. di- 
stese con lettera ad Innocenzo XII. diretta, 
a.- e da libri Carolini . Finalmente ecco un 
ri celebre Documento nel Trattato Teologi- 
fi co esistente , che si compose nel 1 3 94. 

dall* Accademia di Parigi regnando Cle- 
ti, mente VII. in Avignone . Ad santtam Se- 
ti dem Apostolicam pertmet auttorifate Judi- 
ciali suprema circa ea , qua sum f idei ju - 
dicialiter definire. Et hoc probatur : quia 
ju nd illius tamquam ad supremi Judicis au~ 
,y Gloritatem pertinet in fide judicialiter de- 
finire 

C 

% s 


1,8 

finire , cujus fide* vunquam deficit , *c& 
sanSla Sedi* Apostolica fide* nunquam de- 
ficit , quia de bac S. sede in persona Vetri 
in ea prasiden is dióiurn est : Petre rogavi 
prò te , ut non deficiat fiies tua . Propter 
quod dicit Cyprianu* 9 qut catkedram Vetri 
super quam fundata e*t Ecclesia deserit iw 
Ecclesia se esse non demonstrat ; & Hiero- 
nimus dtcit super eam fundata e*t Ecclesia 
& quicumque cum Pontifice Roma nou col - 
ligit , dtsperdit . Documento che nel su» 
proprio Mss. ora pure si legge nel riferita 
Trattato ; e che in calce esiste al Maestra 
delle sentenze in varie edizioni ; e docu- 
mento a quello consimile , che dall Arci- 
vescovo d’ Aillt ne venne disteso • 

A gloria, e a lustro della Fede che ne 
professa la Chiesa Gallicana vertente a 
questo Damma si chiuda in fine col Deere - 
to nelle Parigine generali Assemblee del 
1 4i6. tessuto , e stato spedito a tutti li Pre- 
lati del Regno a sua pubblicazione, ed os- 
servati- 
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servanza • Eccolo in natura (i) , come dal 
Desirant (i) si riporta in lingua latina tra- 
dotto : Reverebuntur etiam S. l'atrem no- 
strum Papvn visibile vniversalis Ecclesia 
c aput , Dei vicarium in terris , episcopum 
episcoporum , & patriarebarum : verbo di- 
ti um sit Santit Retri successorem , a quo 
Apostolati , & Episcopati accepit initi- 
um , & super quem Cbristi fundavit Ec- 
clesia \m suarn dando ei claves Cedi cum fi- 
dei infalli bilitate , qua in Successoribus 
ejus ique in prasentem diem miraculosè 
visa est manere immobilis . 

Quo dum F idelcs orthodoxos obligavit 
prestare illis omne genus obedìemia , atque 
in deferendo santiis eorum decretis , & or- 
dinationibi vitam transìgere episcopi ani- 
« mabuntur ad curandum , ut idem perseve- 
ret 9 & ad reprimendo r quantum in ipsir , 

est ' 

(i) In Commonitor, gen. Congreg. Cler . 
Gali, artic. 117. 

(1) Diss. 6 . in Retrati . Retri de 
Marca . c. io. 


* 4 ® 

9 , spirituf licentlos ot , fitti hevnc sondanti 
*ueramque auttoritatem tot legibus divini s 
atqm positivis confirmatam ,tentant voca~ 
re in dubiu'n y & in controversiam vertere . 
Et ut aliti viam mostrent , ipsi deferenfi 
$rimi . 

Provata la pr'ma parte della minore * 
si passi alla seconda , e si dim >stri, che la. 
catedra Pontificia è quella , a cui tutta 1 
Antichità ha prescritto , imposto , ed or- 
d nato di indir zzarsi nelle dubbie cose 
della S. Fede , come a tribunale supremo* 
irrelragibile , infallibile , ed ultimo . Re- 
srriyendo Teoloro lo stuiita all* Imperar, 
Michele , che desiderava di porre oppor- 
tuno rimedio alli scandali , che avevano 
gl’ Iconoclasti suscitato , gli insinuò di fare 
ond’ essere nelle sue dubbiezze sincerato» 
il ricorso alla S. Sede secondo il costuma 
antich i , e 1‘ inveterata tradizione de* Pa- 
dri (i) , prout olim f & ab initio Paterna 
traiitione transmissas mos fuit ; e per ra- 
gione 

(i) Lib. z, epist . 8 6. 
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’gion- non altra allega , se non se col dire * 
che he: supremi e\t ecclesiarum Dei. Ncl- 
la 1 attera da Anastasio diretta al Pontefice 
Felice gli significò che ad Asilo si rivolge- 
▼a a lai : stantccche de’ sacri canoni cosi 
imponevano li venerabili decreti (i) : Af- ' 
postolicam , & summam expenmus juxta 
ganonum decreta sedem , ut inde auxtlìwn 
gapiamus . Scrivendo il vescovo S. Ansimo 
in una sua Dedicatoria ad U>bano II diss-, 
che al nullum alium rett'tus refertur si 
quid contra catboHcam fidem oritur in Fc- 
glesia , ut ejus autto itate corrigatur , me 
mlli alto tutius si quid contra errorem re?» 
pondetur , ostcnditur (t) . Ntlla 1 tt ra , 
che al vescovo Stefano scrisse il f ariana 
Sofronia gli impone che viaggiasi sino dai 
confini d^ Ila terra « s no a tanto che arri- 
vato fosse alla S. Sede A; ostolica , in cui 
sonovi in radice d 111 Religion- h tenda- 
menti : de fini bus terre us^ue ad teimino9 

ejus 

(i) I t epist. 1. 

(») Li 1. de Incarnata Verbi Dei . cap. *« 
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ejus ambula , donec ad Apostolicam sederai 9 
ubi ortbodoxorum dogmatum fundamenta 
ex stunt , pervenias . Sullo stesso metro 
scusse pure Massimiano vescovo di Co - 
stantinopoli a tutti li Orientali ; mentre 
fece loro sapere che Pietro in se , e nelli 
d; lui Successori è quello , cui catbedram 
magisterii principalber possidendam teneva 
perpetuo privilegii jure concessit , ut quia- 
qiis iivinum ali quid ,aut profundum nosse 
desidera? ad bujus praceptionis oraculum 9 
do'lrinamque recurrat , nec illi burnii iter 
referre , quod solvendum est , erubescat • 
Anche S. Bernardo una tanta dottrina al 
Pontefice Innocenzo II. espose, quando dis- 
selli : oportet ai vestrum referri Aposto - 
latu.n perìcula quoque , & scandala Regni 
Dei , ea prasertim , qua de fide contingunt. 
Lo stesso de pose S Ireneo , quando dichia- 
rò ,che la S. R. Sede era quella, a cui tut- 
te le altre chiese dovevano necessariamen- 
te ricorrere , hoc est omnes , qui sunt un - 

dique 
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elique fideles (i). Li Cardinali sedenti nel 
Concilio di Rheims risposero alli vescovi 
Gallicani che a niuno è lecito senza V au- 
torità del Pontefice romano il determinare 
checchesisia intorno alla fede , e lo stesso 
rispose altresì S. Pier Grisologo ad 
0hete. All* arcivescovo di Arie* cosi inse- 
gnarono Giovanni VI 11 (z), Innocenzo 1 il» 
Ci) > e y (4). Cosi Gregorio il Gran- 
de alli vescovi delle Gdlie (y) ; cosi Leo* 
°e IV. alli vescovi dello gran Bretagna (<f)a 
cosi a Ftttricio vescovo di Roven da Inno* 
eenzo I. ; e cosi all* Imp r. Anastasio dal 
Pontefice Varo (7) . Lo stesso fu depcsro 
da Padri del Co tedio di Pontigone, fra li di 
cui canoni legge si in uno come segue : Pa- 
terni! magie teriis estruimur , ut si qu^ 

majo 

^ " ■ 1 1 ■— — — — — ^ 

(r) Lib. 3. cap 3. 

<i) In ep 8j ad epìsc. A elat * 

(?) c m ijores extra de Baptism. 

(4) In epist. 7. ad Auxan. ejtse. Arei èli 
(?) L. 4. ep. y*. 

( 5 ) V. c. 1. dist. a, 

( 7 ) k V- 4 - 


144 . ; 

major a negotia , vel majores causa exort<# 

fuerint ai sedera Apostolicam prout autto- 
ritas decet , & mos antiquus obtinuit serri- 
per referebatur (i) . E ciò anche per pun- 
to di Domma si venerò , e si riconobbe 
nel generai concilio di Lione sotto di Gre- 
gorio X. , ove non solo letta , ma appro- 
vata rimase la lettera , in cui fece 1’ Imp. 
Paleologo la professione delia sua fede : 
essendocche fra altre cose eranvi le seguen- 
ti espressioni: & si cut pr a cateris tenetur 
fidei veritatem defendere : sic & qua de fi- 
de suborta fuerint quastiones suo debeant 
juiicio reservari , ad quam ( idest Rom. 
Eccl. ) potest gravatus quilibet super ne - 
goùts ad ecclesiasticum forum pertinenti • 
bus appellare ; & in omnibus causis ad exa- 
men ecclesiasticum spettantibus , ad ipsius 
potest judicium re curri : & eidem omncs 
ecclesia subjetta ; e per tale eziandio si 
considerò da tutti li Padri della sinodo Mi- 

___________ /«*- 

(i; V. ap. Harduin, t. p ar.6. i. con- 
eil • p. 1 69 * 



*45 

levitanti nel 416. vertente la causa del Pe - 
l asianismo , e da tutti li vescovi Spagnuoli 
nell’ atteggiare gli affari del vescovo «Si/- 
vano. Che piu? e non fu questa verità una 
verità stata riconosciuta sino dallo stesso 
Giustino Febronio ? Si . Ecco il suo attesta- 
to , che qui fa a maraviglia (1) „ Al Pon- 
„ tefice romano conviene riferire le que- 
„ stioni più gravi della fede .... per tal 
,, ragione Cirillo Alessandrino riconosciu- 
,, ta che ebbe 1 * eresìa di Nestori© stimò 
„ per dovere del suo officio di communio 
, care al Papa una cosa di tanto rimarco 
», .... Qui per tralasciare altre cose , s* 
,, aspetta quanto disse Avito vescovo di 
i Vienna nell’ epistola 37. : sappiate esse- 
,■ re massima delle leggi sinodali , che se 
„ dubbio nasce nelle cose , che allo stato 
9y appartengono della Chiesa è di dovere , 
, che si ricorra al massimo Sacerdote del- 
,, la romana Chiesa „ . Dunque è ve ro 
cd arcivero , che nelle ardue cose fu pre- 

K scritto 
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scritto dall’ Antichità , ed ordinato il fi* 
corso alla S. R. Sede come al centro di tutta 
la catohca religione. Dunque non è da du- 
bitarsi pili che il Pontificio non sia l’ ultimo 
irreformabile tribunale ; e cosi è , mentre 
Vi stessi ecumenici Concilj nella prestata 
bbedienza a* Papi , e nella dichiarata sog- 
ezione a loro decreti , e comandi hanno 
attestato il Pontificio peri’ ultimo tribuna- 
le , come appare dalle gesta , espressioni, 
atti , e dalla condotta del Costantinopoli- 
tano I. sotto di Damato y II. sotto di Vigi- 
lio , III. sotto di Agatone , e IV. sotto di 
Adriano II. , Romano f c Niceno sotto di 
S. Silvestro , Calcedonese sotto di Leone , 
Laterancse sotto di Alessandro III., di Li. 
one sotto di Gregorio X. ,di Fiorenza sot- 
to di Eugenio IV. , e nel tenuto nel Late* 
rano sotto di Pio II. , come in altri ancora. 
Dunque dal Concilio al Papa è lecito l’ Ap- 
pello , ma non cosi dal Papa al Concilio 9 
il di cui giudizio dal Papale nella sua fer- 
mezza dipende , e la eia stabilità , ed in»; 

perno** 
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rterranza dalla Pontificia deriva , come si 
sa dai rescritti del Pontefice Giulio alli ves- 
covi delle tenute sinodi Orientali nella cau- 
sa di S. Atanasio , rimaste prive di ogni 
valore ne’ loro Decreti , e casso ogni loro 
stabilimento : Regula vestra nullas babet 
yires , me habere potes t , così ad essi scris- 
se ; e perche s’espresse in tal modo? per-, 
che secondo il prescritto de’ canoni , e se- 
condo l’essenziale costituto della Chiesa , 
che non si può sconvolgere nullum ratum 
est y aut crit unquim Conc'tlium , quod 
non fultutn fuertt Pontificis auttontate 



I? (0 In c. Regula vestr a . d 17. ^ can. 
. confidimus. 1. — can. Bene . d. p5. 

8t epist. Leoni s II. ad Costantinum , q U3e 
extat in fin. Synod. VI. gen. -3 item Felix 
ITI. in ep. 4. *y nodali. 
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Lascio li raziocini del Duval illustre 
Dottore Sorbonico (i) sulla costituzione 

delle 

(i) Lib 4. q post. ib. za in causa ap- 
pelladonis , appellans a potestate , & ju- 
fisii&ione ejus , a quo appellat exirhitur 
At in nullo casti potest quis a jurisdi&ione 
& potestate Romani Eontificis eximi: alio- 
quin non esset amplius illius ovis , ac per 
consequens nec christianus ; curri Christus 
in quoscumque christanosPetro dederir po- 
testatem his vcf bis: pasce oves meas> non has* 
aut illas, non hujus, aut illius regir nis, sed 
in universim oves meas , idest omnes, qui 
chrisrianae Religioni nomen dederunt . . . 
Secundo per appellati onem recedit apnel- 
lans ab obedientia , & communione ejus , 
a quo appellat . Atqui nulli christiano in 
quacumque dignitate sit constitutus, ab o- 
bedientia summi Pontificis , & communio- 
ne cum ejus sede licer recedere . . Tertio 
a Monarcha , monarchico idest extremo 
judicio judicante nefas est appellare . At 
Pontifex romanus est supremus Ecclesia® 
Monarcha ; ex tre ino igitur judicio quasli- 

be 

i 


Digitized by Googl 


M9 

delle medesime leggi fondati , e alti sacri 
canoni io mi rivolgo per autorizzare il mio 
sentimento . Scrivendo il pontv lice Nicolò 
ad Hincmaro arcivescovo di Rbeims , che 
in un Concilio depose il vescovo Rotado 
«tante il di lui appello a Roma gli fece in~ 
* . . K 3 tend.re 

bet causas ita terminabit , ut fas amplius 
non sit ad ullum aliud tribunal provocare. 
Quarto judex a cujus judldo provocatur , 
judicem ad quem fic provocatio parti con- 
dannata dare , aut designare non debet • 
Sic enim ageret in seipsum , abiretque in 
rem julicatam conti a communem juris re- 
gulam : atqui solius Pontifìci romani est 
Concilia aecumenica indice re, congregare, 
& confirmare, atque eorum decrttis robur 
tribuere ; itaque si ab ejus juaìcio ad Con- 
cila tribunal sit provocatio , d.bebit Pon- 
tifex ipse contra seipsum ; in rema se abs- 
que fraude sibi fa&a judicatam abire : ar- 
ma cjuibus emendetur , & co r gatur sup- 
peditarc, & quod amplius est , ista omnia 
contra se, suumque judicium definita novo 
cuo calculo confirmare , qui ceite univer- 
sum justìrias ordinem , praeclarissimamque 
Jjierarchiam omnino pervertitale destruit* 
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tendere nel rimproverarlo del suo troppo 
ardire che li canoni alla sua Sede aveano 
devoluti di tutta la Chiesa 1 giudicj : vene- 
randi, canone* judicia totius Ecclesia ad 
banc deferri jubent (i) . Nell’ ecumenico 
sacro Concilio Ni ceno sotto del pontefice 
S. Silvestro alla S. R. Sede come devolu- 
to se ne riconobbe 1’ appello de’ vescovi , 
e delle cause maggi ori, e sull’ autorità de* 
canoni si riconobbe, e sull’antica degli Apo- 
stoli, e de*loro successori . Cosi parla que- 
sto sacro Concilio ne’ canoni XIX. , e 
XXIX. citati da Giuliol. nella da lui scrit- 
ta al Concilio Antiocheno , e dal pontefice 
Liberio suo successore nella lettera a S. 
Atanasio diretta , e alli altri vescovi in Ar 
lessandrta (a) sinodalmente congregati » 
non ostando la imperfetta raccolta de’ ca- 
canoni Niceni da Rufino tessuta stante la 
veracità in contrario da S- Atanasio prodot- 
ta , come appare dalla di lui lettera scritta 

a Papa 

(i) Can. arguta sapientia. 1 3. caus.t. q 6 - 

(z) V. Tttrrian % Proem. in can . Nican. 
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a Papa Marco successore di Silvestio , $ 
dall’ avuto riscontro ancora (i) . Non de- 
bent , de’ mentovati canoni sono queste le 
espressioni , prater sententiam romani Pon- 
tificie concilia celebrati . Omnes episcopi p • 
qui in quibusdam gravioribus pulsantur , 
quoties necesse fuerit , libere Apostolicam 
appellent sedem , atque ad e am quasi ad 
matrem confugiant , ut ab ea ( sicut sem- 
per fui t ) fulciantur , defendantur , & 
berentur , cujus dispositioni omnes ma j ore 9 
ecclesiast'tas causai antiqua Apostolo! um % 
torumque successorum , atque canonum au - 
fìoritas reservavit . In due Rescritti cosi 
insegnò il pontefice Gelasio ancora diret- 
to 1* uno a Fausto suo Legato , e a tutti li 
vescovi 1* altro . Nel primo si spiegò cosi 
(*) : ipsi sunt cananei , qui appellationet 
totius Ecclesia ad bujus sedis examen volu- 
ere deferri . Ab ipsa vero nusquam proi sut 
appellati debere sanxerunt : ac per toc illam 

K 4 de 

(i) Id. v. A&. Conc. Nic. 1 . 3. circa init* 

Gan. ipsi . 16. caus. 9, q. 3. 


15* ~ . 

de tota Ecclesìa judi care , ipsam ad nullità 

commeare judi cium : nec de ejus unquaw 
praceperunt judicio judicari , sententiam- 
que illius constituerunt non opportere dis - 
soht , cujus potius decreta sequenda sanxe - 
runt. Cosi pure si spiegò nel secondo (i) : 
canta per mundam novit Ecclesìa quod sa- 
crosanta romana Ecclesia fas de omnibus 

babeat judicandi : neque cuiquam de ejus 
li c e at judi care judicio . Siquidem ad illam 
de qualibet mundi parte appellandum est » 
ab illa autem nemo est appellare per missus- 
Sed nec illa praterimus quod Apostolica 
sedes sine ulta synodo precedente , & solven- 
di , quod synodus inique damnaverat , & 
damnandì nulla esìstente synodo quos opot- 
tuit , habuit facultatem : & hoc nimirum 
prò suo prìncipatu , quem B. Petrus Aposto - 
lus "Domini voce , & tenuit semper , ò te* 
ne bit . 

De* canoni esposti al lume chi orano* 

* . 

nco- 

(i) Can. canta 17. 53 v. can. canta. 
18 . , Se c. per principalem. ti. ca p. ead# 
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riconoscerà autorizzato appieno il mio sen- 
timento? Di cosi, come si esprimono, po- 
tevano essere forse anche più chiari ? quanto 
a me io credo di nò . Proseguiamo sullo 
stesso metro sotto la guida de’ sacri canoni. 
Quello è f ultimo tribunale, da cui non si 
può ulteriormente provocare , al quale da* 
sacri canoni ne viene prescritto il ricorso . 
Li sacri canoni , che sono nella Chiesa di 
Dio le regole dell’ ottimo governo col 
mezzo de* suoi ministri da Dio stesso ordi- 
nate , e rese sante dall’ uso , e impreteri- 
bili hanno alla S. Romana Sede devoluto 
ogni ricorso . Dunque la S. Romana Sede, 
e non il Concilio è 1 * ultimo tribunale . La 
maggiore è chiara . Chiara è parimente la 
minore ; poiché così prescrivono li ca- 
noni , che si fecero da Vigilio (i) , da 

Grego- 

(i) Can. qui se sdt. 12. caus. 2. q. 5 . 
■ex ep.ad Eleutker. cap.ult. ib. Qui se scit 
aliis esse praspositum , non molestò ferat 
aliquem esse sibi prslatum . Ipsa namque 

Eccle- 
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Gregorio (i) , da Giulio (*) , da Marceli 0 

-, t (0 > ~ 

Ecclesia , quae prima est y ira reliquis Ec- 
clesia vices suas credidit largiendas, ut in 
partem sint vocatse sollicitudinis non in ple- 
nitudinem potestatis . Unie omnium Ap- 
pellali tium Apostolicam sedem Episcopo- 
rum judcia, & cun&arum majorum nego- 
tia causarum eidem san 6133 sedi reservata 
esse liquet ; prcesertim cum in his omnibus 
cjus serme r sit expe&andum consultum a 
cujus tramiti si quis obviare tentant sacer- 
dotmn , causas se non sine honoris sui pe- 
riculo apud earadem san6tam sedem novc- 
iit redditurum 

( 1 ) Can. Decreto i. q. tf.exep. adomn» 
per div. Provi n ib. honoretur B. Perri 
Aposrolorum Principis memoria , Eccle- 
siaeque romanae,cui piassedit , privilegium, 
nostri nominis au6loritas liceat illi post au- 
ditionem prima, tum Diseceseos (si neces- 
se fuerit ) nos appellare , & nostra au£bo- 
ritate aut ante nos , aut ante legatos » no- 
stro ex latere missos , juxta Patrum decre* 
ta suas exercere , atque definire aétiones s 
nullusque illum ante hxc judicet , aut jur 

dicare 
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(i), da Sisto (2), da Nicolò , da Zcfirzno 9 
e da altri . Dunque innegabile ne sara la 
- llazione pure , che da tali premesse se rie 

deuU 

— ^ — — — — - ■■ ■ •--»% 

dicare prsesumat . Sed si quid ( quod ab- 
sit ) grave, inrollerandumque ti obje&u;n 
fuerit , nostra er-it cxpe&anda censura, ut 
uihil priu^ de eo, quiadsinum sanate i-c- 
clesiae romanas contugit , & cjns ini, lor.it 
auxilium decernatur , qmun ab tjusdtmEc- 
clesué au&oritate fuerit pissceptum : qu# 
vices suas ita ih aliis imp^rtivit hci hsus , 
ut in pattern sint vocatas sollicitudinis nou 
in plenitudinem pótestatis. 

(*) Can. ideo q. 6 . ex Rescript . ad 
Orientales c. 30. ib. Ideo huic santffoe sedi 
prajfata privilegia specialitersunr concessa 
tam de congregando connlns , 8c judiciis^ 
ab restitutionibus epOcoporum , qua iti 8c 
de summis ecclesiarum negotiis , ut ab ca 
omnes oppressi auxilium , &: injusrè damna- 
ti restitutionem sumant : & talia ab impro- 
bo ne praesumantur absque ultione , nec 
exerceantur absque damnatione. 

(1) In epist. ad episcopos Antiocheno *• 

can ad romanam. 

(2) Can. si quis. 2. q. <5. 
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deduce ; e innegabile anche per parte di 
chi rifonde la suprema autorità nell’ ecu- 
menico Concilio y imperocché la seconda 
delle premesse è sostenuta da’ canonilV*, 
e VH. delia sinodo Sardicense sotto del 
pontefice Giulio i stata come legitima con- 
siderata da’ Cennniatori Maddeburgesi (i), 
e com; gen rale da Socrate (i), e da Sul - 
pizio ($) , in esso per esservi concorsi li 
vescovi Italiani , Galli , Spagnuoh * Pan~ 
noni , Britanni , Egiziani , Traci , Siri , 
Africani , e di altre Nazioni , i quali de- 
cretarono come devoluto % Jure Primatuf 9 
questo ricorso alla S. Sede , e sotto i* ob- 
1 bligo di una assoluta obbedienza , come ap- 
pare dalle espressioni sulla fine del detto 
Concilio esposte , che sono le seguenti : 
Universa , qua constituta sunt » catholica 
Ecclesia in universo orbe diffusa custodiate 
t* innegabile altresì perche stata dall’uso 

auto- 

(1) Cent. 4. cap. 9. 

Lib *. hist. cap xS» 

(j) Lib. z. sacr, bitt. 
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autorizzata c prima , e dopo di questo sa* 
ero Concilio , come appare dagli esempli 
da S. Epifanio (t) prodotti * da S Cipria- 
fio (i) * da S. Atanasio (3) , da Sozomem 
(4) , da S. Giovanni GriSjStonto (j), daS. 
"Leone ( 6 ) , da Liberato (7) , e da altri ; e 
signatemente in particolare dall’ Appello* 
che dai concilio Niceno II. interposero il 
Patriarca Flaviano , e Teodoreto vescovo 
di Cipro » 

Su d* un altro aspetto questo iste sso 
argomento si provi . Quello è il tribunal.*, 
da cui non si dà appello * li di cui giudizj 
6ono irretrattabili , e di cui il Giudice non 
riconosce alcun Superiore . Il Pontifìcio è 
tale ; dunque* nel Pont fi io sta il tribunal . 
‘itoiggiore ; dunque mi Pontefice * e non 
nel Conc lio sta della Chiesa il sommo im- 
pero , 

■ ■ in . » ■ I — 1 ■ " ■ * 

(1) fi ares. 41, (1) Lib. 1. epis^ & 
4 - (0 In A poi, %. (4 ) Lb 3 c 7. (y> 
In epist ad Innocent. ( 6 ) In epist , 89., 8c 
inep .Theodor et. ad Lton. (7) Li Breviari 

cap. 12* 
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pero , stantecche : summum unpertum pene s 

eu'M esse constat , ad cujus tribunal pi può- 
catur (i) ; e se il sommo impero ecclesias- 
tico nel Pontefice risiede, e non nel Con- 
cilio si potrà al Papa provocare 4 ma non 
dal Papa al Concilio , il quale per V ovile 
de vesi computare , in cui risiede come som- 
mi pastore il Papa; Q.u'i pure la maggiore 
è certa. La minore potè certa ugualmente 
perche da Nicolo I. (i) autorizzata, il qua- 
le disse che patet . . . sedis Apostolica cu - 
jus aubioritate major non est judicium a ne* 
mine fore retrablandum , come pure dal 
sacro Concilio Lateranese sotto di A!essan~ 
dro III. di 300. , e piìi vescovi , in uno del-, 
li di cui canoni (3) leggesi come segue : 

- Ex hoc tamen nullum canonici s constitutio - 

.. :V [ ni bus 

(1) Calvin, lib. 4. ìnstitut . cap.7. §. 9. 

(2,) In epist. 8. vid t. 5. collecl. Hardur 
in. col. 167. . i' 1 * 3 * 

(3) C. 1. de cle6t. sum> Pont if . , & c. #- 
cet extra de elett. vid, t. % Condì . collegi. 
Harduin. col. 909. . -, 


Digitized by Goo<pe 


w 

ni bus prsjudtcìum generatur , in quila* 

* 

majoris , & sanior'ts partii debct senten- 
ti a prevalere ; quia quod in eis dubium 
veneriti Superiori* poterit judicio definirti 
In romana vero Ecclesia aliquid speciale 
eonstituitur , quia non potest re cursus ad 
Superiorem haberi . Secondo li venerabili 
canoni della Chiesa adunque ne è il Papa 
jn essa il supremo Monarca , dal cui mo- 
narchico judicio non si dà appello a verna 
altro tribunale , comecché nc è ogni altro, 
inferiore al suo ; quando però colla sua per- 
sonal Presidenza non venga nel Pontificio 
tribunale cangiato il tribunale di qualsisia* 
Concilio ; poiché qui non si parla se if 
Concilio generale con in capo' il Papa sia. 
supcriore o nò al Papa solitariamente con- 
siderato Dico solo che il papale giudici^ 
è il supremo , sia dato in un Concilio gc«< 
jierale , o sia dato nel sacro di lui Conci- 
storo : perche come dice un Santo : ubi 

fltrus , ih Ecclesia « 

. ' »• 

$ . IV. 
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• X f. IV. • 

Coll* autorità de’ Santi , e di altri an- 
fichi Scrittori si passi la stessa dottrina a 
dimostrare . Che disse su di ciò S. Anto* 
nino (i) ? disse che ; Nec ad Concilium ge • 
nerale a Papa appellavi potest , quia Papa 
omni Concilio superior est . Nec robur ha - 
bet quidquid agiturnisi aubioritate romani 
Pontificis roboretur , & confirmetur . Sen- 
tire ergo quod a Papa ad Concilium appel- 
lavi possit , est hareticum. Che sostiene S. 
Tomaso (2) ? Sull’ autentico de’ Concili 

Efesi - 

(1) Par. 3. Summa. 1. 13. de Appellata 

Papa. c. 3 . §. zs eadem profert in Tit . 
az cap. 6 20. 

(2) De Potest . q. 10. art . 4. ad 13. ~ 
ib. hasc pariter leg. s sicut posteriot sy- 
nodus potestatem habetinterpretandisym- 
bolum a priori synodo conditum .... ita 
cuam romanus Pontifex hoc sua au&orita- 
te potest , cujus ammontate sola synodus 
congregari potest , & a quo sentenza sy* 
nodi confirmatur , & ad ipsum a synodo 
appellatur. 
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Affisino , e Calcedanese' sostiene come segue: 
ex gestii Concilii Calcedonensis habetur pri- 
mo .qitod sent enfia synodi a Papa confirma - 
tur : secando quod a synodo appellatùr ad 
Papam : 5 . quod a Papa ad synodwn non appel- 
lata y ut habetur ex gestis Concilii Ephe - 
sini ; e che tenne S. Bernardo ì tenne in 
primo luogo che il tribunal del Papa è 
quella , a cui si può da ogni luogo appel- 
lare (1) : Appellatùr de toto mando ad te % 
id quidem in testimonium singularts pri- 
tnatìts Sui . E tenne in secondo luogo che 
se non si ticofre a Dio , non ha il Papa al- 
tro tribunale , a cui per appellarsi dal Pa-: 
pa , sia competente il ricorso (x) : Quis 
inibì faciat justitiam de vok'ts ? così scrisse 
al Papa , eictat quidem tribunal Christi , 
Sed ab'sit , ut ad illud appellem. Itaque re - 
curro ad eum , cui datum est judicare de 
universit ; hoc est ad vos ; vos appello ad 
vos : judicate inter me^ & vos ; e secóndo 

L il 

(1) Lib. 3. de consid. càp. x. 

- (z) Inf/>ijf*ii3-,&inl.».deccw«d.c.*. 
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il Trionfo (i) , con cui Eugenio concorda 
il Lombardo (i)un solo essendo il tribunale 
di Cristo > e del Papa , 1’ appelle dA Pa- 
pa a G.C non avrebbe vigore ; locchè an- 
che dal Torquemado si dimostrò ( 3 ) sull' 

auto- 

1 1 1 1 . 1 1 

(i) Lib- de potè st. Eccl. q. 6 .a. 1 . ib.«S7- 

cut nullus potest appellare ad sepsum ut a 
nullus potest appellare a Papa ad Deum s 
quia una sententia est , & una curia Dei , 
& Papa . 

(a) In Regai . Sacerd. I. a- §.?. P- 3^5* 
ìb. Papa est vicarius Chrisii , ergo sicut a 
Cbristo appellati ad alium non potest , ita 
neque ab ejus vicario : quod si Ccndliun* 
banc ipsam vicariam potestatem ubi vindi- 
cat , quarimus a quo 9 & quando datam ? 
eruntque duo in Ecclesia Ckristi vicarii 9 
duo capita , hoc est monstrum non corpus , 
nullibi in Scripturis , aul Conciliis leClum 9 
auditumque. 

( 3 ) dttper Decr. in can ipsi sun\ q. 
^.ib. Papa est spiritualis vicarius Chris i. 
Unde Chrysost . super illud : pasce oves me- 
as dicit : loco mei Praepositus esto , & ca- 
put fratrum tuoium , U ipsi loco meo tc 

asso- 
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autorità di S. Giòvarmi Crisostomo , c cui 
io pure aderisco al quodcumque ligaveris 
Super ter Tarn , eri t ligatum & in ccelis ap- 
poggiato , e al quodcumque sólveris super 
perram , erit solutum e> in coelis , che al 
Pontefice romano disse G. C. nella perso- 
na di Pietro ; nelle quali parole io divin 0 
judicio intendo legato , e sciolto con S, 
Girolamo quel tutto, che dal Pontefice in 
terra legato ne viene , o sciolto ; onde sic- 
come è inappellabile la sentenza di G. C.; 
cosi ne sarà inappellabile quella del Ponte- 
fice, la quale come correlativa con quella 
di G. C.non è che una sola, e indivisibile. 

Per innaltetabile venne anche da altri 
questa verità riconosciuta ? Sì ; poiché una 

provoca di simil fatta , dal Papa cioè al 

L x Conci- 

assumentes ubique terrarum te in throno 
-tuo praedicent , & confirment . XJnde quod 
ìtgatur , & absolvitur a Papa , ligatum , 
& absolùtum creditur apud Deum : ergo 
Papa sententia est sentemia ipstus , sed e - 
jusdem ad seipsum non est appellatio : ergo 
tue a Papa ad Deum , cui est vicarius. 
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Concilio si ripudiò dal vescovo di Torna? 
(O^dal Duual (2) , àoXVittoria (3), dal 
f a ‘“' (4). dal Lafiteau (j) , dal A*. 

,‘n^-h <a Payva (7) .dal Gir sono (8) , 
dall arcivescovo de Marca ( 9 ) ‘ da Già -, 

amo Som. (IO) , . dalla : Chiesa Gallicane 
«e Concili di Sena, e di Scotto la pie- 
sidenza dell Eminentissimo di Perone, dal- 
ia sacra Facoltà Parigina per attestato del' 
dottissimo P. Natele Alessandro e . 

* * ; 1 ■ oltre , A 

<i> In epist. 1 ^ 2 . v . tom. 1 Pp 
( 2 ) St *p r em. Ponti f. potest . n , _•* 

2* s P* <j. 1. p. 4. q.. ^ ^ , „ * 

Ì n hist - “‘ì- ' Natali* 
sitex. aiss. 4. a. p. 1 1. > ■ a • j 

< 0> In bist: Const. lTnigenit u s 

... (*) In 7W. Tripart p. x trafl . , 

(8) l \n^llZ' fide r Trid ’ cathA ' b - * 

LI l an hceaf *Pap a appellare. 

^ H ± dec ° ncord - tacerà . , limper. 
(k>) De Conalus Pr^lebl. 4. * 

00 In Sac XIII. Diss o n q ih ~ 

Apostolica juiicio ad ^od^tnl 

' * * • - ì 
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oltre pili altri da Jvone di Cbartres (i) , e 
dall’ Eminentissimo Sfondrati (z), il quale 
unitamente coll’ eterodosso Eningo Eoe - 
nitro ne riputò 1 ’ appello dal Papa al Con- 
cilio per una dottrina nuova , e per una 
dottrina stata nel mondo sino a que’ di in- 
cognita affatto, e ad ognimodo sconosciu- 
ta ; introdotta io non so se da Taddeo Pro- 
curatore di Federico II. , o se dal Dottor 

L 3 Occan 

me am appellationes a privatis bominibus 
interijci non posse , aut etiam ab universi- 
Tati bus contra juris evidentiam , & ad d'e- 
fensionem sceleris sacraFacultas Parisien- 
sis, & Ecclesia Gallicana semper censusrunt. 
(i) In epist. 183. alias 159. 

(a) In Regai. Sac. 1 t. 8 p 374. ib. 
appellationes ad futurum Concilium , & 
futurum legitimum Papam , piane novas 
esse , sacrisque canonibus ignotas 9 & deplo- 
'Tatis , perditisque causis Asilum. Qv.ale 
enim est hoc , ut appelle ur ad Judicem,qui 
pon est , nec eri t ? aut si erit , inccrtum 
quando , & ubi ? appellano est a minori ad 
major em , quomodo autem ~ major est qui 
needum est. r ‘ 
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Occan capo de’ Nominalisti , stato dal 
VJadingo (i) nel suo giusto sembiante ca- 
ratterizato , e dal Gersone in questa parte 
di niuna autorità riconosciuto ; e dottrina 
stata presso il Rinaldi derisa , e confusa 
da Rodolfo Nunzio Pontificio nell’ inter- 
posto Appello da Dietero arcivescovo di 
Aiogonza così : oro a quo judice provocasti ? 
ab eo certe , qui non habet in terra Superi - 
orem ; nam quis major Papa in terris ? qua 
celsior auttoritas} qua sablimior dignitosi 
qua potestas altior , quam Jesu Cbristi vi- 
cariata ; ab eo appellasti Dietbere ; qui 
tamen agre ferres si quis Provinci alium 
tuorum a te ipso appellasset . Sed quem ap- 
pellasti judicemì quem provocasti tua cau- 
sa cognitorem ? futurum Concilium dicis , 
appellavi . Et vbi est futurum Concilium ? 
vbi sedet ? vbi ttibunal ejus requirimus ? 
pulebra inventio , ut impunita sint scelera ; 
ut liceat sine metu judicii aliena invadere . 
h judex appetì atur , qui nunquam reperitur . 

In 

- ~~ ■ ■ " —— ■ ■— ^ 

(i) Ad ann. 14 61. n. zz. 
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In Convcntu Mantuano adversus hanc ns- 
quitiam lex edita est , qua appellanti ad 
fu urum Concilium eam irrogai pcenam qua 
Rei Majestatis , & fautores bareticorum 
fleftuntttr . 

$. V. 

Si adducano altre ragioni per le qua- 
li non è che ridicolo un tale appello. Mol- 
te se ne riportano dall’ Eminentissimo 
Turrecremata a’ sacri canoni intieramente 
appoggiato , e al constituto delle leggi ci- 
vili ; e fra di queste dice che un tale ap- 
pello è ripudiabile I. perche Papa judicium 
est majus omni alio auftoritate (1), 11. per- 
che Concilia pendent a Papa , & suscipiunt 
* robur 9 & au 5 loritatem ab eo (2) ; HI, per- 

che il Giudice ad quern deve essere di tal 
condizione che gli si possa fare il ricorso , 
c subito , altrimenti questo rimedio nelle 



(t) Can patet profetto. 

(2) V. can. per tot. dist. 17. , & cam 
significasti extra de elett. 
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leggi stabilito a sollievo degli oppressi sa-> 
rebbe inutile e vano ; e in vece di essere 
1’ asilo della innocenza negletta , e vilipe- 
sa , si dovrebbe ptr un vincolo d’ iniquità 
computare contro il fine della sua institu- x 
zione : e tale realmente sarebbe , se si do- 
vesse un tale appello dal Papa al Concilio 
valutare ; mentre innanzi che si unisse po- 
trebbe anco perire 1' oppresso a trionfo 
dell’ oppressore (i) . Ripudia 1* appello 
pure dal Papa vivente al Papa futuro; e le 
ragioni che adduce sono applicabili contro 
I’ appello ancora al futuro Concilio . Ec- 
cole 1. perche appellatio fieri debet ad eum> 
cor am quo appellatio deferri possit certo 
" tempore , & ordine judiciario examinari , 

& super illa sententiare (ji) ; e questo non 
* può avverarsi nè col Papa futuro , nè col 
futuro Concilio: non col Papa, poiché dè- 
•ve morire prima il presente, e di poi esse- 
re il Successore eletto ; non col Concilio ; 

poi- 

, — — ■ ' ' •* 

(i) C. definitiva %. q. 6. 

(i) C. defin . cit. 
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poiché devesi piima congregare . II perche 
gli appelli, che fannosi per allungare il ter- 
mine delle questioni sono dalla legge vie- 
tati (i) . Ili A conclusione perche la con- 
stituzione dell Appello consiste nella pro- 
voca dal minore al maggiore ; e in un tale 
appello non si fa questo passaggio ; poiché 
in ordine al Concilio il Papa è sempre mag- 
giore , e in ordine al Papà futuro per non. 
«ssere il futuro nell’ autorità superiore al 
presente . Più ragioni , e su di altro metro 
adduce ancora 5. Antonino , e colf auto- 
rità de’ sacri canoni dimostra che questo 
Appello spoglia il Papa di tutti li privilegi 
stati a lui da G. C. nella persona di Pietro 
eonfe riti . 

§• VI. 

- Finalmente un* Appello di simil ta- 
glio fu condannato dal pontefice Pio II. 
“nel Concilio di Mantova ; e di questa con- 
danna ne fa Gobelino menzione nella maniera 
-i : che 


(i) C. quicumq. ». q. 6. 


17 © 

che siegu' : irreps erat jamprt dentiti Eccle- 
sia Dei exitialis cunsuetudo adversus roma- 
ni Ponti, fi cis eensuras . Vitti enim , damna- 
tique Apostolica sententia , ad futurui » 
Concilium appellabant . Judicem , qui non 
erat tuperiorent romano Presuli dabant f 
qui non invenitur in terris ; & cum ipsi a 
suis sententiis appellari non sineret aChri- 
sti Vicario appellandum esse consentiebant. 
Consuluit Pius ea in re Patres y quiaderant 
in conventu quid censerent . llli concordi 
voce responderunt , appellationes hujusmodi 
cum suis Auttoribus damnandas esse : atqut 
ita decretum editum est , quod appellante* 
a romano Presule ad futurum Concilivi 
tamquam heeresis fautores , & las# maje- 
statis reos plettendos esse statuit . Quod 
Pontifex p os tea Diplomate confirmavit , 
sancivit (i) . Qui non riporto la Bolla » 
per averla inserita nella mia Teocrazia. Fu 
condannato questo Appello da Sisto IV. 

ancora 

(i) Ap. Harduin.t. 9. Condì. col. 144** 
vid. Ital. ad Febron. p. 199. 
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ancora , e da altri Pontefici successori , e 
venne una tal condanna fatta pubblicare 
nella Francia, altresì per ordine del Cristi- 
anissimo Rè Lodovico , come si sa dalle 
lettere Pontificie di ringraziamento presso 
jl Rainaldi (i) raggirate . Si condannò 
pure da Calisto III. , ed ultimamente nel- 
la Constituzione Pastoralis Romani Ponti . 
ficis di Benedetto XIV. sono stati interdet- 
ti , e scomunicati quei tutti , che dal Pon- 
tefice avessero appellato al Concilio (1) . 
Non si può adunque un tale a L ptllo con- 
cedere perche contrario alla ragione, alle 
leggi , e alla natura del Principato , che ha 
G. C. nella sua Chiesa instituito . 

Ed ecco all* E. V. esposto il mio sen- 
timento . Le ridondi , o nò , cosi io l’ in- 
tendo ; nè sono per declinare da esso si di 
leggieri ; perche da me si considera bensì 
il_ 

(i) Ad an. 1483. n. n. 

( z ) Vid. BegnudeL in Bibl. jur. can. 
art. Appell. n. 13. , & Lue. Ferar . in Bi- 
blìot. 'm voc. Appetì. art. 3. n. 4. 



il Pontefice , ma non mai il Concilio per 
il Vicario di Gesù Cristo . 

La pianta secondo il mio pensare è 
fissa , ed è costrutto 1 * edificio . Le espor- 
rò in appresso nelle seguenti lettere , co- 
me me la intendo intorno alle ragioni, per 
le quali il dottissimo Sig. Teologo tutto al 
contrario sostiene . Intanto alla Nestorea 
età augurandone all* E. V. felici i giorni 
ossequiosamente mi rassegno 

Cosmopoli alti 8. Aprile 1784. 

— * . . • ' ^ •/'« « 



Jf •' - V . , 



\a V 


Tres humble 

« 
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